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Ledifficoltàciassedianoela lot-
ta politica è diventata feroce.

Nonstoadiredelle rissevergogno-
se nelle nobili aule del Senato né
delle attività inquietanti di certi
poteri di fatto che non si capisce
più a chi rispondono. Sto all’ulti-
mo episodio di cronaca. L’avvoca-
to Previti è stato condannato in
via definitiva, dopo i tre gradi di
giudizio, per aver corrotto alcuni
magistratialloscopoditrasferire il-
legalmente la proprietà dellagran-
deMondadoriall’onorevoleBerlu-
sconi. Non c’è stato un commen-
to da parte di quei giornali che
massacrano ogni giorno i capi del-
la sinistra. Ma la cosa peggiore è la
reazione della gente.
 segue a pagina 29

■ «La diffusione di notizie ri-
guardanti il rapporto tra magi-
stratura e Parlamento costitui-
sce un problema». Il presidente
della Camera Fausto Bertinotti
critica la gip Forleo che non ha
ancora fatto avere alle Camere
il testo dell’ordinanza su Fassi-
no, D’Alema e gli altri parla-
mentari, già ampiamente diffu-
sodalla stampaedaimedia.Va-
lutazionianaloghedalpresiden-
tedel Senato, Franco Marini. La
gip inverà gli atti solo all’inizio
della settimana.
 Carugati a pagina 7

«UNO È MORTO
DI INFARTO»

PAURA PER L’ALTRO

OGGI ALLE URNE
ERDOGAN SPERA

NEL BIS

Commenti

GIALLO SUI TEDESCHI RAPITI

IL GIORNO DELLA VERITÀ

■ «Adesso riformiamo il mer-
cato del lavoro». Dopo la chiu-
suradellapartita sullapreviden-
za il ministro del Lavoro Cesare
Damiano affronta il supera-
mento della legge 30 per aiuta-
re i precari. Tra le prime ipotesi
di interventoc’è l’irrigidimento
dell’uso del contratto a termi-
ne. Domani sulle pensioni la
posizione di Confindustria e il
direttivo della Cgil.

R. Rossi a pagina 4
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È trascorso oltre un mese da
quandotutte le tvhannotra-

smessole immaginidell’emergen-
za rifiuti a Napoli e in Campania.
Sono state settimane in cui, insie-
me al Commissariato, abbiamo
lavorato incessantemente per ri-
portare la situazioneallanormali-
tà. Ora che la fase più acuta è alle
spalle, è giusto riflettere su quan-
to accaduto. In questi mesi siamo
stati, e siamo tuttora, in prima li-
nea: è un nostro dovere. Al tem-
po stesso, abbiamo portato avan-
ti una doverosa riflessione critica.
Anche se è curioso che siamo gli
unici a farlo, pur essendoci state,
alcommissariatorifiuti,diverse fa-
si e diverse responsabilità. Ma ri-
flettere sulpassatoè fondamenta-
le per elaborare la nuova strategia
con la quale ci stiamo misuran-
do.
 segue a pagina 28

ANTONIO BASSOLINO

Pari opportunità in
Padania. «Se a Treviso
funzionasse la legge
islamica sarebbero tutte

lapidate. E se dovessero
essere lapidate non
basterebbero tutte le
pietre delle Dolomiti,

date retta a me!...».
Giancarlo Gentilini, Lega,

Prosindaco di Treviso
a proposito dell’abbigliamento estivo

delle donne, Corriere della Sera 22 luglio

NICOLA TRANFAGLIA

I RIFIUTI
E LA CAMORRA

TREMONTI

VERONA, OLTRAGGIO FASCISTA ALLA RESISTENZA

Ingorgo

Il piano

Qualcuno lo ha paragonato
a Superbone, personaggio

de Il Monello, celebre album a fu-
metti di tanti anni fa. Paffuto e
unpo’riccioluto,Superbonepre-
sumevadi sapereepoter fare tut-
to, finendoregolarmentescorna-
to e a gambe all’aria. Di Giulio
Tremonti però, Harry Potter dei
fiscalistie«Prof.delle libertà»,co-
me lo chiamano gli ammiratori,
unacosa la sipuòdire.Ha l’umil-
tà della presunzione, il coraggio
digettarsiacapofittonelle tenzo-
ni più disperate e disparate. Da
quelle filosofiche, a quelle pole-
miche, a quelle finanziarie, sen-
za tema di essere smentito, zitti-
to.  segue a pagina 23

FURIO COLOMBO

I presidenti delle Camere contro Forleo
L’ordinanza su Unipol-Bnl diffusa sui media non è ancora arrivata in Parlamento
Bertinotti e Marini: «È un problema». La gip invierà gli atti solo nei prossimi giorni

L’EX MAGISTRATO Alfredo Mantovano si sta specializzando
nella difesa d'ufficio di tutto il peggio prodotto dall'ex governo
Berlusconi, di cui era sottosegretario. Chissà perché il senatore
di An si è preso questa gatta da pelare. Sarà che da grande vuo-
le fare il ministro di un nuovo governo Berlusconi. Intanto, da pic-
colo, appare in tv a ripetere il suo repertorio di argomenti e artifi-
ci retorici. In questi giorni, in particolare, Mantovano nega tutto,
anche l'evidenza, sui fatti di Genova del 2001, dal comportamen-
to delle forze dell'ordine, alle responsabilità del governo. Il suo
pezzo forte è sostenere prima con qualche condiscendenza che
bisogna accertare i fatti e subito dopo definire chi testimonia sui
fatti, un nemico preconcetto delle forze dell'ordine e un sovversi-
vo complice dei black blok. Altro espediente: a chi gli chiede che
cosa ci facessero Fini e altri dirigenti di An nelle sale operative,
durante le violenze della polizia, Mantovano risponde che erano
rimasti bloccati dalle violenze dei manifestanti.

ALFREDO REICHLIN

Il manifesto del Professor Superbia
che sogna di essere Sarkozy

La notizia di una ipotesi di
reato a carico dei due

esponenti di vertice dei Ds
D’Alemae Fassino, e del sena-
tore Latorre giunge ai giorna-
li e al pubblico con una origi-
nale deformazione che non
dovrebbe passare sotto silen-
zio. Si fa credere che solo la
scalata bancaria Bnl-Unipol
sia al vaglio del giudice di Mi-
lano per le indagini prelimi-
nari Forleo. E che solo questa
scalata sia oggetto di indagi-
nee di annunci di ulteriori at-
tio inchiestedella magistratu-
ra.
Molti ricorderanno benissi-
mo - a differenza di alcuni
grandi giornali - che, dopo le
tentate scalate bancarie ed
editoriali della scorsa estate a
cui si riferisce la giudice For-
leo, sono rimaste sul tavolo
di quel giudice, tre diversi
eventi, di cui uno riguardan-
te la Rcs e la possibilità di cat-
turare il Corriere della Sera,
appare di particolare delica-
tezza politica. Tanto più che
l’ombra di Berlusconi si vede
distintamentealle spalle di al-
cune di quelle scalate, anche
se, adesso, stranamente, non
se ne parla. Evidentemente
occorre essere certi che tutta
la spinta negativadell’opinio-
ne pubblica abbia tempo e
spazio per investire D’Alema,
Fassino e Latorre e che si crei
uno spazio mediatico non
stop esclusivamente per loro.
Tanto più quando le notizie
che li riguardano giungono
misteriosamente prima ai
giornali che alla presidenza
delle Camere.
Credo sia molto importante
notare che tutto ciò accade
mentre sulla copertina di Pa-
norama - proprietà Berlusco-
ni - appare il voltodebitamen-
te turbato di Romano Prodi. 

segue a pagina 29

MARIA NOVELLA OPPO

NELL’AGENDA
DI VELTRONI

■ di Bruno Gravagnuolo

L’editoriale

Damiano: dopo le pensioni
una legge sui precari

Nonsochiabbiadettoescrit-
to che l’Italia sta per diven-

tare un paese normale.
Io non ci ho mai creduto, forse
perché faccio di mestiere lo sto-
rico e ho avuto sempre davanti
a me il passato e il presente.
Malacronacapoliticaecultura-
le mi ricorda purtroppo che nel
nostropaesedinormalenonc'è
molto e in questo periodo ten-
de a diminuire piuttosto che a
crescere.
Intanto - lo scriveva Pier Paolo
PasolinisulCorrieredellaSerapo-
copiùdi trent'anni fa -«Noi sia-
mo un paese senza memoria: il
che equivale a dire senza sto-
ria».  segue a pagina 9

FRONTE DEL VIDEO

Foto di Pietro Crocchioni/Ansa

in ogni città
con le lavoratrici
e i lavoratori.

Il lavoro
primaditutto

Forum
del lavoro

PARTITO DEMOCRATICOperil
www.ulivo.it illavoroprimaditutto@ulivo.it

AMATO: SVENTATO UN RISCHIO SERIO

Al Qaeda a Perugia
Arrestati tre imam

 Franchi a pagina 9

Partito Democratico

Notizie vere
notizie false

Righi e Dozzini a pagina 8

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Il dubbio degli operai:
«Ma paghiamo noi...?»

■ di Giampiero Rossi
inviato in Valcamonica

«Giovedì sera sono andato a dormire
con la speranza che l’accordo sulle pen-
sioni fosse non peggio di quello che or-
mai tutti ci aspettavamo. Ma devo dire
che venerdì mattina, man mano che
mettevoinsiemeipezzidell’intesafirma-
ta mi è cresciuta dentro la delusione: ho
scoperto che per me non cambia niente
rispetto allo scalone di Maroni...». Elmo
Bazzana è uno di quei lavoratori rimasti
intrappolati nel primo scalino introdot-
to dalla riforma presentata dal governo
di centrosinistra ai sindacati. Lui ha 55
anni, lavora da una vita nel settore tessi-
le,alleManifattureLegnano,dovehaac-
cumulato 35 anni di contributi Inps.
Sperava che dalla notte tra giovedì e ve-
nerdì uscisse una soluzione che offrisse
tuttiquellinellasuasituazionelapossibi-
lità di lasciare la fabbrica con 57 anni di
età e 37 di contributi, «ci credevo sul se-
rio - giura - così come credevo davvero
nelcentrosinistraalgovernocomealter-
nativa assoluta agli anni di Berlusconi».
E ora, insieme alle parole e ai numeri
che da giorni ripete in mille capannelli
di colleghi, mastica una certa, insoppri-
mibile delusione, composta ma eviden-
te.
Bazzana, infatti, è uno di quelli che nes-
suno giuslavorista, sociologo o impren-
ditoreconfindustrialepotràmaietichet-
tarecome«fannullone».SiamoinValca-
monica, terra di lavoro,dove levallipre-
alpinesonotutt’unocongli insediamen-
ti storici dell’industria bresciana. Per in-
tenderci:quassù il “modellocinese”del-
le10oredi lavoroèstatodi routinemol-
to prima che Den Xiao Ping dicesse che
«arricchirsi è glorioso». Insomma, non è
gente incline al lamento o all’ozio, quel-
la che oggi fa i conti con le tabelle uscite
daPalazzoChigiecontrofirmatedaisin-
dacati. Il giudizio complessivo non è un
mistero: il risultato della lunga ed este-
nuante trattativa non solo non esalta

ma addirittura amareggia molti lavora-
tori. E non si tratta esclusivamente di
quelli in dirittura d’arrivo che vedono il
traguardo spostato un po’ più in là.
«A me lo scalone non piaceva affatto,
sebbene non mi riguardava direttamen-
te - spiega per esempio Filippo Gaspari-
ni, 47 anni, dipendente del gruppo Mk
di Ceto, anche lui lavoratore del tessile -
però adesso non vorrei che questa rifor-
ma facesse pagare il conto a quelli della
miagenerazione».ApreoccupareGaspa-
rini sono i coefficienti: «Hanno deciso
di rinviare la discussione su questo pun-
to - dicenel suo accentodelle vallipreal-
pine - ma intanto quelli come me conti-
nuano a non sapere se quando avranno
raggiunto iquarant’annidi contributi la
loro pensione sarà sufficiente per vivere
ono. Iocapiscochea quel tavolo,giove-
dì sera, il governo aveva il problema di
accontentare le richieste di tutti e credo
anche che questa riforma migliori le
condizionirispettoaquellocheavevala-
sciato il centrodestra, però mi chiedo se
il governo e il centrosinistra si siano ri-
cordati anche dei propri elettori...».
È il punto politico che ricorre: il patto
elettoraleèstatorispettatoono?Eilpen-

siero ritorna a quel giorno d’inverno in
cui i segretarigeneralidiCgil,CisleUil ri-
tornarono a Mirafiori, dopo 26 anni in
cuiciònonavveniva,per illustrare la leg-

ge finanziaria ai lavoratori della Fiat. Un
appuntamento che è passato dalla cro-
naca alla “storia” per «i fischi» e le «con-
testazioni» subite da Guglielmo Epifani,

Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti. Ma
chi c’era poteva percepire chiaramente
che mentre i fischi provenivano da una
piccola parte, organizzata, dei lavoratori

aderenti a sindacati autonomi e di de-
stra,era tra i lavoratoripiùsilenziosi, che
si poteva cogliere i veri motivi del malu-
more operaio: «Purché non ci tocchino

lepensioni», era la frase più ricorrente. E
quelpensieroè rimastoalla radicedi tut-
te le cauteaperturedicreditoconcesseal
governo Prodi in questi mesi. Adesso
chelecartesullaprevidenzasonoscoper-
tequalcunodi lororompegli indugisi la-
scia andare: Mario Ducoli, per esempio,
metalmeccanico quarantasettenne di
Breno, sempre in provincia di Brescia,
che dice di aver «seguito i Democratici
di sinistrasoltantofinoalla sceltadidare
vita al Partito». Lui fa i tre turni, quindi
dovrebberientrarenellaTabelladei lavo-
ri usuranti, ma questo non è sufficiente
a placare le sue forti perplessità: «La mia
generazione rischia di pagare due volte -
dice - per i padri da mandare in pensio-
ne perché è giusto e per i figli che inizia-
nooggi a lavorare tra imille ostacolidel-
laprecarietà.Miaspettavodipoteranda-
re in pensione con 35 anni di contribu-
ti, e invece adesso sonodiventati 40, ora
vogliocapiremegliocomesarà ilmecca-
nismoapplicatoperriconoscerei lavora-
tori usuranti, e spero che venga scelto
uno strumento come quello adottato
per i lavoratori esposti all’amianto». Ma
anche il sistema delle cosiddette
“finestre” di uscita non piace: «Dopo i
40 anni di contributi che senso han-
no?», si chiede tra l’approvazione india-
lettodialtri lavoratori,EzioMuratori,42
anni, dipendente della Rivas Nautica di
Sarnico, sul lago d’Iseo. «Non siamo in-
coscienti - aggiunge - sappiamo che i
conti della previdenza devono essere in
equilibrio,peròdavvero fa unpo’ rabbia
sentirsidirequandodobbiamo smettere
di lavorare da gente che con una legisla-
tura e mezza si sistema per la vita...».
Anche Eusebio Paganelli, 39 anni, lavo-
ratore del tubificio Tenaris-Dalmine di
CostaVolpinohaqualche lamentela,da
elettore di centrosinistra, da indirizzare
allapolitica:«Ilgovernoèriuscitoascon-
tentare un po’ tutti quelli di sinistra co-
meme,togliendocianchelasoddisfazio-
ne di scaricare tutta la nostra rabbia de-
gli anni futuri su Maroni - dice - ormai

vedo che ognuno in fabbrica ragiona
per conto suo, si fa i suoi conti, questo
sta accadendo. Io non ci penso alla pen-
sione,ovviamente,ma a propositodi la-
vori usuranti, se andiamo a vedere
l’aspettativa di vita dei metalmeccanici
non è che sia questa meraviglia persino
nellestatistiche.mapiùditutto -conclu-
de con amarezza - mi “ruga” che si sia
persa l’occasione per una seria lotta al-
l’evasione, perché da lì sarebbero saltati
fuori i soldi per mandare tutti in pensio-
ne con 35 anni». Ma c’è anche chi dice
apertamentedinon essere «affatto delu-
so» da questo «passaggio obbligato». È
Angelo Rinaldi, che con i suoi 52 anni
avrebbe motivo di fare i suoi quattro
conti sulla finedel suo lavoro alla Gefrar
di Provaglio d’Iseo: «Penso che si tratti
di un intervento che andava fatto e che
comunquemiglioraquantoavevalascia-
to Maroni - commenta - non so se con
questa riforma ci rimetto o meno, ora
per me il traguardo è il 2010 a seconda
della finestra che avrò. Mi consola l'idea
che magari così ci guadagna un giovane
lavoratore, ma credo che tutti noi dob-
biamo smettere di ragionare come face-
vamo fino a cinque anni fa».

Delusione perché la sensazione è che il
centrosinistra non abbia rispettato le promesse

Speranza perché si possa cambiare

OGGI

In Valcamonica dove il territorio è tutta
una fila di fabbriche e capannoni

e le dieci ore di lavoro al giorno sono la normaLE NUOVE PENSIONI
VIAGGIO NEL PROFONDO NORD

■ I lavoratori italiani avranno l’occa-
sione per esprimere formalmente la
propriavalutazionesull’accordotrago-
verno e sindacati di venerdì scorso. In
settembre, alla riapertura dei luoghi di
lavoro, i sindacati organizzeranno mi-
gliaiadiassemblee informativee,alla fi-
ne, tuttigli interessatipotrannodecide-
re se approvare o bocciare il testo del-
l’intesa.
Inquestegiornateconvulsedigiudizi a
caldoègià iniziata, all’interno della ga-
lassia lavoratori-sindacati, una sorta di
campagna a sostengo o contro l’accor-
dosullepensioni,maapartiredallaset-
timanaprossimatuttociòverràconvo-
gliatoinunpercorsoformalediconsul-

tazione dei diretti interessati alla rifor-
ma. E non si tratta di una novità, per-
chédall’accordo del23 luglio1993 alla
riformaDini del1995, e anche inocca-
sione del cosiddetto “patto di Natale”
del 1998 con in governo D’alema le

confederazioni sindacali hanno segui-
to questa procedura di verifica nei luo-
ghi di lavoro .
Ora tutto comincerà con le riunioni
dei direttivi unitari di Cgil, Cisl e Uil
chedovrannofareunapiùapprofondi-
tavalutazioneditutto ilcontenutodel-
l’accordo, che non si limita al tema
pensioni, in attesa che si completi con
ladefinizione delle nuove norme per il
mercato del lavoro, cioè con i frutti del
tavolo con il governo che ancora deve
essere aperto. In quella sede verranno
anche definite le modalità procedurali
della consultazione tra i lavoratori, che
inpassato sonostate diverse:per esem-
pio. la riforma Dini venne sottoposta

al giudiziodi unreferendum,mentre il
patto di Natale venne votato diretta-
mentenelleassemblee.Di sicurosaran-
noconsultatiancheipensionati.«Que-
sto accordo lo presenteremo a testa al-
ta», assicura la segretaria confederale
della Cgil, Morena Piccinini.
Nel frattempo, saranno gli stessi orga-
nismi dirigenti delle tre confederazio-
ni sindacali, a partire da domani sera, a
pronunciarsi sul corposo documento
partorito nella notte tra giovedì e ve-
nerdì e dovranno anche esprimere il
primo voto ufficiale sull’accordo, un
mandatoachiuderecheèancheun’as-
sunzione di responsabilità dei sindaca-
ti.

La consultazione dei lavoratori inizierà a settembre
In settimana la prima valutazione dei direttivi di Cgil, Cisl e Uil. Poi le assemblee nelle fabbriche

Arrivederci a Bologna !PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:

Tel. 06-6794800 Fax 06-6790566
e-mail: info@romanzatours.com

Bologna 2007
un palcoscenico
d'eccellenza
con tante novità

Sistemazioni alberghiere

per individuali e gruppi a prezzi competitivi.

Giri turistici guidati del centro storico

di Bologna e dei suoi dintorni

che comprendono la visita dei siti

di maggior interesse culturale e artistico.

Escursioni intera giornata

“nella terra dei motori”

per gli appassionati delle quattro e due ruote

(Ferrari di Maranello e Museo Ducati)

con degustazione di prodotti tipici.

«Fa un po’ rabbia sentirsi
dire quando andare
in pensione da gente
che con mezza legislatura
si sistema per la vita...»

«Questo intervento andava
fatto perché la Maroni era
ingiusta, ma sinceramente
non so se con la riforma
andrà tutto bene...»

Le esperienze già fatte
per l’accordo del ’93,
per la riforma Dini nel ’95
e per il Patto
di Natale del 1998

Foto di Zennaro/Ansa
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Il Presidente del Consiglio Romano Prodi e la moglie Flavia Foto Ansa

Prodi: abbiamo fatto la cosa giusta
Premier soddisfatto. La moglie Flavia: «La parrucchiera mi chiede quando andrà in pensione...»

■ di Andrea Carugati / Roma

«ABBIAMO RIMEDIATO a un’ingiustizia e

tenuto i conti a posto». Romano Prodi si gode

il meritato riposo dopo il giorno più lungo del-

le pensioni. Lunga biciclettata sull’Appennino

bolognese, passo del-

la Raticosa, un matri-

monio di amici: «Ne

avevo proprio bi-
sogno, non avete idea di quan-
to ne avessi bisogno», confida
aigiornalisti che loaspettanoal
varco sulle pensioni: «Credo
che sia emerso da tutti i com-
menti - spiega-chesullepensio-
ni è stata fatta una cosa seria, di
giustizia, e che allo stesso tem-
po è stato aiutato un equilibrio
di medio e lungo periodo delle
finanze pubbliche italiane. Era
quello che volevamo fare». Le
critichechearrivanoanchedal-
la maggioranza? «È normale,
mi meraviglierei del contra-
rio». E il passaggio parlamenta-
re?«Vedremoasettembre»,è la
seccarispostadelpremier.Supe-
rato il tappone dell’accordo
con i sindacati, ora il premier
vuole tirare il fiato, fiducioso
che, anche stavolta, la maggio-
ranza passerà indenne al varco
di palazzo Madama. Perché i
primi a comprendere «il senso
delle nostre decisioni» saranno
i lavoratori.
Qualchedomandasullepensio-
ni, però, sorge anche in fami-
glia. È la signora Flavia, di rien-
trodallaparrucchiera, achiede-
re delucidazioni al marito sotto
casa: «Ovunque vado mi chie-
dono informazioni sulle pen-
sioni. La parrucchiera mi ha
dettochelavoradaquandoave-
va14 annie stacercandodical-
colare quando potrà andare in
pensione...». «Mi sa che ne ave-
te scontentati», aggiunge la si-
gnoraFlavia.ERomanorispon-
de: «Con lo scalone c’era chi,
da un giorno all’altro, sarebbe
andatoinpensionetreannido-
po». Dunque, se non sono stati
distribuiti«benefici», si sonoco-
munque evitati «svantaggi».
«Noi abbiamo fatto così», dice
il premier, alzando lentamente
il palmodella mano, quasi a di-
segnare l’aumentogradualedel-
l’età.Poi aggiunge: «Dobbiamo
assicurare un futuro sereno ai
nostri giovani. Ma tutti stanno
comprendendo,anche se Beni-
gni - conclude ridendo - dice
che si andrà in pensione solo a
96 anni...».
Dunque le trepidazioni per il
passaggio parlamentare sono
rinviate a dopo la pausa estiva.
Ma intanto sull’accordo arriva
la benedizione del presidente
del Senato Franco Marini, che
di trattative sindacali se inten-
de: «C’era molta attesa, è stata
una trattativa difficile, e mi pa-
re che, conclusivamente, dopo
molta fatica si sia raggiunto un
punto di approdo positivo».
«Mi pare - ha aggiunto Marini
riferendosialla riforma-checo-
sì sia largamente capito dalla
nostra opinione pubblica».
Da palazzo Madama si mostra

ottimista sulle pensioni anche
la capogruppo dell’Ulivo Anna
Finocchiaro:«Credosipossaes-
sere sufficientemente tranquil-
li sull’approvazione definitiva.
La «maggioranza terrà, il prov-
vedimento è passato al Consi-
glio dei ministri all'unanimi-
tà...».
E sulla posizione di Rifondazio-

ne comunista Finocchiaro os-
serva che «è normale che ci sia
qualche distinguo in una rifor-
ma di tale portata. È ovvio che
possono rimanere margini di
criticità. IlPrcdeverenderecon-
to alla sua base e sta mostrando
due vocazioni: quella manife-
stata prepotentemente in que-
sti mesi che fa di Rifondazione

comunista una forza di gover-
no,equella radicaleemassima-
lista che si rivolge alla base e
che si è manifestata anche du-
rante la trattativa per le pensio-
ni, tanto che Epifani hadovuto
chiederealPrcdinonesercitare
troppoprepotentemente lapro-
priaposizionepolitica inunafa-
se così delicata».

■ di Eduardo Di Blasi

Anna Finocchiaro: «Credo si possa essere
sufficientemente tranquilli sull’approvazione

definitiva. La maggioranza terrà»

DIVISI ALLA META. Nei

soggetti non ancora costi-

tuenti della «Cosa rossa», il

passaggio della riforma del-

le pensioni ha lasciato dei

segni evidenti di instabilità.

Non solo all’interno di Rifonda-
zione, ilmaggiorpartitoorganiz-
zatodell’area,maanchenei rap-
porti con l’esecutivo econgli al-
tri soggetti della sinistra. Affer-
ma il segretario del Prc Franco
Giordano:«Verificheremolano-
stra posizione, rispetto all’esito
dellafinanziariaerispettoal rap-
porto con il nostro popolo, non
unilateralmente. Credo sia uti-
le,aquelpunto, fareunavaluta-
zione reale con il nostro popolo
e decidere se continuare oppure
se è il caso di non farlo».
ChealPrc la riformanonsiapia-
ciuta è cosa nota. Così come
non è piaciuta al Pdci, mentre è
stataaccettata, anchenellavisio-
ne del «miglior compromesso
possibile», da Sd e Verdi.
Ieri, sul tema, si registravano ul-
teriori accelerazioni. Al Consi-
glio Federale dei Verdi, il presi-
dente Alfonso Pecoraro Scanio
rilancia l’alleanza arcobaleno e
ribadisce la propria contrarietà
adogni ipotesidi «Cosa rossa» o

partito unico. Allo stesso tempo
OlivieroDiliberto (Pdci) rilancia
la lotta: «Epifani è stato costret-
to a firmare l’accordo sulle pen-
sioni,altrimenti cadeva ilgover-
no. È il bis dell’accordo del
1992, quando fu cancellata la
scalamobilesottoricatto; sela si-
nistra politica l’avesse coperta la
Cgilavrebbepotutostrappareal-
tri risultati». E così il leader del
Pdci, può annotare: «C’è un bi-
sognourgente diunità a sinistra
per bilanciare il potere degli al-
tri, e invece ci siamo sfaldati alla
prima prova: i Verdi e Sd da una
parte,Prcenoi,per fortunaassie-
me,dall’altra.Credocheil ragio-
namento possa riprendere da
qui». Traccia una via parlamen-
tare per un pacchetto di propo-
ste «laburiste, socialdemocrati-
che, dalla parte dei lavoratori, e
laprima è quella diabbassare gli
scalini o toglierli. Vedremo chi
firmeràasinistraquestiemenda-
menti e vedremo chi li voterà.
Sulla base di questo faremo o
non faremo l’unità a Sinistra e
chi non ci starà si assumerà una
grande responsabilità». Quindi
il Pdci spinge (il partito di Dili-
berto è maestro nella «competi-
zionenell’unità»), convintoche
ancheun’alleanzaconilPrcpos-
sa essere un risultato da rivendi-
care, i Verdi cambiano direzio-
ne, e il Prc aspetta. E la Sd?
Titti Di Salvo, capogruppo alla
Camera,nonsi sottraealdibatti-

to: «La nostra idea “genetica” è
quelladicontribuireaunire lasi-
nistra,nonlasommadisoggetti
esistenti. Certo il punto politico
non è solo il giudizio sull’accor-
domail rapportoconil sindaca-
to confederale. Il punto politico
aperto è cosa vuole dire candi-
darsi a rappresentare il lavoro e,
in questo, il rapporto con il sin-
dacato. Questa è una cosa che
interroga il socialismo non solo
in Europa». Dal punto di vista

operativo, sull’accordo saranno
«poi i lavoratori a pronunciar-
si», mentre sul futuro della «Co-
sa rossa»,precisa DiSalvo, «pen-
so che a settembre dovremo fa-
re una campagna di ascolto tra
lepersone, ridaresensoefunzio-
ne su cosa sia la sinistra».
Anche per il senatore Sd Piero
Di Siena: «Sul fattoche il risulta-
tosiadeludentec’èun’uniformi-
tà di giudizio». Ma la discussio-
ne è diversa: la spaccatura non è

all’interno della sinistra, ma tra
le componenti moderate e la si-
nistra.Quindi il temanonèil fu-
turo della «Cosa rossa» quanto
«il destino che il governo Prodi
puòavere all’interno del Paese».
Oggettivamente, afferma «la si-
tuazione è complicata, ma non
tutto è pregiudicato». Così pro-
pone: «Forse sarebbe necessario
che alla ripresa, per iniziativa
dello stesso Prodi, si arrivi a una
verifica generale degli elementi
di coesione, si ridefinisca un ve-
roprogrammadigoverno incui
siano sciolti alcuni nodi decisi-
vi,pensoaduncomuneorienta-
mento sulla legge elettorale e
una ridefinizione delle priorità
della politica economica».
Pietro Folena ritiene che la sini-
stra abbia commesso un errore
diapproccio:«Pensochelavisio-
ne molto politicista chec’è stata
tra le forze della sinistra abbia
concorso. Se il patto di unità e
azione fosse stato un vero patto
federativo si sarebbe andati in-
siemea trattare, adecidere, a va-
lutare. C’è stato un limite nel-
l’impostazione di queste setti-
mane: come uscire? Non but-
tando la spugna». Per questo
proponecheuna fasecostituen-
te che parta dalla manifestazio-
ne unitaria promossa dalla Sini-
stra Europea sui temi dei diritti
civili e sociali: «Facciamola, an-
che i 14 ottobre. Facciamola di-
ventare un evento costitutivo».

LUCCA Una petizione
dal titolo «Abolizione
dello scalone? Una follia
per il Paese di domani».
È l'iniziativa lanciatauffi-
cialmente ieri mattina
dai giovani di Forza Ita-
lia Lucca, «alla presenza
- spiega una notadei gio-
vani azzurri - del senato-
re Marcello Pera, primo
firmatarioassiemealpre-
sidente Silvio Berlusco-
ni».
«È importante - ha com-
mentato il coordinatore
comunale di Lucca e ca-
pogruppo di Forza Italia
in consiglio regionale,
Maurizio Dinelli - che si-
anostati i giovani di For-
za Italia di Lucca a pro-
muoverla e che il presi-
dente Berlusconi l'abbia
firmata proprio durante
la sua visita in città, il 13
luglio, per festeggiare la
vittoriadel sindacoMau-
ro Favillla».
Pera«hasottolineato l'at-
tualità della petizione -
continua la nota - nono-
stante l'accordo nottur-
no del Governo definito
dal senatore 'iniquo,
oneroso, mediocre, che
contribuisce soltanto a
posticipare ad ottobre la
crisi del Governo Pro-
dì».
 g.v.

OGGI

Marini: «C’era molta attesa, è stata una trattativa
difficile, e mi pare che dopo molta fatica si sia

raggiunto un punto di approdo positivo»

Più dilemmatica
la situazione
del partito di Mussi
Anche se il progetto
sembra in salita

Giordano vuole dare tutto il potere al suo popolo
Pensioni, così Rc deciderà se rimanere nel governo. Diliberto: riunifichiamoci presto

PD

Bindi con Colombo
«Regole per gli apparati»

LE NUOVE PENSIONI
LA MAGGIORANZA

FORZA ITALIA
I giovani: una follia
abolire lo scalone

L’accordo allontana
moltissimo
dalle prospettive
di «Cosa rossa»
i Verdi

Franco Giordano e Oliviero Diliberto Foto Ansa

Il presidente
del Consiglio:
«Dobbiamo assicurare
un futuro sereno
ai nostri giovani»

■ «Ha ragione Furio Colom-
bo», dice Rosy Bindi commen-
tando quanto scritto ieri dall’ex
direttore dell’Unità. «Le regole
previste per l'elezione del segre-
tario del Pd e dell'assemblea co-
stituente sono fatte per favorire
leorganizzazionipiùforti, i can-
didati che hanno alle spalle
strutture di partito consolidate
in tutto il territorio nazionale.
Anche per questo mi sono aste-
nuta nel voto finale sul regola-
mento definito nel comitato
dei 45. Questo sistema elettora-
le non permette, tra l'altro, un
votodirettoalsegretariochevie-
ne in realtà eletto attraverso il
voto alla lista di collegio che lo
sostiene». E anche per questo il
ministro della Famiglia si è can-
didata: «Sono convinta che la
novità del Pd si deve accompa-
gnare ad una vera possibilità di
scelta tra candidati e proposte
politichediversi.Solocosìpotre-
mo realizzare, fin dall'inizio del
percorso costituente, quella in-
novazione politica che il Pd de-
veesprimereanchenellemoda-
lità di selezione di una nuova
classe dirigente».
Rimanendo in ambito Marghe-
rita, la senatrice Marina Magi-
strellidice che«averepiùcandi-
dati alle primarie sicuramente
un arricchimento per il Partito
democratico» e però aggiunge:
«Il problema, semmai, non è se
i candidati alla segreteria del Pd
debbano dimettersi al momen-
to della candidatura ma se il
candidatovincitoredelleprima-
rie, una volta eletto, dovrà di-
mettersi dal ruolo di sindaco o

di ministro o da qualunque al-
tra carica. Candidati a termine
masegretaridelPda tempopie-
no». Un chiaro segnale a Wal-
ter Veltroni, che dal primo mo-
mento ha fatto sapere di voler
continuare a fare il sindaco di
Roma anche dopo che assume-
rà l’incarico di segretariodel Pd.
Spunta intanto un nuovo can-
didato per la segreteria del Pd.
«Proporrò alla segreteria della
Rosa nel pugno e comunque ai
soggettipolitici radicalidiparte-
cipare», fasapereMarcoPannel-
la. Che aggiunge: «Per quanto
mi riguarda sarei, in caso di ac-
cettazione di questa proposta,
pienamente disposto a essere io
quel candidato».
Intanto è stato presentato a Ro-
mailcomitato«SiPuòfare»aso-
stegnodella candidatura di Ma-
rioAdinolfi.Al comitato - infor-
ma un comunicato - partecipa-
nocentounder40inrappresen-
tanzadelleassociazioniGenera-
zione U e Democrazia Diretta,
che si sono schierate al fianco
di Adinolfi, e sarà presieduto
dalla scrittrice trentacinquenne
Michela Murgia, autrice del
bestseller«IlMondoDeveSape-
re».Alcomitatoèstatodelegato
il coordinamento della raccolta
firme, che i giovani adinolfiani
intendono concludere entro
giovedì26luglioecheoggièsta-
tadefinita«abuonpunto»inot-
to regioni d'Italia. Nella nota si
segnalainoltrechelacandidatu-
radiAdinolfièstata indicatapo-
sitivamente anche in un docu-
mento dei più importanti blog-
ger di centrodestra.
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«Adesso riformiamo
il mercato del lavoro»

«Una misura di giustizia», «un com-
promesso qualitativamente molto al-
to».Unrisultato,però,nonfacile«sia-
mostatimoltovicinialla rottura».Ep-
pure la riforma delle pensioni, appro-
vata dai sindacati lo scorso venerdì,
«lapiùimportante innovazionesocia-
le» degli ultimi decenni è in qualche
modo archiviata. Si guarda avanti, al-
la prossima salita: il mercato del lavo-
ro, la legge30oleggeBiagi.Lunedìsa-
rà oggetto di un primo incontro fra
sindacati e il ministro del Lavoro Ce-
sare Damiano.
Ministro Damiano, ieri le pensioni
domani la riforma del mercato del
lavoro. Non c’è tregua. Che cosa
sarà proposto al tavolo?
«Un testo complessivo, che completa
tutto ciò che abbiamo definito. Natu-
ralmentecisarannoleparti relativeal-
la competitività e agli straordinari, al-
la legge Biagi. Sono proposte di mi-
glioramento del mercato del lavoro
che tengono conto sia dell’esigenza
di flessibilità del sistema delle impre-
se sia della necessità di una migliore
tutela dei lavoratori».
Tra le proposte c’è anche l’irrigidi-
mento dell’uso del contratto a ter-
mine, uno dei capisaldi dell’attua-
le norma?
«Ci sono tutta una serie di proposte
volteacombatteregliabusieamiglio-
rare i percorsi di stabilizzazione che
fannopartedellapoliticadiquestogo-
verno».
Con queste proposte si accantona
la legge 30?
«La legge Biagi come è scritto nel pro-
gramma non intendiamo cancellar-
la. Naturalmente vogliamo eliminare
le forme più precarizzanti. Ma anche
limitare l’uso scorrettodel contrattoa
tempo determinato».
Crede che l’intesa trovata sulle

pensioni rassereni il clima anche
su questo argomento?
«Io me lo auguro. Anche perché sui
vari argomenti abbiamo avuto con-
fronti approfonditi con tutte le parti
sociali. Naturalmente qualsiasi accor-
do produce consenso e dissenso. Ma
questo è nella natura delle cose».
Per molti però la partita pensioni
non è chiusa. Franco Giordano,
segretario di Rifondazione
Comunista, ha dichiarato che la
partita resta apertissima.
Secondo lei è così?
«Perquantoriguarda ilgovernogliac-
cordi si fanno una volta sola e noi lo
abbiamofattoconil sindacato.Miau-
guro che ci sia un forte senso di re-
sponsabilità perché se si tira troppo la
corda si rischia di compromettere la
più importante azione a vantaggio
dello stato sociale prodotta da qual-
chedecennioaquestaparte.E si corre
il rischio di compromettere i benefici
della parte più debole che si vuole tu-
telare. I pensionati con le pensioni
basse, i giovani con il lavoro disconti-
nuo, le donne che faticanoad entrare
nel mercato nel lavoro e gli ultra cin-

quantenni che perdono il posto».
Non teme una battaglia
emendativa in sede di
discussione della Finanziaria?
«Noi non seguiremo quella strada.
Noi difenderemo in modo intransi-
gente il compromesso che abbiamo
concordato».
L’economista Francesco Giavazzi
ha scritto, invece, sul Corriere
della Sera che questa è una
riforma che guarda al passato.

Che cosa risponde?
«MispiacecheGiavazzi, cheèunfine
commentatore,noncolgaglielemen-
ti fortemente innovativi di questa
proposta che coniuga il rispetto verso
il lavoro con l’equilibrio dei conti. È
una critica infondata. Il sistema pen-
sionistico italiano, già cambiato con
le riforme degli anni ‘90, aveva biso-
gnodiunamanutenzionechedauna
parte ha impedito quel salto iniquo
tra i57 e i60, madall’altranonhana-

scosto l’esigenza di alzare, seppure
con gradualità, l’età pensionistica».
Torniamo alla notte delle
trattative. È stata una notte lunga
e faticosa...
«Molto faticosa».
L’accordo è stato firmato alle
6,30 della mattina. Come fate a
resistere in queste occasioni?
«Un po’ d’acqua, poco cibo e tanta
tensione. Che, come mi è capitato, ti
tiene sveglio anche 48 ore di fila».
Qual è stato il momento più
difficile?
«Quando siamo stati vicini alla rottu-
ra».
E quando?
«Poco prima delle quattro. Quandosi
fa una trattativa come Dio comanda,
il rischio c’è».
Su che cosa non si era trovata
l’intesa?
«La rottura riguardava essenzialmen-
te il meccanismo che sostituisce lo
scalone».
È stata la Cgil?
«Il problema riguardava tutti. Poi al
massimo della tensione ha prevalso il
sensodi responsabilitàe l’accordoèfi-
lato liscio».
Di questa riforma appena firmata
qual è la cosa che le è piaciuta di
più?
«Ci sono tante cose che mi piaccio-
no. Sicuramente la parte dedicata ai
lavori usuranti è importante. Il vec-
chio testo Salvi è rimasto fin qui lette-
ra morta. Invece con questa soluzio-
ne, che io ho fortemente appoggiato,
si sono destinati in dieci anni 2,5 mi-
liardi di euro per consentire l’uscita
anticipata di tre anni a coloro che
svolgonoeffettivamenteunlavorofa-
ticoso:circa5milapersoneall’anno.E
questo introduce un elemento di
equitàegiustiziaericonosceper lapri-
ma volta questa distinzione».
Qual è la cosa che non avrebbe
inserito nel testo dell’accordo?

«Quandofacciounaccordononsubi-
sco. Tutto quello che c’è è anche fari-
na del mio sacco».
Le giro la domanda. Che cosa
avrebbe voluto migliorare se
avesse avuto più risorse?
«Seavessimoavutopiùrisorse leavrei
dirottatesullepensionibasseesuigio-
vani. Ai quali, tra l’altro, viene desti-
nato il 75% dei 2,5 miliardi di euro».
Il prossimo autunno ci sarà il
referendum tra i lavoratori e
pensionati. Teme questa
consultazione?
«Il referendum è un problema che
rientranella sferadell’autonomiasin-
dacale».
Rappresenta comunque un
segnale anche per il governo?
«È chiaro che mi auguro che questo
referendum confermi questo risulta-
to. Io sono sicuro che lo farà».
L’accordo firmato venerdì mattina
servirà anche a rafforzare la
coalizione di governo?
«Sì, è un fatto incontrovertibile. Que-
stoaccordo rafforzamolto ilgoverno.
Soltanto un cieco non lo vedrebbe.
Purtroppo ci sono».

Giavazzi non perdona

Dopo la partita delle pensioni, il ministro
affronta il superamento

della legge 30 per aiutare i precari

Tra le prime ipotesi di intervento l’eliminazione
di lavori più precarizzanti. Si limiterà l’uso scorretto

del contratto a tempo determinato

ECONOMISTI

L'evasione è una montagna e il fisco la scopre. Nel 2006
ha contestato circa 49,4 miliardi di euro ai contribuenti me-
no fedeli, contro i 29,9 miliardi dell'anno precedente. Ma la
maggioreincisivitànonportapoiarisultaticoncreti:gli incas-
si evaporano. Solo l'1,23%dei ruoli affidati al sistema della ri-
scossione finisce effettivamente nelle casse dell'erario. Tanto
chenel2005 loStato,nell'attivitàdi incassodi imposteevase,
ha speso più di quanto non abbia incassato. A denunciare le
carenze registrate in passato da uno degli snodi della lotta all'
evasione è la Cortedei Conti in una relazioneche fotografa il
sistemadella riscossione tra il1999e il2005. Imagistrati con-
tabili esprimonocosi«ungiudiziocomplessivamentenegati-
vo» sul sistema previsto nel passato «da ultimo abbandona-
to».Si trattadiunasituazionechestacambiando.LoStatoha
decisodi correre ai ripari con la riforma della riscossione di fi-
ne2005.ConlacostituzionediEquitalia (lanuovaconcessio-
naria nazionale) «ha creato le condizioni per ricondurre ad
una gestione unitaria il sistema della riscossione» con un «si-
gnificativo riallineamento rispetto agli altri Paesi». Si tratta
però di un cambiamento - spiega la Corte - che potrà essere
valutato «solo a seguito della piena operatività» del sistema.

OGGI

Domani giornata chiave sul
fronte pensioni. Si attende che
industriali e Cgil formulino la
propria posizione ufficiale sul-
l’accordo raggiunto venerdì.
L’annunciata riforma, non è
una novità, fa storcere il naso a
Confindustria, che comunque
la ritiene «il minore dei mali
possibili». Ufficialmente gli in-
dustriali faranno conoscere la
loro posizione domani, quan-
dogovernoeparti sociali si rive-
dranno (alle 18) per la firma del
protocollo d’intesa, ma le pri-
me indicazioni non sono pro-
prioall’insegnadel«tuttovabe-
ne». A irritare Confindustria (se

neè fatto portavoce il vicepresi-
dente Alberto Bombassei) è sta-
ta la decisione del governo di
non coinvolgere le imprese,
«che finanziano gran parte del
sistemaprevidenziale», nelpro-
cesso di riforma, ma anche il ri-
schio che ora quanto promesso
in passato (produttività e flessi-
bilità) possa rimanere lettera
morta.
Governoesindacati sonoriusci-
ti a segnare un punto a loro fa-
vore, «ora - è il pensiero che cir-
cola in queste ora a viale del-
l’Astronomia - occorre trovare
qualcosa a favore della crescita
e dellaproduttività». Inevitabil-

mente il discorso quindi si spo-
sta sul tavolo del Welfare che, a
detta degli industriali, dovrà
partorirequantoleimpresevan-
no chiedendo da tempo: la de-
contribuzione sugli straordina-
ri, la contrattazione di secondo
livello, la garanzia che gli ele-
menti di flessibilità previsti dal-
laBiagi edai contratti a termine
non verranno «annacquati».
Dopo la riforma pensionistica
non condivisa nei principi (ma
icuicosti comunquesarannori-
partiti all’interno del sistema,
autofinanziandosiequindi sen-
za pesare sulla finanza pubbli-
ca), Confindustria chiederà
una maggiore spinta a favore
della crescita: «Se non faremo

così - è il pensiero ricorrente in
viale dell’Astronomia - conti-
nueremo a fare operazioni di
cortissimo respiro». Una prima
risposta arriverà quando si par-
lerà di decontribuzione sullo
straordinario, finanziata con
150 milioni di euro: il proble-
masaràvedere sequeste misure
si affiancheranno alla detassa-
zione inserita nell’accordo o se
sarà finanziata con risorse ag-
giuntive.
E specie dopo i malumori circo-
lati in casa Fiom, gli occhi sono
puntati sulla Cgil. Il numero
uno, Guglielmo Epifani, ha più
volte ripetuto chegli aspettipo-
sitivi della riforma sono molti e
di peso. Ma ha anche dichiara-

to che «il governo non doveva
togliere forza al meccanismo
delle quote». Quindi, la strada
scelta per superare lo scalone
non è, tecnicamente, la miglio-
re, perchè si è passati a un siste-
madi«scaliniarricchiti».Del re-
sto Epifani, a differenza del lea-
der della Cisl Raffaele Bonanni
e di quello della Uil Luigi Ange-
letti,nonhafirmatol’intesasul-
le pensioni, limitandosi a far
precederelasuasiglaalla formu-
la «presa d’atto». Epifani si è co-
munque riservato una decisio-
nedefinitiva.Domani si riunirà
il Direttivo della confederazio-
ne che dovrà quindi esprimere
un giudizio ufficiale. E bisogne-
rà anche disinnescare la Fiom.

Domani la firma, ma Confindustria si sente «esclusa»
Flessibilità e decontribuzione degli straordinari al centro del confronto. La Cgil riunisce il suo direttivo

Tra Francesco Giavazzi e Tommaso Padoa-Schioppa il clima è sereno come quello
tra il lupo e l’agnello (ma tutti e due rivestono benissimo entrambi i ruoli).
L’economista, che si divide tra la Bocconi e l’America, non perdona e ieri sul
Corriere della Sera ha rimproverato il ministro dell’Economia per la riforma delle
pensioni che guarda al passato e gli ha ricordato, perfidamente, quando solo quattro
anni fa, allora membro del comitato esecutivo della Bce, scriveva della necessità di
innalzare l’età effettiva di pensionamento. Giavazzi è tremendo: se può cogliere in
fallo Padoa-Schioppa diventa velenoso come ama il direttore Paolo Mieli che, forse,
lo preferisce a Mario Monti, preciso ed esperto ma un po’ troppo signorile quando c’è
da buttarsi nella battaglia. Certo anche Padoa-Schioppa ha un caratterino mica
male e con Giavazzi, oltre che con altri “colleghi economisti”, è tutto un diffondersi
di sorrisi e coltellate (intellettuali, s’intende). Lo scorso autunno, al sole di Capri, il
ministro inchiodò, ai bordi della piscina del Quisisana, Giavazzi che aveva
raccontato agli industriali la tragedia del governo. Non citò il suo nome e sentenziò:
“gli economisti non sono mai d’accordo su nulla, nemmeno tra loro”. Ora, però, c’è
un problema: Giavazzi e Padoa-Schioppa sono della grande famiglia del Corriere.
Come ricomporre i contrasti? Ci vuole un forum con i contendenti, moderato da un
esperta: il gip Clementina Forleo. A patto che non chieda i numeri dei telefonini.

L’INTERVISTA
CESARE DAMIANO

FISCO
Che fatica recuperare l’evasione

Nella notte della
trattativa abbiamo sfiorato
la rottura, poco prima
delle 4, sul cambiamento
dello scalone

■ /Roma

Rifondazione? Se si tira
troppo la corda si mette
a rischio la più importante
riforma sociale
degli ultimi decenni

Il ministro del Lavoro Cesare Damiano al termine dell'incontro di venerdì con i sindacati sulla riforma delle pensioni Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Roberto Rossi
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■ di Maria Zegarelli / Roma

Il senatore di Rifondazione comunista
in febbraio riuscì a diventare protagonista

decretando la bocciatura della politica estera

Centrosinistra
I «miracolati»
di Palazzo Madama
Gli sconosciuti ora famosi causa maggioranza precaria:
da De Gregorio a Turigliatto, da Pallaro a Manzione

PRIMA,APPESI AUN VOTO Dopo, a dona-

re un ex voto in qualche angolo nascosto del

Senato a chissà quale santo protettore di una

maggioranza ogni volta sull’orlo del precipi-

zio. Mai, come in que-

sto ultimo anno, pa-

lazzo Madama è sta-

to così spesso pro-

tagonista delle prime pagine dei
giornali e delle notti insonni dei
capigruppo dell’Unione. E sono
anche finiti i tempi del senatore
eletto per la prima volta che
inondava le redazioni dei quoti-

diani di comunicati stampa con
la speranza di vedersi pubblicata
almenounarigadelle suedichia-
razioni.Altri tempi.Adesso basta
dire, per esempio: «Se le cose
noncambiano,nonvoto».Basta
laminaccia, e il senatore/la sena-
trice di turno, sa di aver conqui-
statoglionoridelle cronachepo-
litiche. Sarà sommerso dalla ri-
chiesta di interviste, verranno
fuori il suo passato, il suo presen-
te, il curriculum, cosa mangia e
cosa legge. E le quotazioni sali-

rannovertiginosamente.Prende-
te uno come Sergio De Gregorio,
per esempio. Prima del suo salto
di coalizione, dall’Unione alla
Cdl, sapevate chi era? Avevate
mai visto la sua faccia? Forse sì,
considerato che è un giornalista
eha lavoratopervarietrasmissio-
ni tv, ma come politico... Dopo
varie migrazioni il 25 settembre
2006, ha annunciato la sua fuo-
riuscitadall'ItaliadeiValoriedal-
lamaggioranza di centrosinistra.
Ha detto che vuole lavorare per
lacostituzionediuna"grandeco-
alizione" che unisca i moderati
di destra, centro e sinistra. Non
l’haseguitonessuno,maintanto
è presidente della commissione
Difesaesièconquistatotitolie ti-
toloni che non avrebbe mai avu-
to. E in un altro momento, chi
avrebbemaiparlatodell’impren-
ditore- senatore eletto all’estero
Luigi Pallaro, nato in San Gior-

gio in Bosco, nel 1926 e poi emi-
grato in Argentina? Non se lo sa-
rebbe filato nessuno, diciamo la
verità. Ma dato che il suo voto fa
la differenza ogni volta che la
maggioranza a Palazzo Madama
rischia grosso, stanno tutti lì a
chiedere se Pallaro è arrivato op-
pure no. Per non parlare del tor-
mentone post-elezioni: con chi
starà?Lui,chesièdefinitodemo-
cristiano, dopo un medidato si-
lenzio ha detto: «Darò il voto al-
la coalizione che vince». Franco
Turigliatto, torinese del 1946,
laurea in scienze politiche è al
suo esordio in Parlamento. È sta-
to membro nazionale del prc, ha
seguito da vicino la crisi della
Fiat, ha guidato con Livio Mai-
tan la Lega comunista rivoluzio-
naria IV Internazionale fino al
1989.Maèdiventatounprotago-
nista assoluto quando il 21 feb-
braio scorso, non partecipando

al voto, insieme al collega Fer-
nando Rossi, del Pdci, sulla mo-
zione di Massimo D’Alema per il
rifinanziamento delle missioni
in Afghanistan, ha contribuito a
mandare sotto il governo. A dire
il vero le prime pagine se le era
conquistate già prima, annun-
ciando la posizione che avrebbe
assunto. La bandiera della pace
«senza see senzama», è il simbo-
lo della sua battaglia politica. Al-
l’inizio,quandoèarrivato l’assal-
to dei cronisti, era come sorpre-
so. Indifficoltà.Poi, intervistado-
po intervista, si è sciolto sempre
di più. Paola Binetti, no, lei alle
telecamereeraabituata.Daitem-
pi del referendum contro la leg-
ge40 sulla procreazione assistita.
Intanto chi è, la teodem della
Margherita che su Dico, testa-
mento biologico e temi «etica-
mentesensibili»ognivoltaman-
da in fibrillazione la coalizione?

È una neuropsichiatra, speciali-
sta in psicologia clinica, psicote-
rapeuta. Con la politica non ha
maiavutomoltoachefare.Èsta-
tapresidentedelComitatoScien-
za e Vita, da lì l’ha scelta France-
sco Rutelli per candidarla alle ul-
time elezioni. Sorriso gentile, ab-
bigliamento sportivo, capelli co-
lor argento, si aggira in Senato
(dovelavoradallamattinaallase-
ra) come se ci fosse capitata per
caso. Solo apparenza: quando si
tratta di difendere l’embrione, i
suoiprincipi cristiani, la sacralità
della famiglia, tira fuori gli arti-
gli. Sui Dico, per esempio, non
ha usato giri di parole: «Se si crea
un simil matrimonio non man-
cherà solo il mio voto, saranno
almeno dieci». E così ogni volta
che il tema è più o meno etica-
mente sensibile, l’intervista a Pa-
ola Binetti è scontata. Scontato il
commento di chi in Senato ci la-

vora da anni: «Paola Binetti, ma
chi è? Non è la Margherita, non
l’Unione». Si, ma intanto se non
vota l’Unione non è piùmaggio-
ranza.
Poi, c’è l’avvocato Roberto Man-
zione, salernitano del 1953. La
sua bandiera- «per sconfiggere
ogni ingiustizia»- sventola sul
suosito. Seconda legislatura, del-
la Margherita, ha tenuto banco
sui quotidiani e i tg per tutta la
scorsa settimana quando con un
emendamento che ha voluto
mantenere a tutti i costi, ha ri-
schiatodi mandare sotto lamag-
gioranza sulvoto sulDdl di rifor-
ma dell’Ordinamento giudizia-
rio,mentrec’èriuscitoconunsu-
bemendamento votato dall’op-
posizione. Per giorni e giorni ha
gestitoconpazienzaed esperien-
za i rapporti con taccuini, teleca-
mere e flash. Una faticaccia. Ma
quante citazioni.

Ma anche la senatrice Paola Binetti in più di una
occasione ha fatto venire i sudori freddi

alla coalizione. È tutta una questione di numeri

OGGI

L’UNIONE
Il SENATO

Sergio De Gregorio Foto Ansa Luigi Pallaro Foto Ansa Roberto Manzione Foto AnsaFranco Turigliatto Foto Ansa
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CHIUSA LA PARTITA DELLE REGOLE

nel Partito democratico è iniziato il lavoro sul-

le liste per eleggere i membri dell’Assemblea

costituente di ottobre. E il senatore Ds Goffre-

do Bettini, tra i più

ascoltati consiglieri

politici di Veltroni, ha

iniziato a muoversi.

«A sostegno della candidatura di
Veltroni abbiamo deciso di costi-
tuire subito in tutte le regioni dei
comitati promotori. Avranno ca-
ratteremoltoampio,conall’inter-
no naturalmente Ds e Margherita
ma fortemente segnati dalla pre-
senzadella società civile,delle for-
ze dell’associazionismo, del mon-
do del lavoro, della cultura. A pre-
siederli ci saranno, in molti casi,
personalità di indiscusso prestigio

che possono essere anche punto
di riferimento per un elettorato
molto grande. Per esempio, il pre-
sidentediquellodiRomaedelLa-
ziosaràOscarLuigiScalfaro.Èdav-
vero una bella notizia per tutti».
La funzione di questi comitati,
senatore Bettini?
«Intanto, promuovere l’appunta-
mento del 14 ottobre, perché la
riuscita del Pd, di questo esperi-
mentopolitico,ènelnuovopopo-
loche riuscirà a coinvolgere, a im-
mettere nei circuiti della politica.
Lì, sull’elemento della partecipa-
zione, vedremo se il Pd sarà stata
un’idea buona, utile per il paese,
oppure no».
Questo vale per tutti i
candidati segretari, ma la

funzione a sostegno di
Veltroni?
«Èilsecondoobiettivodeicomita-
ti, cheregioneperregionedovran-
no governare e decidere la forma-
zione delle liste. E, naturalmente,
promuoverne la piattaforma poli-
ticae il significatodellacandidatu-
ra di Walter».
Il lavoro di direzione sulle liste
sarà fatto a livello regionale?
«Sì perché deve corrispondere a
un’idea federalista che deve avere
il Pd».
Come dovranno essere,
secondo lei, queste liste?
«Dovranno muoversi non solo in
un rapporto tra Ds e Margherita
mainunmarepiùampiodiparte-
cipazione. Walter si è impegnato
adaverealmenounrappresentan-
tedella societàcivile inogni listaa
suo sostegno in ogni collegio».
Si va verso tante liste
tematiche?
«Quello che sta emergendo, e che
vedo con favore, è la spinta alla
formazione di una lista robusta
politicamente, in grado di racco-
gliere gran parte del mondo dei
Ds e della Margherita e pezzi della

società civile. Una lista che si rico-
nosce,diciamocosì, senzaseesen-
za ma nel discorso di Veltroni di
Torino e lo assume come sua piat-
taformaprogrammatica.Echepo-
trebbe avere anche l’ambizione,
declinata nei vari territori, di rap-
presentare l’innervatura politica
nazionale fondamentale a soste-
gno di Veltroni».
Questo vuol dire che saranno
candidati in questa lista i
vertici di Ds e Margherita e che
sono da escludere una “lista
Rutelli”, una “lista D’Alema” e
via dicendo?
«Sì, penso che sarà questa la lista
cheraccoglierà lapartepiù impor-
tante del gruppo dirigente dei Ds
e della Margherita che ha deciso
di appoggiare Veltroni, anche per
dare un segnale di unità, che non
fa mai male».
E accanto a questa lista?
«Cisaràsicuramenteunalistaeco-
logista. E poi si sta lavorando per
una lista, che per certi aspetti ap-
pariràcomela più innovativa eal-
la quale Walter tiene moltissimo,
che è quella dei ragazzi sotto i 30
anni: questo è un mondo che ha

problemimoltosimili, è ilmondo
dellaprecarietàmoderna,dell’insi-
curezzadatadai lavorisaltuari,del-
la generazione che più ha sentito
la crisi della politica, ed è impor-
tante chequesta tematicaomoge-
nea sia messa in campo diretta-
mente da chi la vive».
Ci saranno anche liste dei
sindaci?
«Ci saranno liste, visto che non
tuttedevonoper forzaaverecarat-
tere nazionale ma possono essere
presentateanche soltanto in alcu-
ne regioni o collegi, proprie della
società civile, liste civiche che na-
sconodaquantoemersocongran-
de forza anche nell’esperienza dei
sindaci».
Chiunque può presentare una

lista a sostegno di Veltroni?
«Premesso che tutto quello che
hodetto finoraèuncantiereaper-
to e in conclusione saranno i pro-
tagonisti a decidere cosa fare, è
Walter che deve accettare le liste
perché le deve sottoscrivere».
Furio Colombo contesta le
regole per le primarie perché
solo chi può contare su un
apparato di partito può riuscire
a presentare liste a suo
sostegno in tutti i 475 collegi,
cioè a raccogliere quasi 50
mila firme.
«Raccogliere100firmeinuncolle-
gio non mi sembra complicato se
rapportatoall’obiettivo dicui stia-
mo parlando. Se una personalità
ha l’ambizione di diventare segre-

tarionazionalediungrandeparti-
to, alloradeve avere la forzadi po-
terrappresentaregranpartedelpa-
ese».
Per Colombo è un errore anche
non aver previsto un confronto
tra i candidati.
«Questanonèunacampagnaelet-
torale. L’idea che si debba dar vita
a una competizione in cui si met-
tono in evidenza gli elementi di
conflittualità non credo che ver-
rebbeapprezzatadalnostroeletto-
rato. Ed è in contraddizione col
fatto che tutti siamo vincolati da
una fortissima solidarietà nel-
l’aver intrapreso insieme la diffici-
lissima scommessa del Pd».
Marina Magistrelli dice che chi
sarà eletto segretario dovrà
rinunciare agli altri incarichi.
Un messaggio per il sindaco di
Roma...
«Non credo affatto che ci sia in-
compatibilità tra le due funzioni.
Walter, posso testimoniare per
averci collaborato per così tanti
anni,haenergiadavendere.Mari-
tornosul temachepermeèessen-
ziale. Perché questa tendenza a ri-
cercaremotividipolemicatracan-
didati che sono tutti una ricchez-
za straordinaria per il Pd e che so-
no tutti uniti nello stesso proget-
to?».
Forse perché qualcuno vede in
Veltroni il candidato degli
apparati.
«Mi pare buffo cercare di dipinge-
re Walter come il candidato ap-
poggiatodaipartiti,opeggiodagli
apparati, in contrapposizione a
presuntiulivistidi ferro.Facciono-
tare che Walter è il primo che ha
parlato del Pd e ha speso tutta la
forza che ha in corpo per l’Ulivo.
Anche nei momenti più difficili,
quando molti da una parte e dal-
l’altra teorizzavano la salutare
competizione tra Ds e Margheri-
ta».

«Walter si è impegnato ad avere almeno un
rappresentante della società civile in ogni lista

a suo sostegno in ogni collegio»

«Una lista con i leader
per sostenere Veltroni»

Saranno candidati nelle diverse parti del Paese
L’adesione al manifesto del Lingotto la base di tutte le altre

Una risposta a Colombo: l’idea che ci debba
essere una competizione non credo che sarebbe

apprezzata dal nostro elettorato

OGGI

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA
GOFFREDO BETTINI

Goffredo Bettini Foto Omniroma

26 LUGLIO, ORE 21,00
apertura Festa

Roberto Montanari
Segretario DS Emilia-Romagna

Marco Monari
Coordinatore DL Emilia-Romagna 

Mauro Cavallini
Segretario Provinciale DS Ferrara

Gianluca Vitarelli
Coordinatore Prov. DL Ferrara

Gianluca Borghi
Movimento Ecologista
Emilia-Romagna

ore 21.30
Proiezione
del documentario
“Una scomoda verità”
Commento di 
Luca Lombroso

27 LUGLIO, ORE 20,00 
aperitivo e incontro
con la stampa 

“Il Bacino del Po
e la condizione ambientale
nella Pianura Padana”

Dario Franceschini
Capogruppo Ulivo alla Camera 

Sergio Gentili
Commissione Ambiente, Territorio
e Lavori  Pubblici della Camera,
Responsabile Ambiente DS 

Gianni Piatti
Sottosegretario Ministero Ambiente
Tutela del Territorio e del Mare

Lino Zanichelli
Assessore Ambiente
Emilia-Romagna

Coordina
Valter Zago
Presidente Europarc Italia 

Partecipano

Agostino Agostinelli 
Esecutivo Sinistra Ecologista

Giuseppe Chicchi
Deputato Ulivo

Claudio Falasca
Coordinatore Dip. Ambiente CGIL

Giuseppe Gavioli
Gruppo 183

Stefano Maglia
Movimento Ecologista 

Rosella Ottone
Deputata Ulivo

Attilio Rinaldi
Arpa Emilia Romagna

28 LUGLIO, ORE 21,00      
“Gli Ecologisti democratici
e il partito nuovo”

con
Fabrizio Vigni
Portavoce Sinistra Ecologista

Ermete Realacci
Presidente Commissione
Ambiente, Territorio
e Lavori Pubblici 
della Camera dei Deputati

Massimo Scalia
Movimento Ecologista

coordina
Giammarco Palmieri
Direttore Sinistra Ecologista

30 LUGLIO, ORE 21,00 
“Aree protette:
per un sistema
nazionale integrato”

Bruno Dettori
Sottosegretario Ministero
Ambiente Tutela
del Territorio e del Mare

Matteo Fusilli
Presidente Federparchi

Giuseppe Rossi
Presidente Parco Nazionale
D’Abruzzo, Lazio e Molise

Coordina
Enzo Valbonesi
Responsabile DS
Aree Protette 

Partecipano

Marco Ciarafoni
Presidente CN Arcicaccia

Massimo Medri
Pres. Parco del Delta
del Po Emilia-Romagna

Luigi Sacchini
Presidente Parco Nazionale
Foreste Casentinesi

Fausto Giovanelli
Presidente Parco Nazionale
Appennino Tosco-Emiliano 

Ignazio Ravasi
Presidente Parco Nord di Milano 

Luciana Mattei
Presidente
Parco del Frignano

31 LUGLIO, ORE 21,00  
Presentazione del libro 
“Gestire i beni comuni”
l’autore Alessandro Bratti
Direttore ARPA Emilia Romagna
ne discute con il pubblico 

2 AGOSTO, ORE 21,00
“Ambiente un’opportunità
per l’economia”
Incontro con eco-imprenditori 

Gianni Silvestrini
Consigliere per le politiche
ambientali ed energetiche del
Ministro per lo Sviluppo Economico

Edo Ronchi
Vice Pres. Comm. Territorio,
Ambiente e Beni Ambientali
del Senato

Francesco Ferrante
Commissione Territorio, Ambiente
e Beni Ambientali del Senato,
Responsabile Energia DL

Silvia Zamboni
Movimento Ecologista 

Coordina
Elettra Pozzilli
Coordinatrice Dip. Ambiente DS 

3 AGOSTO, ORE 21,00  
“Verso la Conferenza
Nazionale sull’Energia.
Cambiamenti climatici:
quale energia per il futuro”

Roberto Della Seta
Presidente Legambiente

Gianni Mattioli
Movimento Ecologista

Vanni Bulgarelli
Esecutivo Sinistra Ecologista

Coordina
Daniele Ara
Dipartimento Ambiente Bologna DS
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AI PRESIDENTI DELLE CAMERE non è

piaciuta la fuga di notizie sulle ordinanze con

cui il gip Clementina Forleo chiede a Camera

e Senato di poter utilizzare le intercettazioni a

carico di sei parla-

mentari. Quello che

non quadra, infatti, è

che a 48 ore dalla dif-

fusione a mezzo stampa delle
due ordinanze nulla è ancora

prevenuto a Montecitorio e pa-
lazzo Madama.
Nello staff del presidente Berti-
notti si spiega che «la diffusione
di notizie riguardanti il rapporto
tra magistratura e Parlamento co-
stituisce un problema». Stesso
concetto a palazzo Madama:
«C’è un problema: i contenuti
delle ordinanze si apprendono a

mezzo stampa prima che il Parla-
mento riceva ufficialmente le ri-
chieste di autorizzazione», si ra-
giona nell’entourage del presi-
dente Marini. Dunque, è questa
l’obiezione, mentre si apre una
discussione davanti all’opinione
pubblica, al Parlamento tocca
un ruolo di attore inerte, poiché
formalmente all’oscuro delle or-

dinanze. Dunque la presidenza
del Senato attende le ordinanze,
che trasmetterà «immediata-
mente» alla giunta competente.
Così anche la Camera: appena la
richiesta del gip arriverà «sarà in-
viata alla giunta competente e se-
guirà l’iter» previsto.
A quanto si apprende le due ordi-
nanze (che riguardano sei parla-
mentari: i ds D’Alema, Fassino e
Latorre e i forzisti Grillo, Comin-
cioli e Cicu) saranno trasmesse
alle Camere nei primi giorni del-
la settimana, tra martedì e mer-
coledì.
Nella richiesta il gip chiede di po-
ter utilizzare 68 telefonate inter-
cettate tra i parlamentari e alcu-
ni degli indagati nelle inchieste
su Antonveneta, Bnl e Rcs.

Il giudice, oltre alle ordinanze de-
positate venerdì, trasmetterà a
Camera e Senato, tra l’altro,
l’elenco delle conversazioni per
cui chiede il via libera, le richie-

ste presentate dai pm Eugenio
Fusco, Giulia Perrotti e Luigi Or-
si che avevano sottolineato la ri-
levanza dei colloqui, l’ordinanza
dello scorso 30 aprile con cui lo
stesso giudice aveva dichiarato
che le intercettazioni non erano
più coperte dal segreto di indagi-
ne ed anche le bobine delle tele-

fonate depurate di quelle inutiliz-
zabili. Nelle ordinanze, il gip ha
sostenuto che i politici non sono
«passivi ricettori di informazio-
ni» ma «consapevoli complici di
un disegno criminoso» e ha pro-
spettato la possibilità di iscriverli
tra gli indagati.
Commenta il senatore dell’Uli-
vo Felice Casson, ex pm: «In que-
sta fase preliminare per la valuta-
zione degli elementi di reità e
per la conseguente iscrizione nel
registro degli indagati è compe-
tente esclusivamente il pubblico
ministero». Quindi, non toccava
al gip entrare nel merito delle vi-
cende processuali. «Ho l’impres-
sione - prosegue Casson- che ci
sia nelle ordinanze del gip un’an-
ticipazione del giudizio, mentre
il giudice doveva limitarsi esclu-
sivamente alla rilevanza probato-
ria degli indizi. Ogni valutazione
del gip in questa fase è fuori luo-
go». Casson spiega che la Giunta

per le autorizzazioni dovrà dire
semplicemente «se il contenuto
delle intercettazioni sia rilevante
per gli attuali indagati». «Ogni
valutazione di merito su persone
non indagate, in questa fase pro-
cedimentale, è fuori luogo».
Anna Finocchiaro si dice «stupi-
ta dall’ordinanza sotto il profilo
tecnico perché le persone di cui
parla sono estranee al processo
e, nonostante ciò, vengono indi-
cate come “complici di un siste-
ma criminoso”». Inoltre, «la pos-
sibilità di esercitare l’azione pe-
nale spetta al pm e non al gip».
Dice Francesco Rutelli: «Per me
l’onorabilità dei Ds è fuori discus-
sione. Mi sono esposto con mol-
ta forza sulle scalate dei furbetti e
non ho certo cambiato il mio
giudizio. Ma come si fa a parlare
addirittura di un “disegno crimi-
noso” di leader politici quasi a
scrivere una sentenza preventi-
va?».

■ / Roma

Casson: la Giunta per le autorizzazioni dovrà
dire semplicemente se il contenuto delle

intercettazioni sia rilevante per gli attuali indagati

«Un problema apprendere
ordinanze a mezzo stampa»
Marini e Bertinotti: noi non abbiamo ricevuto nulla dalla Forleo

Casson: «Ogni valutazione del gip ora è fuori luogo»

Anna Finocchiaro: sono stupita dall’ordinanza
Le persone di cui parla sono estranee

al processo ma vengono indicate come complici

AL MINISTRO della Giusti-

zia Clemente Mastella è

sembrato che «ci fosse

qualcosa di troppo» nelle

due ordinanze con cui il gip

di Milano Clementina For-

leohachiestoalParlamentol'au-
torizzazione a utilizzare 68 tele-
fonate intercettate tra sei parla-
mentari e alcuni indagati nelle
inchieste sulle tentate scalate ad
Antonveneta, Bnl e Rcs.
Ecco perché - è tornato a ribadi-
re il Guardasigilli da Benevento
-,perevitarechecisiano«conflit-
ti, antagonismi o esasperazioni»
trapoliticaemagistratura,hade-
ciso di acquisire quelle ordinan-
ze in cui politici come i diessini

Massimo D'Alema e Nicola La
Torrevengonodefinitinon«pas-
sivi ricettori di informazioni»
ma «consapevoli complici di un
disegno criminoso». Una volta
che Milano avrà inviato le carte
al dicastero di Via Arenula i tec-
nicicomincerannoadesaminar-
le per valutare se il gip Forleo ab-
bia compiuto un «atto abnor-
me»,che lepotrebbecostare l'av-
vio di un'iniziativa disciplinare.
Tra i tecnici del ministero c'è chi

sottolinea due possibili anoma-
lie: nel chiedere l'autorizzazione
al Parlamento per l'uso di inter-
cettazioni, il gip opera su istanza
delle parti e quindi non potreb-
be utilizzare gli atti per altri fini,
come invece avrebbe fatto Cle-
mentina Forleo alludendo all'
iscrizionenel registro degli inda-
gati di alcuni politici intercetta-
ti; c'è il rischio, inoltre, che in
questo caso il gip sia andata ol-
tre, chiamandoincausapersone

terze (i parlamentari, appunto),
non indagate dalla procura tito-
lare dell'azione penale. Insom-
ma, le ordinanze di Clementina
Forleo rischiano di incorrere in
quelli che i tecnici definiscono
problemi di «continenza moti-
vazionale ed espressiva». Ma -
vienefattonotaresempre inam-
bienti di Via Arenula - qualsiasi
anticipazione di giudizio è pre-
matura:nonsempre, infatti, l'ac-
quisizione degli atti è prodromo
di un'iniziativa disciplinare. Sa-
rebbe comunque «eloquente» -
secondo alcuni - il silenzio dell'
Associazione nazionale magi-
strati. In altre occasioni, anche
recenti, il sindacato delle toghe
è infatti intervenuto a difesa del
gip Forleo, lamentando un vuo-
to di legge nelle intercettazioni
che riguardano i parlamentari.
Stavolta, invece, nessuna presa
di posizione.

Alle primarie per il Pd ci saran-
no,conunalorolista,decisiaco-
struire «la sinistra del Pd». E so-
sterrannoWalterVeltroni, dopo
un confronto serrato con il can-
didato. Gli ex della terza mozio-
ne Ds, i «Democratici laici e so-
cialisti», si preparano alla sfida
del14 ottobree serrano i ranghi.
«Dopoilcongressononci siamo
dispersi, siamoancorauniti»,an-
nunciano dalla loro prima as-
semblea nazionale, che si è svol-
ta ieri in un hotel romano. Oltre
200 i presenti, nonostante l’afo-
so sabato di fine luglio.
Ad aprire i lavori Massimo Brut-
ti, leader della componente do-
po l’addio di Angius alla Quer-
cia. E proprio ad Angius va una
stoccata di Brutti: «Il suo è stato
unserioerrore.Enonacaso ildi-
segno politico di Sinistra demo-
cratica stenta ad andare avanti.
Se oggi Mussi apprezza, e giusta-
mente, l’accordo sulle pensioni,
di fatto certifica le difficoltà ri-
spetto a Rifondazione. Quanto
alla costituente socialista mi do-
mando che senso abbia costrui-

reoggiunpartitodellaPrimaRe-
pubblica». Ma il vero obiettivo
polemicodiBrutti sonoi«Corag-
giosi» di Rutelli e il manifesto
dei sindaci del Nord: «La cresci-
ta,dasola,èuntemainsufficien-
te e monco. Noi chiediamo giu-
stizia sociale, equità, diritti: que-
sti temi non sono un’appendi-
ce, ma il centro del nostro pro-
getto. E poi che senso ha parlare
dinuovealleanzedopounanno
dalle elezioni? È come confessa-
reunasconfitta egli elettori non
premiano che dice di aver sba-
gliato tutto».
Una lista laica e socialista, dun-
que. «Che si allargherà anche ai
compagni della mozione Mussi

che sono rimasti nei Ds, come
VincenzoVita», spiegaBrutti. «E
nonsolo: lanostraèunaposizio-
ne netta ma non di nicchia: vo-
gliamo mescolarci anche con
pezzi della Margherita e con la
società civile, come sta già avve-
nendo in Campania». Vita è in
prima fila: «Lavoriamo insieme:
per noi una lista con un chiaro
profilodi sinistraèunacondizio-
ne necessaria per restare nel pro-
cessocostituente», spiega.«Dob-
biamo rivolgerci a tanti elettori
che vogliono ricominciare o co-
minciare a impegnarsi: sono si-
curoche cenesonopiùdi quan-
ti immaginiamo».
Su Veltroni: «Apprezziamo la
suaideadiuncentrosinistrapro-
pulsivo, che sappia incidere sui
valoriesulle sfidedel futuro»,di-
ceBrutti. «Edèanchemeritono-
stro se Veltroni nel discorso di
Torinohaaccantonatoilmanife-
sto dei saggi». Apprezzamento
anche per le altre candidature,
Bindi, Letta e Colombo. «Ma
non deleghiamo a Colombo né
il rapporto con gruppi e associa-
zioni, nè la questione morale e
la lotta per la legalità. Il gruppo

di Micromega in questi anni ha
affrontatoquesti temiconunec-
cesso di settarismo e parzialità».
Alla platea dei laico-socialisti
non piace il listone riformista
proposto da Fassino. «Ci oppo-
niamo alla costituzione di un
blocco intorno agli attuali grup-
pi dirigenti dei due partiti- dice
Brutti-. Vogliamo una pluralità
di voci e di idee». Tra gli ospiti
della mattinata anche Gianni
Cuperlo, che ha sfidato Veltro-
ni:«Devedirecosapensadelma-
nifesto di Rutelli. Servono chia-
rezzaediscontinuità,per spezza-
re l’antico vizio dell’unanimi-
smo di facciata dietro cui si na-
scondono letture e strategie di-
verse e contrapposte. È un vizio
che ha segnato il nostro partito
negliultimianni:e lacandidatu-
ra di Bersani ci avrebbe aiutato a
superarlo». Cuperlo insiste: «Bi-
sogna incalzare che guiderà il Pd
in modo che su punti discrimi-
nanti ci dica come sarà il partito
non ci sono cambiali in bianco
per nessuno». La platea applau-
de convinta. E Brutti confida:
«Sarei molto felice se Cuperlo si
candidasse con noi».  a.c.

Per Mastella c’è qualcosa di troppo
Il Guardasigilli vuole acquisire le ordinanze. Il silenzio dell’Anm

OGGI

■ di Andrea Carugati / Roma

INTERCETTAZIONI
IL CASO

Cuperlo a Veltroni: basta con l’unanimismo
«Dica cosa pensa del manifesto di Rutelli». Primarie, l’ex terza mozione ds darà battaglia

Rutelli: «Come si fa
a parlare di un “disegno
criminoso” di leader
politici quasi a scrivere
una sentenza preventiva?»

Brutti ad Angius:
«Il suo è stato
un serio errore
Il disegno politico di Sd
stenta ad andare avanti»

Le ordinanze del
gip rischiano di incorrere
in gravi osservazioni
di carattere
tecnico

■ / Roma

Franco Marini e il Presidente della Camera, Fausto Bertinotti Foto Ansa

Le due ordinanze
saranno trasmesse alle
Camere nei primi giorni
della settimana
tra martedì e mercoledì

Clemente Mastella Foto Ansa

festa regionale 
de l’Unità Umbria 
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OPERAZIONE «HAMMAM», dal nome del-

la password che veniva utilizzata per accede-

re ai siti che insegnano a spargere terrore e

morte in Occidente. C’era una cellula integra-

lista nel cuore della

verde Umbria, alle

porte di Perugia. Ne

sono convinti gli in-

quirenti che ieri mattina, con eli-
cotteri e volanti, hanno fatto irru-
zionenellamoscheadiPonteFelci-
no, arrestando l’Imam e altri due
cittadini marocchini, che viveva-
noclandestinamentenellastruttu-
ra. «Le forze di polizia hanno di-
mostrato la loro grande capacità
di mantenere sotto controllo que-
stiambienti, sventandorischimol-
toconcreti», spiega ilministro del-
l’Interno Amato. «Un’indagine -
prosegue - che ha dato al giudice
delle prove, che hanno portato al-
l’arresto,alleperquisizioni.E leper-
quisizioni hanno aggiunto prova
a prova, rivelando che non c’era
un generico addestramento al ter-
rorismo nella moschea, ma c’era
come si preparano gli esplosivi».
Su di loro come su un quarto uo-
mo, espulso per immigrazione
clandestina e ora latitante, pende
l’accusa prevista dall’articolo 270
quinquies del codice di procedura
penale. Addestramento ad attività
confinalitàdi terrorismoanchein-
ternazionale,questo il reatoipotiz-
zato dal nuovo testo e formulato
per la prima volta in Italia. Secon-
dogliuominiguidatidalquestore,
Arturo De Felice, affiancati dagli
agentidell’UcigosdiRoma, ilquar-
tetto usava la moschea come base
per imparare le tecniche di terrori-
smo, via internet, dare lezioni ad
altri islamici e conservareesplosivi
e altri materiali potenzialmente
idonei per compiere stragi ed at-
tentati. Sono finiti in manette El
Mustapha Korchi, marocchino,
41 anni, l’Imam della moschea, e
poi Mohamed Er Jari, 47 anni e
Safka Driss, 46 anni, entrambi
clandestini. Latitante Oumadane
Noureddine, 23 anni, anche se il
dottor De Felice rivela di sapere
«dove è»: a quanto pare in un car-
cere del Marocco. I tre in manette
sono stati interrogati dal magistra-
to, e poi tradotti nel carcere di Re-
bibbia. Nell’ambito dell’operazio-

ne sono state eseguite anche 20
perquisizioni ai danni di altrettan-
ti indagati, ed eseguiti una dozzi-
nadi provvedimentidi espulsione
acaricodi clandestinipresso ilCpt
di Ponte Galeria. Secondo il diret-
toredel serviziocentralediantiter-
rorismodellapolizia, il dottorCar-
lo De Stefano, «si può affermare
che è stata scoperta e disarticolata

una scuola di terrorismo che rien-
tra in un sistema diffuso, praticato
da piccole cellule che agiscono in
maniera autonoma». Le indagini
hanno preso il via un paio di anni
faesi sonointensificatenelloscor-
so ottobre, quando la questura di
Perugia è stata affiancata dall’Uci-
gos e dalla polizia postale. Gli in-
quirenti sono per altro convinti

del collegamento tra gli uomini
della Moschea di Ponte Felcini e le
ramificazioni di Al Quaeda. Inol-
tre uno straniero che era sotto il
controllo degli inquirenti, uscito
da Perugia con destinazione Iraq,
sarebbe venuto a contatto con al-
tri islamici residenti in Europa, in
particolare in Belgio con due ma-
rocchini sospettati di aver fornito

supporto logistico agli attentatori
diMadridnelmarzo2004.Gli isla-
mici della Moschea sono accusati
tra l’altro di aver ricevuto e fornito
«addestramento e istruzione sulla
preparazione e uso dei materiali
esplosivi, di armi da fuoco, armi
bianche, sostanze chimiche noci-
ve»,oltrea tecnichedicorpoacor-
po, invioe letturadimessaggicrip-

tati e istruzioni per la guida di un
Boeing747. Tra ilmateriale seque-
strato, oltre al pc, 1000 Cd-Rom e
congegni potenzialmente utili per
la trasmissione di comandi a di-
stanza: «Ma sono pezzi di lavatri-
ce» rivela uno degli inquirenti.
Toccherà agli esperti dimostrare
cheil loroassemblaggiopotevaco-
stituire un’arma micidiale.

■ inviato a Perugia

■ di Giovanni Dozzini

«Quellamoscheaeraunascuoladi terrorismo»
Blitz vicino a Perugia, tre marocchini arrestati, latitante un quarto. Mostravano ai ragazzi scene di violenza

scaricate da internet. Il ministro Amato: «Sventato un rischio reale, manteniamo alta la vigilanza»

«La moscaia l’è là, dietro alla croce
rossa»spiegalasignoraAnna,pen-
sionata, piuttosto scombussolata
daquestoviavaidipoliziotti, gior-
nalistiepresunti terroristi. «Là»sa-
rebbe sotto alla palazzina di quat-
tro piani, dietro l’angolo dell’am-
bulatorio dell’Usl con l’ambulan-
za parcheggiata davanti. Sotto ai
balconi coi gerani e le petunie, a
trenta metri dal Tevere che piega
dietro alle case in una curva dolce
e verde, c’è la «scuola di terrori-
smo» scoperchiata all’alba di ieri
nel trambusto di elicotteri e sirene
spiegate.Civico74/a, tragliambu-
latori e un’associazione culturale:
il santuario islamico sottoaccusaè
uno stanzone con una moquette
marrone e delle scaffalature bian-
che alle pareti. Il vetro della porta,
sotto, è stato rotto durante l’irru-
zionedeipoliziotti.Edètuttoquel-
lo che resta, apparentemente, del
blitzdipocheore prima in viaMa-

stro Casa. Il padrone dei locali do-
ve c‘è la moschea, aquanto pare, è
il costruttore Piero Regni. Con un
socio sta costruendo palazzi: da
Mustafa, l’Imam, prende l’affitto e
probabilmente non ha fatto mol-
te domande al suo inquilino. A
lui, dell’Islam e della guerra santa
deve importare il giusto, e meno
dell’Ici. Intorno c’è Ponte Felcino,
qualche migliaio di anime a sei
chilometridaPerugia,doveci siar-
riva arrampicandosi per tornanti
tortuosi.L’epicentrodiquestastra-
najihadinsalsaumbrachepareal-
bergassedaquestepartidamesial-
le porte della città “della pace”, tra
le fabbriche della zona industriale,
lepisteciclabili, la segnaleticaordi-
nata e la quiete di un paese dove
passa una frontiera invisibile.
A due passi dalla chiesa c’è la ma-
celleria islamica Assalam. Al ban-
cone, tra pila di couscous e altre
specialità speziate, ma anche abiti
colorati, pentole, teiere e sopram-
mobili, c’èMohamedSidki, 35an-

ni, originario di Casablanca. Una
moglie, tre figli, cento lavori - rac-
coltadel tabacco,venditoreambu-
lante, imbianchino,muratore -pri-
ma di aprire il negozio nel 2000.
«Vengono tutti qui da me, anche
gli italianiegliebrei.Eancheipoli-
ziottie icarabinieri.Quistiamobe-
ne, non possiamo lamentarci, an-
chese lapoliziahaarrestatodeipo-
veracci: sono solo due ragazzi che
chiedonolacaritàdavantiallamo-
schea. E l’Imam lo conosco, come
tuttiqui.Nonèunintegralista.An-
zi, per dirla tutta, qui nessuno è
nemmeno un islamico pratican-

te». Racconta dei poliziotti che gli
sono piombati in casa alle quattro
delmattino,«ioemiamoglieci sia-
mo trovati sei uomini davanti».
Da lui un chilo di carne costa cin-
queeuroecinquanta,ottoper il fi-
letto: «Ma qui è sempre fresca, la
portano ogni mercoledì, non co-
me nei supermercati italiani dove
restaunmese».È inItaliada15an-
ni, nella zona da otto: «Il mio ne-
goziohaclienti finoaChiusi,ci so-
no trenta macellerie islamiche in
Umbria, da me la carne è sempre
fresca. Però gli italiani se neappro-
fittano e pagano gli stranieri poco,
quest’anno solo pochi avranno i
soldi per tornare a casa in Maroc-
co per le vacanze. Sappiamo checi
controllano, lo fanno da anni.
Quando parlo al telefono sento
sempre dei brusii di sottofondo e
nel2003, con la scusadi unaprati-
caper lamacchina,mihannocon-
trollato tutti i documenti al ritor-
no da Casablanca». Ascolta e an-
nuisceMustafa,26anni, il suogar-

zone. Dice che anche lui va alla
moschea, «è sempre aperta per
chiunque vuole andare a pregare
o mangiare qualcosa». Vorrebbe
comprarsiunamacchinama«gua-
dagno800euro almese, come fac-
cio a comprarla?. Più della metà se
ne va in affitto, gli italiani a volte
con noi stranieri se ne approffitta-
no». Non ha famiglia, cerca una
moglie. Italiana o marocchina?
«Basta che sia a posto qui», sorride
ticchettando il dito sulla testa. Po-
co lontano c’è la piazzetta che è il
cuore del paese, con un cartello
bianco «Michela e Daniela sposi»
davanti alla chiesa. Vicino all’asilo
Umberto I dove una lapide ricor-
da i gloriosi caduti «eternati nel
marmo a ricordanza dell’Italia ri-
scossa«.C’èunanzianosedutosul-
la panchina, fissa cinque ragazzini
di colore che scendono dal ponte
sulTevere. Luiha i capelli bianchi,
è piegato dagli anni e parlaperugi-
no stretto, loro sono vestiti come i
loro coetanei di New York o Mia-

mi, con una maglietta dei Chica-
go Bulls, il cappellone e le collane
darapper.È lapanciadell’Umbria,
è il 2007, oltre il fiume, verso la
“moscaia”, c’è un circolo Enpas.
Ai tavolini di plastica rossa si gioca
a carte, le foto della squadra di cal-
cio nelle bacheche di legno. Den-
tro al bar servono thè ghiacciato e
riflettono sulle cose del mondo:
«Ormaiquisiamocinquantaecin-
quantatrastranierie italiani -cate-
chizza il gestore, capelli bianchi,
occhi azzurri, svelto - e questo è ri-
masto l’unico bar dove vengono
gliabitantidelpaese.Neglialtri, al-

la sera, ci vanno solo loro, gli stra-
nieri, a parte qualche freghetto».
Ossia pischello, ragazzino, nel dia-
letto locale, in posto dovec’è il più
datatoinsediamentodell’Universi-
tà per stranieri in Italia, e anche
questo fa numeri. Due ragazze be-
vono una coca e danno ragione al
gestore. Roberto, 21 anni, va an-
cheoltre: «Alla sera qui non si esce
più volentieri, spesso si prendono
a coltellate o colpi di bottiglia, per
non parlare dei traffici loschi che
fanno. Perugia e l’università? Ma
quello è un altro target, gli stranie-
ri che studiano sono diversi da
questi che vivono qui». Indica or-
goglioso la sede dell’associazione
“Fuori tempo” dove con amici fa
concerti dal vivo e spettacoli. «Ab-
biamo anche tre-quattro ragazzi
stranieri tradi noi,masono immi-
grati ormai inseriti da tanto. Ci te-
niamoatenercibenlontaniesepa-
rati da certe persone». Ponte Felci-
no, melting-pot di qua e di là dal
Tevere. E non solo.

Korchi Elmostafa, l'imam arre-
stato ieri a Perugia con l'accusa
di attività terroristica, era un in-
sospettabile.APonteFelcino,pa-
ese di poche migliaia di abitanti
alle porte del capoluogo umbro, è
conosciuto come il rappresentan-
te più autorevole della folta co-
munità mussulmana.
Elmostafa ricopre dal 2001 l'in-
carico di presidente dell'associa-
zione Ibn Khaldoun, sede locale
della Limae, la Lega immigrati
mussulmani e arabi in Europa.
Di fatto è l'imam della piccola
moschea ricavata in un locale
spoglioalpianoterradiunostabi-
le nel cuore del paese. Quarantu-
no anni, marocchino, padre di

tre figli nati e cresciuti in Italia,
lavoracomemuratore inunadit-
ta del posto. Chi lo conosce lo de-
scrive come un uomo intelligen-
te, fortemente legato alle proprie
idee religiose ma altrettanto ri-
spettoso delle tradizioni del Pae-
se che lo ha adottato diciotto an-
ni fa. Di più. Elmostafa incarna-
va ilperfettosimbolodell'integra-
zione. Ponte Felcino negli ultimi
duedecennièstatometadiun'in-
tensa immigrazione.
Africani subshariani prima, so-
prattutto maghrebini e albanesi
poi. Una parte del paese, proprio
aridossodellachiesa, si è trasfor-
mata in una sorta di piccola ca-
sbah.Unodopo l'altro, sonosorti

esercizi commerciali, chioschi di
kebab, macellerie mussulmane.
Molti dei vecchi residenti hanno
assistitocondiffidenzaepreoccu-
pazione al fenomeno. Solita sto-
riadaperiferiadifficile: gli immi-
grati cheportanomicrocriminali-
tà, che spacciano per strada, che
compromettono lapubblica sicu-
rezza.Proprioperquesto le istitu-

zioni localihannodecisodi impe-
gnarsi in maniera particolare per
favorire l'integrazione trastranie-
ri e autoctoni. Korchi Elmostafa,
in virtù della considerazione go-
duta in seno alla comunità ara-
ba, è stato subito coinvolto. Rive-
landosi una sponda preziosa.
Meno di due anni fa, in collabo-
razione con la circoscrizione e
l'associazione locale dei genitori,
ha organizzato una serie di
pic-nic in cui italiani e stranieri
potesseroconoscersi e confrontar-
si. Non solo. Nello stesso periodo
l'Ottavo circolo didattico perugi-
no e il Cidis hanno istituito un
corso di italiano per immigrati, e
Elmostafa è stato coinvolto per
favorire e incoraggiare l'adesione
dapartedelledonnearabeemus-

sulmane. Le porte della piccola
moschea, un paio di stanze disa-
dorne al pian terreno dello stabi-
le che ospitaanche gli ambulato-
ri della Usl, erano aperte anche
per chi non fosse seguace dell'
Islam. Elmostafa ha sempre da-
to l'impressione di tenere partico-
larmentea spiegare il proprio cre-
do alla gente del posto. Col suo
italiano che nel tempo ha assun-
to un evidente accento perugino,
amadiscuterne i fondamenti, cer-
cando i punti di contatto e quelli
dicontrastocon lareligionecatto-
lica.Apiùd'unoharegalatoma-
nuali e testi introduttivi all'
Islam.
Fra tutti gli esponenti di spicco
della comunità mussulmana cit-
tadina, questo è innegabile, era

considerato uno dei più ortodos-
si. Anche per questo quando nel
settembrescorsosiè candidatoal-
la presidenza della Consulta per
l'immigrazione istituita dal Co-
mune di Perugia, della quale è
membro di diritto in quanto pre-
sidente della Ibn Khaldoun, gli è
statopreferitoun altromarocchi-
no più moderato.
Il suo arresto nell'ambito dell'
operazione Hamam, però, è sta-
to un'autentica doccia fredda per
le istituzioni locali e per i dirigen-
ti delle associazioni che negli an-
nihannocollaboratocon lui. Il ti-
more è che, comunque si risolve-
rà alla fine questa storia inquie-
tante, il rapporto tra autoctoni e
immigrati rischi di venire seria-
mente compromesso.

IL PERSONAGGIO Considerato un «insospettabile» era il personaggio più autorevole della sempre più numerosa comunità musulmana

Korchi, l’imam che organizzava pic-nic

Il gestore del bar:
«Questo è l’unico in cui
vengono ancora
i “nostri”. Negli altri
ci sono solo loro»

Ponte Felcino, «ormai siamo 50 e 50, noi e loro. E la sera non si esce volentieri»
Parole in un bar nella pancia dell’Umbria. «La moscaia l’è là...», al civico 74, in questo borgo a sei chilometri dal capoluogo. Gli arabi: «Arrestano i poveracci che chiedevano la carità...»

Due passi nel
melting-point
«L’Imam lo conosco
No, non è
un integralista»

Faceva proselitismo
per l’Islam
ma era molto attento
anche ai rapporti
con i cristiani

Uno dei presunti terroristi mentre viene portato fuori dalla Moschea di Ponte Felcino a Perugia Foto Ansa

IN ITALIA

■ di Salvatore Maria Righi inviato a Perugia

Si insegnava come
fabbricare una bomba
uccidere in combattimento
o pilotare un Boeing
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TRE MESI DI CARCERE per istigazione al-

l’odio razziale, leader degli skinhead, dirigen-

te della Fiamma Tricolore, membro del grup-

po musicale “Gesta bellica”, che come pezzi

culto ha canzoni dedi-

cate a Erik Priebke

(”Il capitano”) e a Ru-

dolph Hess (”Vittima

della democrazia”). Quale curri-
culum migliore per far parte del-
l’Istitutoper laresistenzadiVero-
na?
La splendida idea di nominare il
35enneAndreaMiglioranzi («Fa-
scista? Per me è un termine mol-
to caro») come rappresentate del
Comune all’ente fondato nel
1998 che ha tra i compiti quello
di «raccogliere testimonianze di
partigiani»è venuta allamaggio-
ranza del consiglio comunale.
Ancora elettrizzati dalla fresca
nomina dopo l’elezione a sinda-
co dell’astro nascente della Lega
Flavio Tosi (quello che come pri-
ma cosa ha cacciato gli «zingari»
dalla città), i consiglieri della de-
strasi sonosentitidiosare.Dove-
vano nominare due persone. La

prima è stata
Lucia Canet-
tidiAlleanza
Nazionale. E
già ci sareb-
be di che di-
scutere. Ma
per secondo
hanno scel-
to lui, «il ca-
merata Mi-
glioranzi».

Uno che era già conosciuto nel
mondodelwhitepower rock,maè
diventato ancora più famoso per
essere il primo in Italia a finire in
carcere per la legge Mancino sul-
l’istigazione all’odio razziale. Nel
1996: tre componenti del grup-
po (oltre a Miglioranzi, c’è il lea-
der Alessandro Castorina, ora se-
gretario provinciale della Fiam-
maTricolore)organizzanoun’ag-
gressione nei confronti di uno
“sharp” (skinheads di sinistra),
reodi essere l’ispiratoredi alcune
iniziative musicali multietniche.
Leminaccesonochiare:«AVero-
na queste cose non le vogliamo,

se ci provi ancora sei morto». I
picchiatori sono di Napoli, i
mandanti si limitanoad osserva-
re il pestaggio. Con entusiasmo.
La Digos li arresta e, grazie all’ap-
plicazione della legge Mancino,
scontanoincarcerequasi treme-
si.
Qualcuno a Verona, città meda-
glia d’oro per la Resistenza, si è

opposto. Oltre allo scultore e so-
pravvissuto ai campi di concen-
tramento Vittore Bocchetta
(«QuièpeggiodelperiododiHit-
ler, a Verona manca totalmente
lamemoria storica»), è la senatri-
ce di Rifondazione Tiziana Val-
piana a organizzare la protesta.
«Io sono anche componente del
direttivodell’Istitutoepossopro-
metterecheMiglioranzinonvar-
cheràmai lasogliadellanostrase-
de. Mi impegno in nome dei
miei parenti morti a Mathausen.
Lasuanominaè inspregioalla re-
sistenza e già lunedì chiederò a
Oscar Luigi Scalfaro, come presi-
dentedeglientidi ricercasulla re-
sistenza, di chiedere l’annulla-
mentodellanomina».Lasenatri-
ce Valpiana, poi, dietro Miglio-

ranzi vede la mano di Tosi. «So-
no sicura che l’idea è sua. Il nuo-
vo sindaco vuole mostrarsi co-
me uomo forte, come nuovo
Gentilini (l’ex sindaco di Trevi-
so,Ndr) eper farloarrivaaprovo-
cazioni come quella di nomina-
re un fascista pregiudicato a cu-
stodedellamemoriadeipartigia-
ni».

E difatti il neo sindaco di Verona
(accomunato a Miglioranzi per
una condanna, ancora non defi-
nitiva, per lo stesso reato) non si
nasconde. «Le nomine sono del
Consiglio comunale, ma li avrei
votati anch’io se fossi stato pre-
sente. I due consiglieri nominati
sonosicuramentepersoneprepa-
rate,conideepolitichemagaridi-
verse.Masonoconvintochepos-
sanoportareunconfrontopositi-
vo all’interno dell’Istituto, non
per riscrivere la storia o per fare
del revisionismo, ma per appro-
fondirealcuni aspetti suiquali fi-
no ad ora c’è stata minore sensi-
bilità». Oltre a Tosi, a Miglioran-
zi è stata espressa solidarietà dal
presidenteveronesediAnMassi-
mo Giorgetti. «In democrazia

funziona così, non capisco lo
sconcerto.Epoimiparecheildo-
poguerra sia finito da un pezzo»,
hacommentatostupitoalCorrie-
re di Verona.
Insomma, Miglioranzi (e Canet-
ti di An) potranno dimostrare
cheipartigiani stavanodallapar-
te sbagliata e che i giusti stavano
vicino Verona, nella Repubblica
Socialedi Salò. Miglioranzi potrà
farlo canticchiando le canzoni
del suo gruppo. Come “Feccia
Rossa”: «feccia rossa/nemica del-
la civiltà/ bestia senza umanità/
la celtica croce vincerà». Oppure
“8settembre '43”: «unadata sen-
zaperché/ègiunta l’ora dellavil-
tà/ un altro marchio di infamità/
Ma io sono camicia nera/ nel
mio cuore una fede sincera».

L’OPINIONE Tornano in mente le parole di Pasolini. Il sindaco conosce la Costituzione?

Senza memoria, senza storia
 ●

Ma per essere eletto
dovra mentire...

NICOLA
TRANFAGLIA

Sono iniziati ieri gli interrogato-
ri degli indagati per il nuovo ca-
sodell’UniversitàdiMessina.So-
lomartedìperò,quandosarà in-
terrogatoil rettoreFrancoToma-
sello si saprà che sorte toccherà
all’universitàdellostretto. IlGip
Antonino Genovese infatti do-
po l’interrogatorio deciderà se
sospenderlo dalle sue funzioni.
Così, col peso di un passato se-
gnato dal terribile assassinio di
MatteoBottari, ildocentedime-
dicina brutalmente ammazzato
nel ’98, che portò alla scoperta
delle infiltrazioni della
‘ndrangheta calabrese ai vertici
dell’ateneo, l’università sicilia-
na ripiomba nello scandalo.
Questa volta sono i favoritismi
parentali cheaccendono lamic-
cia.Le indaginisonoinfatti scat-
tate a seguito della denuncia di

un docente che aveva subito
pressioni perché nell’ambito di
unconcorsouniversitariovenis-
se favorito il figlio del preside
della facoltà di Veterinaria. Ma
nell’ateneo messinese i rapporti
di parentela non sono pochi:
«La Di Pietro, caspita era lei che
doveva andare, però le ha detto
non ti presentare perché questo
posto è per mia figlia», così l’in-
tercettazione di una telefonata

tra due docenti, il 14 marzo del
2006, rivelava le ingerenze nel-
l’ambito del concorso al posto
di ricercatore universitario che
avevavistocomeunicacandida-
ta e vincitrice la figlia del profes-
soreAntonioPugliese, anche lui
indagato. Relazioni di parentela
anche tra Eugenio Capodicasa
funzionario amministrativo del
Rettorato, e la moglie Ivana Sac-
cà, 43 anni, dipendente di Uni-
lav, in servizio presso l’Indu-
strialLiasonOfficedell’Universi-
tà, entrambi agli arresti domici-
liari per falso materiale e abuso
d’ufficio. La magistratura sta co-
sì indagando per accertare le va-
rie parentele tra i professori e tra
il personale amministrativo.
Nel mirino anche i concorsi per
i dottorati di ricerca. Ma anche
ad occhio rapido balza in evi-
denzacheanchel’expresidedel-
lafacoltàdiVeterinaria,Giovan-

ni Germanà, anche lui tra gli in-
dagati, è padre di un professore
associato sempre a Veterinaria.
Non estraneo ad incesti accade-
mici anche il rettore Franco To-
masello: il figlio è professore as-
sociato alla facoltà di lettere e fi-
losofia, la moglie dirigente del-
l’Università. Tomasello è anche
coinvolto nelle pressioni per fa-
vorire il figlio del preside Macrì,
minacce perpetuate attraverso
Orazio Catarsini, ex preside di
veterinariaeattivoaipiùaltiver-
tici della massoneria italiana, in
qualità di Gran II sorvegliante
del Grande Oriente d’Italia
(GOI). Precedenti indagini della
Dda avevano portato chiara-
mente alla luce la presenza di
una rete massonica molto forte
nellostretto,unpresenzadefini-
ta all’epoca molto pervasiva ne-
gli assetti del potere ufficiale di
Messina.

L’Università di Messina è sotto interrogatorio
Martedì tocca al rettore, ieri sotto torchio i docenti: «A quella ho detto di non andare, il posto è di un’altra...»

«L’Italia ri-
muove il
suo passa-
to prossi-

mo, lo perde nell’oblio televisi-
vo, ne tiene solo i ricordi, i
frammenti che potrebbero far-
lecomodoconlesuecontorsio-
ni, le sue conversioni», scrive-
va ancora Pasolini.
Mi son venute in mente le sue
parole questa mattina quando
ho letto la notizia che il consi-
glio comunale di Verona,a sal-
da maggioranza di centro-de-
stra, ha nominato un dirigente
del movimento Msi-Fiamma
Tricolore,il trentacinquenne
AndreaMiglioranzi (capogrup-
po della lista del sindaco leghi-
sta Flavio Tosi che ha vinto
con distacco le elezioni comu-
nali inquellacitta)comemem-
bro del Consiglio direttivo dell'

Istituto veronese per la resisten-
za.
Se si aggiunge che quel consi-
gliere comunale, interpellato
dai giornali, ha risposto testual-
mente: «Non rinnego nulla. Il
termine “fascista” mi è molto
caro» e che fa parte di un grup-
po musicale, specializzato in
branichecelebranogerarchina-
zionalsocialisti,ilquadroècom-
pleto.
Se avessimo appreso che il sin-
daco di Verona e il capogruppo
della sua lista avevano deciso di
chiudere l'Istituto per la Resi-
stenza,la scelta ci avrebbe colpi-
to per il significato simbolico
della decisione e l'esplicita vo-
lontà di seppellire il passato che
è stato all'origine della sconfitta
del fascismo e della nascita del-
la democrazia repubblicana.
Ma forse sarebbe apparsa meno

grottesca e offensiva della scelta
di designare per quell'Istituto
un fascistanon pentitoche,con
isuoiamici,usa lamusicaperce-
lebrare alcuni tra i massacratori
di ebrei legati ad Hitler e alla
Germania nazista,quindi alla
parte peggiore e più universal-
mente condannata dell'espe-
rienza fascista italiana.
Ma-vienedachiedersi - il sinda-
co di Verona e il suo stretto col-
laboratore, che ricoprono cari-

che istituzionali e hanno il do-
vere di rispettare la costituzione
hanno mai letto il testo fonda-
mentale e tuttora vigente della
Repubblica? Si rendono conto
con una simile decisione di
aver offeso i valori su cui il no-
stro stato è esplicitamente fon-
dato sessant’anni fa?
A giudicare le prime reazioni
che provengono da quella città
sembrapropriodinoec' indub-
biamente da preoccuparsi. Ma
alloraèverochel’ignoranzadel-
le leggiedellacostituzionestan-
no per produrre mostri di cui
non sentiva proprio il bisogno.
HaragionePasoliniquandopar-
la dell'Italia come di un paese
senza memoria e senza storia?
Non è il caso che si faccia, qui e
subito,una battaglia per la lega-
lità e la difesa della costituzione
repubblicana?

la curiosità

Ha scritto canzoni
con frasi come «la
croce celtica vincerà»
La rabbia del
sopravvissuto ai campi

Il commento

IN ITALIA

Per diventare
rappresentante del Comune
nell’assemblea dei soci
dell’Istituto per la
Resistenza di Verona, il
consigliere comunale della
Fiamma Tricolore Andrea
Miglioranzi dovrà però
mentire. L’articolo 3 dello
statuto dell’Istituto infatti
recita: «L'Istituto si
riconosce negli ideali di

democrazia, libertà e
antifascismo che animarono
il movimento resistenziale
che fu alla base della
Repubblica italiana.
L'adesione all’Istituto da
parte dei soci comporta il
riconoscimento e la
valorizzazione di tali ideali».
L’attività dell’Istituto
prevede che partigiani ed ex
deportati vadano nelle
scuole per spiegare ai
ragazzi la storia. Potranno
ancora farlo?

Clamorosa decisione
Miglioranzi si vanta:
«Fascista? Per me
è un termine
molto caro»

Nell’istituto per la Resistenza
il fascista che cantava per Priebke
Verona, il comune del leghista Tosi nomina un dirigente della Fiamma
Tricolore: si è fatto 3 mesi di carcere per istigazione all’odio razziale

Una fucilazione probabilmente eseguita nella zona di S. Anna di Stazzema, nel lucchese Foto Ansa

Magistrati al lavoro
sui favoritismi parentali
Numerosi i casi di
coniugi e figli dentro la
stessa struttura

SEGUE DALLA PRIMA

Il poeta scrisse
sulle colonne del
Corriere: «L’Italia
perde il suo passato
nell’oblio televisivo»

■ di Manuela Modica / Messina

Flavio Tosi Foto Ansa

■ di Massimo Franchi
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L’appello del presidente
della Provincia

Il Premio Napoli
per la redazione

Campagna per far tornare
il quotidiano in edicola

■ di Giuseppe Vittori

UNA DONNA SU TRE in Italia

ha subito almeno una violenza fi-

sica o sessuale: è il dato che

emerge dall’indagine Istat, gra-

zie a un sondaggio telefonico

che ha raggiunto circa 25.000

persone fra i 16 e i 70 anni. E che ve-
nerdì sera è stato presentato nella ta-
vola rotonda dedicata alle buone pra-
tiche in difesa dei diritti delle donne
nel corso del meeting di San Rossore
organizzato dalla Regione Toscana.
Quasi il 5% è stato vittima di uno stu-
proo di un tentativodi stuproe, circa
nellametàdeicasi,questoèavvenuto
adopera del partner. Nel 96% dei casi

la donna non sporge denuncia, ed è
dimostrato che almeno una vittima
su tre mai nella vita rivelerà a qualcu-

no quanto le è successo. «Circa
1.400.000 donne - ha detto Alessan-
dra Kustermann, ginecologa e mem-

bro del Centro soccorso violenza ses-
suale di Milano - hanno subito una
violenza prima dei 16 anni, e circa
1.680.000 hanno visto la madre subi-
reabusioviolenze. Inquesticasi spes-
sosi instauraunmeccanismochiama-
to “la catena della violenza”, ed
un’elevata percentuale di queste per-
sone, circa il 65% di quelle che han-
no subito abusi e il 59% di quelle che
hanno visto la madre subirne, sarà di
nuovovittimadiviolenze.Questoav-
viene perché il danno psicologico è
enorme e queste persone avranno
una maggiore fragilità, che le esporrà
dinuovoal rischio».La dottoressa si è
soffermata anche sul profilo dell’ag-
gressore: «Spesso gli autori provengo-
no da famiglie violente - ha detto - il
32%di lorohasubitoviolenzedalpa-
dre, il 42% dalla madre. Proprio que-
st’ultimo dato ci fa notare come le

donne possono contribuire a questo
fenomeno, lasciandonei lorofigli feri-
tecosìdevastantida indurliundoma-
ni ad essere violenti contro la propria
donna. La violenza è solo un modo
per imporre sudditanza alla donna,
talvolta chi stupra neppure arriva al-
l’eiaculazione».LaricercaUrban,con-
dotta dal Ministero delle Pari Oppor-
tunità, ha dimostrato che sono so-
prattutto insegnanti epsicologiedac-
corgersi di essere di fronte ad un caso
di violenza. Medici e ginecologi spes-
sononhannounaformazioneadatta
ad affrontare questo fenomeno. «È
importante-haspiegato inoltre laKu-
stermann-che leforzedell’ordineim-
parino a non minimizzare gli episodi
di violenza domestica di cui vengono
aconoscenza,eche le istituzioni inve-
stano sulla formazione del personale
sanitario».

Cassazione: non si possono spiare i fannulloni
Dipendente Enel vince il ricorso: l’azienda lo aveva licenziato dopo averlo filmato nel garage

In Italia una donna su tre è stata vittima di violenza
Sondaggio Istat su un campione di 25mila donne fra i 16 e i 70 anni. Il 30% non rivela a nessuno quanto le è successo

da Firenze da Napoli

Il dipendente non può essere
spiato, anche se batte la fiac-
ca. Lo afferma la Cassazione
nella sentenza con cui ha an-
nullato il licenziamento di un
impiegato dell’Eni, Sergio P.
La società lo aveva allontana-
to nel luglio del 2002, dopo
aver scoperto i suoi continui
ritardi grazie alle telecamere
del garage aziendale, dove
l’uomo parcheggiava l’auto a
orari sempre diversi, e al bad-
ge elettronico che utilizzava
per accedervi. Un apparec-
chiograzieacui i suoisuperio-
ri hanno potuto anche avere
dati più precisi sui suoi orari
d’entrataed’uscita, trovando-
vi l’ulteriore prova dello scar-
so rispetto di Sergio P. per gli
orarid’ufficio.Unamancanza
che gli era costata il licenzia-
mento, contro cui ha presen-
tato ricorso ai giudici. In pri-
mo e in secondo grado però i
magistrati gli avevano dato

torto. In particolare, secondo
la Corte d’Appello di Milano,
pronunciatasi nel marzo
2005, il dipendente era stato
«legittimamente licenziato, a
causa della gravità del suo
comportamento, svoltosi in
maniera sistematica e tale da
avere spezzato il vincolo di fi-
ducia». Ma la sezione Lavoro
della Cassazione ha ribaltato
leprecedenti sentenze.Secon-
do la Suprema Corte le azien-
denonpossonospiareidipen-
denti «con l’utilizzo esaspera-
to di mezzi tecnologici, tale

daannullareogni formadiga-
ranzia della dignità e della ri-
servatezza del lavoratore, an-
che se si trovano di fronte al-
l’insopprimibile esigenza di
evitarecondotte illecitedapar-
te loro». La vigilanza sul lavo-
ro insomma deve essere man-
tenuta «in una dimensione
umana, e non esasperata dal-
l’uso della tecnologia», e le
aziende non possono usare
«impianti audiovisivi o altri
mezzi di controllo a distanza»
percontrollare se idipendenti
faccianoilproprio lavorooar-
rivinoinorarioinufficio.Tele-
camere e altre apparecchiatu-
re possono essere adoperate
solo per esigenze di sicurezza,
e la loro installazione è co-
munque“condizionataall’ac-
cordo con le rappresentanze
sindacali aziendali o con la
commissione interna o, in di-
fetto, all’autorizzazione del-
l’ispettorato del lavoro”. Un
principio confermato più vol-
te anche dall’Autorità garante

della privacy, secondo cui un
datoredi lavorononpuònep-
pure controllare i siti Internet
su cui navigano i dipendenti.
La Cassazione, smentendo le
sue precedenti interpretazio-
ni,nehatenutoconto.Ehadi-
sposto l’immediato reintegro
nel posto di lavoro di Sergio
P., che dovrà ricevere anche i
14stipendida1500euromen-
sili che non ha percepito do-
po il licenziamento. Il risarci-
mentodanniperunritardata-
rio cronico, ma che ha co-
munque diritto alla sua pri-
vacy: anche sul posto di lavo-
ro.

Dentro e fuori MontaltodiCastrocresce ilnumerodicittadiniepoliticiche
chiedono le dimissioni del sindaco Carai. Tanto che ieri, il Codacons, ha ri-
chiesto alla Procura di Roma di aprire un’indagine per la decisione, del primo
cittadino,di finanziare, conun prestito, le spese legali per ladifesa dei giovani
accusati di stupro di gruppo «anche perché, ricordiamolo, esiste la difesa gra-
tuitad’ufficio». Inoltre secondoilpresidentedelCodaconsCarloRienzi«ilCo-
munechehaemanatounsimileatto infavoredialcunepersonechepresenta-
vano un grado di parentela con chi ha emesso tale delibera, incorre nel reato
di abuso in atti d’ufficio» e per questo chiede alla procura «di indagare».
Tuttomentre il sindacoè rintanato nel suo «periodo di riflessione e di consul-
tazioni». Ma da ambienti comunali si è appreso che la revoca del provvedi-
mento che concede l’anticipo delle spese legali ai ragazzi è slittato a domani
mattina.

da Brescia

Il presidente della
Provincia di Firenze, Matteo
Renzi, ha espresso la propria
solidarietà ai giornalisti del
quotidiano «Il Firenze» che
vedono i propri posti di
lavoro messi a rischio dalla
complessa vicenda che ha
interessato il gruppo

editoriale Epolis. «Auspico -
ha detto Renzi - una sollecita
ripresa della trattativa tra le
parti». Il presidente della
Provincia ha quindi
sollecitato uno sforzo di
volontà «che permetta al
gruppo editoriale di uscire
dalla fase di stallo per
restituire a Firenze una voce
indipendente nel panorama
della stampa cittadina».

Il presidente del
Premio Napoli Silvio
Perrella e tutta la
Fondazione esprimono la
più sincera solidarietà al
gruppo di giornalisti del
quotidiano «Il Napoli» per
l'improvvisa sospensione
delle pubblicazioni decisa

dall'azienda editoriale
Epolis. La Fondazione
Premio Napoli esprime una
preoccupazione concreta
per il futuro dei giornalisti
della testata che in questi
mesi hanno dimostrato
precisione ed efficacia nel
lavoro svolto. Anche dai
politici di tutti gli
schieramenti solidarietà
alla redazione.

Epolis, i giornali
di Grauso sono spariti
Da cinque giorni i quotidiani del gruppo non sono in edicola
Gli stampatori reclamano crediti. Centinaia i posti di lavoro a rischio

■ di Davide Madeddu / Cagliari

IN ITALIA

MONTALTO DI CASTRO
Il sindaco resta in silenzio. Domani il Consiglio comunale

Dopo l’appello del
sindaco di Brescia Paolo
Corsini, sono arrivate le
prime 50 adesioni
“eccellenti” alla campagna
per salvare il quotidiano il
Brescia. Alla campagna
hanno aderito, in maniera
bipartisan esponenti del

mondo istituzionale
(Comune, Provincia,
Regione e Governo),
politico, culturale,
sindacale ed economico
bresciano. Nel Consiglio
comunale di domani, verrà
votato un ordine del giorno
che «impegna il sindaco ad
intraprendere tutte le
iniziative per far tornare in
edicola Il Brescia».

Nicola Grauso Foto Ansa

Sergio P., il ricorrente
dovrà essere
risarcito dei 14 stipendi
che non ha percepito
dopo l’allontanamento

■ di Luca De Carolis / Roma

LA RIVOLUZIONE editoriale di Grauso si

ferma in tipografia. Da cinque giorni, infatti, i

quindici quotidiani che fanno parte della te-

stata Epolis edita da Nicola Grauso e distribu-

ita in 15 città italiane,

non sono in edicola.

Il gruppo Seregni,

l’azienda che si occu-

pa della stampa dei quotidiani
del gruppo Grauso ha bloccato
le rotative. Una decisione che,
secondo quanto fanno sapere
anchedallaFnsi, sarebbe provo-
cata da una situazione debitoria
da sistemare. «Per laprima volta
il giornale non esce perché lo
stampatorehasospesolapubbli-
cazione - spiega Gianni Cipria-
ni, condirettorediEpolis -e non
per volere dei giornalisti e della
redazione che sono sul posto di
lavoro e pronti a mandarlo in
stampa».
Una situazione che preoccupa
comunque gli oltre 150 dipen-
denti dell’azienda, 130 dei quali

giornalisti distribuiti tra la reda-
zionecentrale diCagliari, e leal-
tresituate indiversecittàd’Italia
(comprese Roma e Milano). Da
venerdì i giornalisti sono in as-
semblea permanente ma, come
precisa il condirettore «pronti a
fare il giornale». La pubblicazio-
ne informatoonlineePdfè sta-

tagarantita sinoavenerdìquan-
do l’assemblea ha deciso di pro-
rogare l’assemblea permanente.
Aprendereposizione,dopoinu-
merosi appelli lanciati dagli
esponentideidiversi consigli re-
gionali e dal Parlamento c’è an-
che laFnsi, la federazionenazio-
nale della stampa italiana che
per lunedì pomeriggio ha con-
vocato a Cagliari un’assemblea
generale con tutte le associazio-
ni regionali della stampa. «Sia
chiarauna cosa - premetteFran-
coSiddi,presidentedellaFedera-
zionenazionaledella stampaita-
liana-noicerchiamodidifende-
re il giornale e naturalmente i
giornalisti e il loro lavoro non
questo o quell’imprenditore».

Franco Siddi, che chiede però
chiarimenti anche sulla «gestio-
neeconomicadiunsistemache
probabilmente non ha funzio-
nato sino in fondo» ricorda che
la salvezza «non potrà comun-
que avvenire dal pubblico».
Quanto alla crisi del primo quo-
tidiano locale a distribuzione
mista (viene dato gratis nei ne-
gozi, stazioni e centri commer-
ciali e venduto in edicola a 50
centesimi) ilpresidentenaziona-
le del sindacato dei giornalisti
aggiunge. «Deve essere fatta
chiarezza sul futuro di questo
giornale e l’editore deve chiarire
come intende risolvere una si-
tuazione debitoria che vede
un’esposizione finanziaria di ol-

tre 21 milioni di euro distribuiti
tra la Sar print di macomer e la
Seregni grafiche cone controlla
le stamperie nel nord Italia». E
dal sindacalista che ricorda co-
me «la salvezza non potrà co-
munque passare attraverso la
violazione dei diritti dei lavora-
tori» anche un chiarimento sul

futuroassettodell’aziendaedito-
riale. «Sarà l’impreditore a chia-
rire se intende cedere o meno,
sia chiaro però che noi siamo in
difesa dei diritti dei lavoratori e
del prodotto giornale».
Dai consigli regionali e dai ban-
chidelparlamentointantocon-
tinuano a levarsi le manifesta-

zioni di solidarietà per i posti di
lavoro «sempre più a rischio».
«Esiste un piano di rilancio che
prevede l’ingresso nel gruppo di
un fondo americano - prosegue
ancora Cipriani - e inoltre c’è
semprelapossibilitàdella ricapi-
talizzazione, come d’altronde è
stato annunciato».

Controllavano arrivo
e partenze dal lavoro
«Non si possono
usare esasperati
mezzi tecnologici»
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PER TUTTA LA GIORNATA di ieri le telefo-

nate tra le autorità di Berlino e quelle di Kabul

sono state «bollenti», voci, timori e frammenti

di notizie si sono alternati per ore. Poi, verso

sera, il capo della di-

plomazia tedesca

Franck-Walter Stein-

meier ha incontrato

brevementelastampapersmenti-
re, in sintonia con il governo di
Kabul, l’assassinio dei due inge-
gneri tedeschi rapiti mercoledì ad
un centinaio di chilometri a sud
della capitale afghana. Il delitto
era stato precedentemente an-
nunciato da fonti talebane. Stein-
meiernonhatuttaviadatoaigior-
nalisti tedeschi buone notizie.
Uno dei due sequestrati, l’inge-
gner Rudiger D. sarebbe morto
d’infarto in seguito alle privazio-
ni e alla tensione della prigionia.
«Dopo una serie di informazioni
contraddittorie e al termine di
una intensa giornata di lavoro
dell'unità di crisi, noi riteniamo
che uno degli ostaggi sia morto» -

ha spiegato il ministro a Berlino.
«Tutto lascia pensare - ha aggiun-
to - che non sia stato ucciso ma
che sia deceduto per le condizio-
ni di prigionia imposte dai seque-
stratori».
Subito dopo il rapimento le auto-
rità afghane avevano tentato di
far giungere al prigioniero alcune
medicine per la cura del diabete,
indispensabiliper le sopravviven-
za dell’ostaggio. Ma l’iniziativa
era fallita e l’assenza dei farmaci
potrebbe aver determinato la
mortedell’uomo, del quale non è
stato rivelato il nome completo.
Pessime notizie anche per quan-
to riguarda i cinque afghani che
accompagnavanoidueprofessio-
nisti tedeschi che, per contro di
unadittaafghano-tedesca,aveva-
no compiuto una visita alla cen-
trale di Band-e-Sultan nella pro-
vincia di Wardak che confina
con quella di Kabul. Tutti e cin-
que sarebbero stati trucidati, pro-
babilmente decapitati, dalla ban-

da che ha effettuato il sequestro.
La smentita di Berlino e di Kabul
riguarda dunque le cause della
morte di uno dei due ingegneri e
la sorte dell’altro, Rudolf B.. Per
tutta la giornata si era invece te-
muto che i due ostaggi tedeschi
fossero stati assassinati. In tal sen-
so si erano espressi due portavoce

dei talebani.
Entrambi ipresuntiportavocedel
movimento islamico hanno det-
tochegli ostaggieranostati assas-
sinati perché il governo di Berli-
no non aveva accettato la richie-
sta dei rapitori che pretendono il
ritiro delle truppe tedesche. La
Germania schiera circa tremila

militari chesono inquadratinella
forza Isaf (forza internazionale
per lasicurezzae l’assistenzainAf-
ghanistan) attualmente a guida
britannica e nella quale sono in-
serti anche i militari italiani. Uno
dei due portavoce dei talebani,
Qari Mohammad Yousuf, si è an-
cheriferitoai23coreanichesono

cadutinellemanidei talebanigio-
vedì mentre stavano compiendo
una missione di volontariato nel
sud. Tra loro, tutti cristiani, vi so-
no 18 donne. Il gruppo aveva
compiuto un viaggio a Kandahar
estavafacendoritornonellacapi-
tale attraversando la provincia di
Ghazni dove è forte la presenza

delleforzedellaguerrigliataleba-
na. Anche in questo caso le ri-
chieste dei sequestratori riguar-
da il ritiro delle truppe dall’Af-
ghanistan. Seul schiera appena
200 militari che sono tuttavia
impegnati nella Coalizione. Yu-
suf Ahamadi che si è presentato
allefontidiKabulcomeportavo-
ce dei talebani ha anche indica-
toperoggialle19(le16,30inIta-
lia) lo scadere dell’ultimatum
dopoil quale la sorte dei 23asia-
tici sarebbe segnata. La giornata
di ieri si èdunqueconilbilancio
di sei ostaggi morti, l’ingegnere
tedesco ed i cinque afghani.
L’uccisione di questi ultimi ap-
pare certa. Il quotidiano Bild ha
rivelatoche, secondofontidiKa-
bul, tra i cinqueostaggi trucidati
vi sarebbe anche il fratello di
Arif Noorzai, speaker del parla-
mentoafghano.L’uomoprovie-
ne da una tribù pashtun che po-
pola la provincia meridionale di
Helmand. Questa zona è l’epi-
centrodell’offensivache le forze
della Nato (inglesi, canadesi ed
olandesi) hanno sferrato allo
scopodidistruggere icovidei ta-
lebaniedeliminare lepiantagio-
ni di papavero da oppio. Il sito
del settimanale Der Spiegel infi-
ne sostiene che i rapimenti sa-
rebbero opera di «simpatizzati»
dei talebani enon di una forma-
zione del movimento islamico.

Mentre l’America si spacca sulla
questione irachena, i generali,
nel tentativo di rivoltare una si-
tuazione ormai compromessa,
raccontano bugie. Nonostante
il massiccio invio di rinforzi le
truppe americane sul campo e
le forze governative non riesco-
no a domare nè la ribellione
sunnita, nè il terrorismo di Al
Qaeda, nè il dilagare della vio-
lenza in tutto il paese. Ciò pro-
voca un corto-circuito anche al
vertice delle forze Usa che appa-
re in preda ad una sorta di «dis-
sociazione». Da un lato infatti si
ostentaottimismo, dall’altro in-
vece si ammette la verità. Il nu-
mero due delle forze americane
a Baghdad, il generale Ray
Odierno dice che la situazione
«ha cominciato a muoversi nel-
la giusta direzione dopo l’arrivo
delle truppe aggiuntive inviate
dalpresidenteBush».L’altouffi-
ciale assicura che i soldati Usa e
le forze governative «controlla-
no ormai il 50% di Baghdad». Si

potrebbe obiettare che, a più di
quattro anni dalla conquista di
Baghdad(9aprile2003), le forze
statunitensi si vantano di avere
sotto il lorocontrollometàdella
città ma per smentire l’ottimi-
smo del generale basta elencare
alcuni dati diffusi dal Pentago-
no poche ore dopo le dichiara-
zioni del generale Odierno. Nel
mesedigiugnolamediadegliat-
tacchicontrole forzedellacoali-
zione e contro i civili, è stata più
alta rispetto allo stesso mese del
2003quandoappuntol’occupa-
zione del paese era agli inizi. Il
numero degli attentati è in con-

tinuo aumento (in special mo-
donegliultimi quattromesi), in
giugnogliepisodidiviolenzaso-
nostati5335, il2,5%inmenori-
spettoadottobre2006equalco-
sa in meno rispetto a maggio
(5365) ma, considerando che
giugnoa30giorni, lapercentua-
le è stata più alta in questo mese
con una media di 177,8 attac-
chialgiornocontroi176,5diot-
tobre e i 173,1 di maggio.
Rispetto ad un anno fa, cioè al
mese di giugno del 2006, la me-
dia è salita del 46%. Ma il dato
più inquietante per l’ammini-
strazioneUsa ed iverticimilitari
riguarda gli obiettivi della vio-
lenza: il numero degli attacchi
contro la forze americane è in-
fatti aumentato in un solo mese
del7%.Nonsolodunquelacoa-
lizioneaguida Usanoncontrol-
la il territorio, ma le forze della
guerriglia e del terrorismo sono
all’offensiva. Nella provincia di
Diyala, che confina a nord con
quella di Baghdad, la rete di al
Qaeda ha inflitto un terribile
smaccoalle forzeUsaegoverna-

tive.
Venerdì alcune centinaia di mi-
litanti di Al Qaeda (200-250 se-
condo alcuni testimoni) hanno
organizzatouncarosello diauto
nella cittadina di Maqdadiya,
ad una quarantina di chilome-
tridalcapoluogo,Baquba. Imili-
zianidialQaedahannoattraver-
sato la città esibendo ogni sorta
di armamento, si sono radunati
allostadioesenesonoandati in-
disturbati. Nè la polizia nè gli
americani hanno fatto alcun-
ché per fermarli nonostante la
provincia sia il principale cam-
podibattagliadell’offensiva lan-
ciata da un mese a questa parte
da governativi ed americani

che,nellazona, schierano10mi-
la soldati. Anche a livello politi-
co-diplomatico gli Usa stanno
accelerando i tentativi di indivi-
duareunaviad’uscita«onorevo-
le» dall’Iraq. Bush ha spedito al
palazzo di Vetro Zalmay Khalil-
zad che vanta una grande espe-
rienzaaBaghdadchestacercan-
do di spingere il neo-segretario
Ban Ki Moon ad aumentare le
responsabilità dell’Onu nello
scenario iracheno. «L’Onu deve
avereunruolodi maggiore rilie-
vo» - ha detto l’ex-ambasciatore
a Baghdad che guarda all’immi-
nente nomina di un nuovo in-
viatodelleNazioniUnite inIraq
comeoccasioneper rafforzare la
sua tesi. Da Baghdad infine arri-
vano notizie preoccupanti sulle
condizioni di Tareq Aziz, già vi-
ce di Saddam. Secondo il figlio
Ziad l’ex gerarca si è sentito ma-
le inprigioneedèstatoricovera-
toinunospedalemilitareameri-
cano. Ma, informa l’esercito
Usa, è già tornato nella sua cel-
la.
 t.fon

Uno spot per vincere la guerra

IL CORSIVO

■ di Virginia Lori

«Uccisi iduetedeschirapiti»ègialloaKabul
Un portavoce dei talebani annuncia l’esecuzione ma il governo afghano smentisce: «Uno è vivo

l’altro è morto d’infarto». Minacce di morte anche per i sudcoreani sequestrati

Un convoglio di talebani Foto di Jean-Philippe Ksiazek/Ansa

L’ex vice di Saddam
è svenuto
in un carcere Usa
ed è stato
ricoverato in ospedale

Il 10 luglio la Casa Bianca ha diffuso un documento che elenca 13
«miti» da sfatare in merito alla guerra in Iraq. Il «mito numero
Uno» - recita il documento - è che la «guerra in Iraq è stata persa».
Nulla di più falso - dice la Casa Bianca - «nè i nostri generali, nè
l’ambasciatore a Baghdad sono di questa opinione».
Ma da questa e da altre iniziative emerge invece la preoccupazione,
per non dire la disperazione, della dirigenza Usa per come vanno le
cose in Iraq dove, alla data di ieri, sono caduti 3620 soldati.
Angosciati per quanto accade, i capi dell’ esercito americano hanno
preso una singolare iniziativa. I generali Usa si sono rivolti
alla Rand Corporation, una delle società di ricerca ed analisi più
importanti del mondo, allo scopo di ricevere consigli sulle strategie
da seguire in Iraq, ma anche in Afghanistan.
Ebbene, dopo aver analizzato la situazione, i cervelloni della Rand
hanno sentenziato che la soluzione sta nel «marketing».
«Le parole non bastano - dicono - occorre conquistare il consenso
delle popolazioni, sviluppare la conoscenza del “marchio” e
dell’immagine delle forze armate, suddividere (segmentare, secondo
la traduzione dall’inglese) l’opinione pubblica irachena
e afghana al fine di indirizzare messaggi specifici a ciascun
gruppo». Un’idea della Rand è quella di coinvolgere gli iracheni più
«sviluppati» incoraggiando blog e comunità Web.
Ma la carta migliore della Rand è un’altra: la Volvo - dice - vende
molte auto perchè ha azzeccato la pubblicità diffondendo spot che
associano la guida di una vettura ad una sensazione di
«sicurezza».
Magari, ci permettiamo di suggerire, anche una mano di vernice
metallizzata sui tank potrebbe essere utile per affermare la nuova
strategia di marketing a Baghdad.  

Toni Fontana

In India vince Pratibha Patil, la candidata di Sonia Gandhi sarà la prima presidente
A 72 anni la chiacchierata leader diventa capo di Stato con il 65% dei consensi: «E una vittoria dei principi che sono stati confermati dal nostro popolo indiano»

L’INDIA ha la sua prima

presidente della repubblica

Pratibha Patil 72 anni, lea-

der del partito del Congres-

so, amica e grande sosteni-

trice di Indira Gandhi (ed

ora di sua nuora Sonia), è stata
elettaconampiomargineinquel-
la che la stampa indiana defini-
sce l'elezione più difficile della
storia indiana. Sonia Gandhi ha
puntatomoltosuPatil, imponen-
dola sia al suo partito che alla
Nda, l'alleanzache lei guidae che

governainIndia.Laneopresiden-
te,cheèstatal'unicadonnaarico-
prire l'incarico di governatrice di
uno Stato, il Rajastan (uno di più
grandi e importanti dell'India), si
porta dietro un codazzo di pole-
miche e accuse, legate a questio-
ni storiche,politicheeanchegiu-
diziali. Pratibha Patil è nata nel
partito del Congresso ed ha avu-
tounruolochiavenell'imposizio-
ne dello stato di emergenza di-
chiarato da Indira Gandhi nel
1975.RajivGandhi, figliodi Indi-
raemaritodiSonia, lafeceelegge-
re nel parlamento del Mahara-
sthra. Da li la carriera della Patil è
stata sempre in ascesa, fino alle

presidenzialinellequali,conuno
scarto notevole, ha vinto contro
BhaironSInghShekhawat,candi-
dato della destra e vicepresidente
nei passati cinque anni.
Per lei hanno votato 2931 dei
4380 grandi elettori che si sono
recati alle urne, portando lo scar-
to a oltre 300 mila voti, visto che
in India il voto dei parlamentari
dei governi locali vale in propor-
zione al numero dei loro elettori.
Ma le polemiche l'hanno accom-
pagnata per tutta la difficile cam-
pagnaelettoraledurataun mese.
Ha cominciato lei, con una gaffe,
inimicandosi parte della popola-
zione: ha dichiarato che l'usanza
diportare ilveloper ledonnemu-
sulmaneèstata introdottanelPa-

ese per difendere le stesse duran-
te le invasioni dei Moghul, in al-
treparole,per«proteggereledon-
ne indù dagli stupratori musul-
mani». L'opposizione di centro
destra, guidata dal Bip ma dalla
quale si sonodissociati inaziona-
listi dello Shiv Sena che hanno
votato per Patil, essendo anche
loro del Maharashtra, ha messo
sul tappeto una serie di accuse e
di scandali nei confronti della
neo presidente della repubblica
indiana. Contro di lei ci sono ac-
cuse di bancarotta, derivate dal
fallimento di una sua banca.
Patil, inoltre, è accusata di aver
sottratto fondi pubblici in Raja-
stan. Ma non basta. Alla ribalta è
tornata anche l'accusa di istiga-

zione al suicidio mossa nei con-
fronti del marito, Devi Singh
Shekhawat. Una insegnante si
suicidònel1998e inunbiglietti-
no scrisse che la colpa del gesto
era da attribuire a Devi Singh
Shekhawat. Accusa di omicidio
invece per il fratello di Patil che
sarebberesponsanbiledellamor-
te di un leader del Congresso. «È
una vittoria dei principi che so-
no stati confermati dal nostro
popolo indiano», ha detto Patil
alla notizia dell'elezione, Sonia
Gandhi, vera artefice della vitto-
riadiPratibhaPatil, si èdichiara-
ta molto contenta dell'elezione
di una donna nell'anno del
60mo anniversario della repub-
blica indiana.

I generali Usa
ostentano ottimismo:
i nostri soldati
controllano
il 50% di Baghdad

Iraq, americani sott’assedio: 5300 attacchi in un mese
Il Pentagono ammette: in un anno le violenze aumentate del 46%. Tareq Aziz sta male

Oggi scade l’ultimatum
per gli asiatici

Sono un gruppo di cristiani
in missione di volontariato

■ di Toni Fontana

La Presidente indiana Pratibha Patil Foto Ap

■ / Roma

PIANETA
Secondo il governo
di Berlino uno
dei due ostaggi
era malato di diabete
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È IL GIORNO DELLA VERITÀ per la Tur-

chia. Il giorno di un voto le cui ricadute vanno

oltre gli stessi destini nazionali. Elezione del

Presidente della Repubblica, guerriglia indi-

pendentista curda,

ruolo dell'Islam nello

Stato laico: queste le

sfide che dovrà af-

frontare il nuovo Parlamento tur-
co che uscirà dalle elezioni politi-
che di oggi. Terminata la campa-
gna elettorale e in attesa dell'aper-
tura delle urne, alle 6 del mattino
ora italiana, ieri pausa di riflessio-
nepergli oltre42milioni di aventi
diritto al voto, che eleggeranno i
550 deputati della nuova Assem-
blea. I sondaggi non promettono
moltesorprese: ilpartitoper laGiu-
stizia e Sviluppo (Akp) del premier
Recep Tayyip Erdogan è chiara-
mente favorito (avrebbe il40%dei
suffragi, pari a circa 300 deputati)

sebbeneconunmargineminoreri-
spetto alla vittoria riportata nel
2002;principalemovimentodiop-
posizione dovrebbe rimanere il
Partito Popolare Repubblicano
(Chp). Alla vigilia del voto Erdo-
gan ha affermato che il suo partito
puntaad ottenereunamaggioran-
zadidue terziperpotereeleggere il
nuovo presidente della Repubbli-
ca tra i suoi membri, smentendo
così una sua precedente dichiara-
zione in cui assicurava che il nuo-
vo Capo dello Stato sarebbe stato
cercato «con un metodo di coinci-
liazione»- «Noi non siamo favore-
voli ad eleggere (in agosto, ndr.)
un presidente tra i non parlamen-
tari. Se risulteremo superioripoliti-
camente, ilpresidentedovràessere
elettotraideputatidelnostroparti-
to. Se otterremo 367 deputati (i
2/3 dei 550 membri del Parlamen-

to) non ci saranno problemi su
questa questione», ha dichiarato
ErdoganallaTvturca«Kanal7»ag-
giungendo che l’attuale ministro
degli Esteri Abdullah Gul «è anco-
ra il candidato del partito Akp».
A restare irrisolto è anche il nodo
del possibile intervento nel Kurdi-
stan iracheno, con l'obbiettivo di
eliminare lebasidellaguerriglia se-
paratistadelPkk: interventorichie-
sto dai militari ma per il quale oc-
corre il consenso dei deputati (ma
non per operazioni mirate su pic-
cola scala, come aveva sottolinea-
to Gul). A evocare la possibilità di
un intervento armato è stato lo
stessoErdogan, ilqualeha ribadito
ieri in un'intervista televisiva che
secontinueràanonessereapplica-
to il meccanismo trilaterale
Usa-Iraq- Turchia per mettere fine
ai campi del Pkk in Nord Iraq, la

Turchia «farà quanto necessario»,
tornando cioè a minacciare un'
operazione militare turca in Nord
Iraq. «Il meccanismo trilaterale
concordatopercombattere il terro-
rismo (del Pkk ndr.) finora non ha
funzionato. Noi vogliamo che sul-
labasediquelmeccanismogli Usa
e l’Iraq passino rapidamente all'
azionee facciano quel cheèneces-
sario. Altrimenti saremo noi a fare
il necessario», ha dichiarato il pre-
mier aggiungendo di avere invita-
to a questo fine il pimo ministro
iracheno Nuri al Maliki a compie-
reunavisita adAnkara perdopo le
elezioni politiche di oggi in Tur-
chia. Dal dibattito interno è inve-
ce scomparsa totalmente del tema
dell'adesione di Ankara all'Unione
europea, che fu al centro della pre-
cedente campagna elettorale del-
l’ottobe del 2002. In particolare,
haimpressionatoil silenziodelpre-
mier Erdogan che ne fece, subito

dopo la vittoria di cinque anni fa,
«la priorità numero uno» del suo
programma di governo in politica
estera. La spiegazione più imme-
diata è che mentre allora la pro-
spettivadell’Uetrovavafavorevole
il 90% dei turchi, oggi quella per-
centuale è scesa stabilmente sotto
il 50%, toccando anzi, nei più re-
centi sondaggi, il fondo del 27%.
Oltre alla fine dell’«euroentusia-
smo»dei turchi,Erdoganhadovu-
toperaltro far fronteallecritichedi
sapore nazionalista dei due princi-
pali partiti di opposizione, il Chp
ed il Mhp, per «aver ceduto» trop-
po alle richieste dell'Ue, che oltre-
tutto,Francia intesta, sembrasem-
pre meno incline ad un'ammissio-
neapienotitolodellaTurchia.«Er-
dogan con la sua patetica insisten-
za sull'adesione all'Ue ci fa ridere
dietro dall'Europa e dal mondo»,
ha tuonato in un comizio il leader
nazionalista Devlet Bahceli.  u.d.g.

«Nel sistema della globa-
lizzazione la Turchia è
un laboratorio politi-
co-culturale di grande
importanza,eper l’Euro-
pa è un “ponte” di dialo-
go che sarebbe gravissi-
mo perdere». La Turchia
alvoto:neparliamoconKhaledFouadAl-
lam, tra i più autorevoli studiosi del mon-
do islamico.
Qual è il segno prevalente delle
elezioni politiche in Turchia?
«Queste elezioni rappresentano una
verifica sulla capacità, oltre che sulla vo-
lontà, della Turchia di lottare per entrare
in Europa. Ma dalle urne può uscire an-
che un Paese che rischia di ripiegare su se
stesso e suna certa visione dell’Islam.
UnaTurchiaeuro-islamicaounaTurchia
che proietta la sua identità islamista ver-
so l’Asia: il voto può sciogliere questo di-
lemma. Un dilemma che non oscura un
dato di fondo di straordinaria importan-
za...».
Qual è questo dato?
«La Turchia resta un Paese fondamental-
mentedemocratico, forsefra ipiùdemocra-
tici fra tutti i Paesi islamici...».
Ciò si deve anche all’evoluzione del
partito per la Giustizia e lo Sviluppo
(l’Akp) del premier Erdogan?
«Fino ad oggi possiamo dire di sì. La Tur-
chianonhadato liberocorsoall’applicazio-
nedella“sharia”(la leggeislamica,ndr.), co-
me è avvenuto in tutti i Paesi islamici dove
c’è una forte tendenza radicale di tipo neo-
fondamentalista. Certamente il partito di
Erdogan è stato originariamente una forza
politicadimatrice islamista,mapoihaèsta-
to segnato, positivamente, dall’esperienza
politica e dalla pratica di governo. Perchè
uncontoèagitareparoled’ordine, fare ideo-
logia, e un altro ritrovarsi in ciò che è la
complessità della politica; una complessità
che pone a tutti gli attori di obbedire a delle
scelte che possono essere diversificate. La
politicadel realehaobbligatoanche l’Akpa
laicizzarsi, a rendersi conto che la realtà
non è più quella del 1868, e che quel mon-
do è totalmente cambiato. Il problema sta
semmai nell’Europa...».
In che senso, professor Allam?
«Nel senso che la difficoltà che l’Europa
mostra nel relazionarsi con la Turchia, fa sì

cheesistaungraverischioche laTurchia ri-
pieghi su se stessa. Resta il fatto che il parti-
todiErdoganabbiarappresentatoun’espe-
rienza importante che ha contribuito a de-
mocratizzare radicalmente una parte im-
portante dell’Islam».
Come spiegare che in questa
campagna elettorale, il tema del
rapporto tra la Turchia e l’Europa sia
rimasto in ombra?
«Di fronte alle resistenze dell’Europa ad af-
fermare la natura anche europea della Tur-
chia, era inevitabile che questo tema fosse
il grande assente nella campagna elettora-
le. Queste resistenze hanno fatto si che le
stesse élite politico-culturali turche abbia-
noritenutoche l’esperienza della laicità re-
sti fondamentale ma che al cospetto del ri-

fiuto dell’Europa, questa laicità debba vol-
gere il suo “sguardo” altrove, cercando
un’altra sponda, ad esempio nell’Asia cen-
trale, nel Sudest asiatico e anche verso l’In-
dia. Per la Turchia può essere una scom-
messa, per l’Europa sarebbe certamente
una enorme perdita, perché nel sistema
della mondializzazione, l’Europa ha un bi-
sogno vitale di interfacce e di “ponti”: la
Turchia poteva svolgere questo ruolo di
“ponte”. Di certo, era meglio averla che
non averla in una Europa sempre più mul-
tietnica e pluri-identitaria. I perdenti sia-
mo noi».
Quando si fa riferimento alla laicità
della Turchia si chiama in causa
anche l’esercito.
«Questoruoloè innegabile,edèverochefi-
no agli anni Ottanta l’esercito sia stato il
guardiano del “mausoleo della laicità” a
fronte della minaccia del radicalismo isla-
mico.Maattenzioneanonconfondere lai-
cità con secolarizzazione- che per determi-
narsi implica un divorzio molto profondo
tra l’identità religiosa e l’identità del sé - , e
soprattutto, a non ritenere che una
“secolarizzione democratica” della Tur-
chia abbia sempre e comunque bisogno di
una “protezione” militare.

VOTO ANTICIPATO: gli elettori turchi oggi vanno alle ur-
nedomani pereleggere ilnuovoparlamento in elezionianti-
cipate resesi necessarie a causa dell'impossibilità di eleggere
legalmente il nuovo presidente della Repubblica.
SISTEMA ELETTORALE: proporzionale con soglia di
sbarramento del 10% per i partiti e le coalizioni di partiti.
NUMERO ELETTORI: 42,5 milioni su una popolazione di
circa72,5milioni.Votano solo imaggioridi18anni.4milio-
ni di giovani voteranno per la prima volta.
PARTITI E CANDIDATI: partecipanoalleelezioni14parti-
ti. Ilnumerototaledeicandidati, inclusigli indipendentièdi
7.395.
VOTO EMIGRATI: la Turchia non ha norme per il voto all'
estero degli emigrati. Questi ultimi possono votare già dal 26
giugnonegli aeroportial loroarrivo inTurchiaper le vacanze
estive.
PARTECIPAZIONE: si prevede un'alta partecipazione al
voto, nonostante che molti turchi siano in vacanza, a causa
dell'alta posta in gioco, che tocca la laicità del paese, un tema
molto sentito (sia pure tra diversi punti di vista) dalla grande
maggioranza dei turchi. I luoghi di vacanza si stanno svuo-
tando ed è iniziato il grande rientro nei luoghi di residenza
contutti imezzidi trasportoprivatiepubblici.Autobusedae-
rei sono pienamente prenotati da tempo e le società di auto-
bus hanno predisposto molte corse speciali per le votazioni.
RISULTATI: sono vietati gli «exit polls» ec'è il divieto didif-
fondere notizie sui risultati fino alle 21 (le 20 in
Italia) di questa sera, quando saranno resi noti i primi
risultati ufficiosi. I risultati ufficiali saranno proclamati solo
venerdì 27 luglio dalla Commissione elettorale centrale.

I maggiori partiti politici turchi hanno aumentato sensibilmente il numero delle
candidateper leelezionidioggiper ilnuovoparlamentodiAnkara,maquest'ultimoè
destinato ancora una volta ad essere dominato da deputati, tanto che le associazioni
femminili accusano tutti i partiti di usare candidate come alibi solo per corteggiare il
voto femminile.
Il partito di radici islamiche Akp ha quasi raddoppiato il numero delle donne in lista:
sonol'11%contro il6%delleultimeelezionidel2002; ilpartito laicoesocialdemocra-
tico Chp le ha aumentate dall'8 al 10%; quello nazionalista, Mhp, tradizionalmente
maschilista,dal4al6%.Risultato, secondoleproiezioni, èche ledeputatedovrebbero
passare da 24 a 40, restando comunque sotto il 10% dei 550 membri del parlamento.
Un esito che non dovrebbe modificare il 123/mo posto della Turchia nel mondo per
rappresentanza femminile in Parlamento. «Dobbiamo metterci i baffi per entrare in
Parlamento?», si chiede Hulya Gulbahar, presidente dell'Associazione per l'appoggio
alle donne candidato (Ka-der) che ricorda come la condizione femminile in Turchia,
nonostante ilvoto alledonnesia stato conferitodalpadre dellaPatria, KemalAtaturk,
sin dal 1934 è ancora molto lontana dalle speranze di allora.
La sottorappresentazione delle donne in Parlamento è sintomo dell'ineguaglianza di
genere in Turchia, un paese classificato dal Forum economico mondiale nel 2006 al
105/moposto(su115paesidelmondo)perpariopportunitàedove leviolenzedome-
stiche ai danni delle donne sono molto frequenti e anzi in aumento (del 76% dal
2005 al 2006, secondo la polizia turca).

Il leader dell’Apk
in un’intervista:
«Puntiamo ad avere
la maggioranza
dei due terzi»

KHALED FOUAD ALLAM Lo studioso del mondo islamico: la Turchia resta un Paese fondamentalmente democratico

«Ankara è preziosa, l’Europa non deve perderla»

«Il partito di Erdogan è stato
originariamente una forza
di matrice islamista ma poi
è stato segnato positivamente
dall’azione di governo»

LA SCHEDA
Tutti i numeri della grande sfida elettorale

PIANETA

LA SCHEDA
Più candidate ma in Parlamento le donne sono meno del 10%

Immaginiamo le Feste...
del PartitoDemocratico
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Lino Paganelli
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Piero Mignini
responsabile organizzazione Ds Umbria

Antonello Giacomelli
esecutivo nazionale Margherita

coordina Fabio Duca
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Erdogan spera
«Se vinco sceglierò io
il presidente turco»
Oggi la Turchia alle urne, per i sondaggi
favorito il partito islamico del premier

Un manifesto elettorale di Tayyip Erdogan Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ / Roma
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SETTE anni di carcere per una
spinta al bidello. La corte d’Ap-
pello del sesto distretto federale
si è rifiutata di ascoltare il ricorso
presentato dalla madre di
Shaquanda Cotton, la ragazzina
troppo vivace che la scuola è riu-
scitaafarcondannarenienteme-
nocheper«assaltoapubblicouf-
ficiale». I giudici non hanno rav-
visato alcun elemento di discri-
minazione razziale nella clamo-
rosasentenzapronunciata inpri-
mo grado. La vicenda si svolge a
Paris in Texas, la desolata barac-
copolineldesertovistanell’omo-
nimo film di Wim Wenders.
Shaquanda, nella ricostruzione
offerta dalle carte processuali, è
una scolara nera di 15 anni con
qualche problema disciplinare:
fa fatica a seguire le lezioni, tal-
volta si agita nel banco o chiac-
chieradurante le lezioni. Nel suo
curriculum ci sono due richiami
formali da parte della scuola: il
primo per essersi presentata in
classe indossando una maglietta
corta in vita due centimetri oltre
quanto previsto dal regolamen-
to; il secondo per aver mescolato
una quantità eccessiva di colore
durante la lezionedibellearti.Al-
cuni testimoni hanno riferito

che gli insegnanti manifestava-
no un certo accanimento nei
suoi confronti, probabilmente
perché la madre è un’attivista
che ha spesso denunciato prati-
che discriminatorie nella scuola
e nella comunità locale. La situa-
zione precipita una mattina di
settembre del 2005. Shaquanda
è in ritardo di alcuni minuti e un
bidello si piazza davanti alla por-
ta per sbarrarle l’ingresso. Lei
scoppia a piangere e comincia a
strattonarlo. Il bidello viene ac-
compagnato d’urgenza al pron-
to soccorso. I sanitari non sono
in grado di diagnosticare alcuna
lesione nonostante l’uomo, 58
anni, lamenti un forte dolore al
braccio destro. Viene sporta de-
nuncia e la pubblica accusa chie-
de una condanna esemplare. La
sentenza nel marzo dello scorso
annocondanna la minorenne al
carcere sino al compimento del
21moannodietà. Inunanalogo
procedimentocontrounamino-
renne bianca, lo stesso tribunale
aveva chiuso il caso con un’am-
monizione. Shaquanda, dopo
unannodi reclusione, si trova in
libertàvigilatagrazieall’interven-
to di una speciale commissione
carceraria minorile.  ro.re.

I
l sondaggio pubblicato da Newsweek di-
ce che gli americani sono finalmente
prontiafarsiguidaredaunpresidentene-
ro. Sarebbe disposto a votarlo il 98% de-
gli interpellati, mentre solo l’86% dareb-
belapreferenzaaunadonna.MentreBa-
rakObama, ilprimocandidatoafroame-
ricanoallaCasaBiancacheabbiaconqui-
stato l’attenzione dei media, avanza nel-
le primariedemocratiche, le cronache ri-
portanoepisodichehannoilcomunede-
nominatore della discriminazione, del
razzismo. Storie sconcertanti che arriva-
no soprattutto dal profondo Sud, dove
l’ideadellasupremaziadella razzabianca
nonsolostentaamorire,mainaspettata-
mente sembra riguadagnareconsensi tra
le popolazioni locali. In comunità dove
ogni tanto vengono date al rogo le chie-
se, dove onesti padri di famiglia giocano
a fare gli incappucciati. Non accade sol-
tantoalSud.InNewMexicoi responsabi-
lidellascuolasuperioreHotSpringsdiAl-

buquerque sono caduti dalle nuvole
quando i genitori di alcuni studenti li
hannodenunciatiperun’estrosa iniziati-
va didattica. Nell’ambito del program-
madel corso diStoria americana,arrivati
al capitolo della segregazione, hanno la-
sciatoattaccareneibagniduecartelli: «Ri-
servatoaibianchi»e «Gentedi colore». Il
compito assegnato era quello di «studia-
re le reazioni» degli studenti. I cartelli so-
no stati distrutti nel giro di qualche mi-
nuto. A scuola su 426 studenti solo sette
sono di origine afro americana. Chissà

cosa i professori si aspettavano di scopri-
re. Ildipartimentoall’Educazioneharite-
nuto che con il loro comportamento i
professori non intendessero umiliare la
minoranza studentesca e non ha quindi
ravvisato gli estremi per l’azione penale.
Eneppureperunasanzioneamministra-
tiva.
Il caso dei sei ragazzi di Jena in Louisiana
che rischiano 22 anni per aver preso a
cazzotti un razzista che li aveva insultati
è stato definito dal Chicago Tribune «un
esempio moderno di linciaggio». Jena è
la stessa ridente cittadina dove lo scorso
anno è dovuto intervenire il governo fe-
derale per chiudere un famigerato carce-
re minorile dove le guardie scaricavano
frustrazionee stanchezza pergli straordi-
nari seviziando i ragazzi neri. Le autorità
localihannoignoratoperanni ledenun-
ce e perché qualcuno si decidesse a inter-
venire è stato necessario che un ragazzo
per ladisperazioneabbiaseriamente ten-
tato di farla finita. Giovedì scorso è parti-

ta una denuncia al dipartimento della
Giustizia perché indaghi sull’uso del si-
stema di posta elettronica del corpo di
polizia statale in Colorado. Utilizzato un
intenso scambio di messaggi tra colleghi
che si prendono gioco dei neri.
«Neri e ispanici in America restano vitti-
me di un trattamento discriminatorio e
persecutoriodapartedelleforzedell’ordi-
ne, dei pubblici ministeri e delle giurie -
scrivono Ronald Welch e Carlos Angulo
nel rapporto-inchiesta ‘La giustizia alla
sbarra:disparitàrazzialinelsistemagiudi-
ziario Usa’ – Un maggior numero di fer-
mi di polizia - e quindi di arresti – finisce
perportare a sentenzemediamente mol-
to più severe tra le minoranze».
Il motivo prova a spiegarlo David Cole,
docente di diritto alla Georgetown Uni-
versity di Washington: «Con ripetute
sentenze la Corte suprema ha di fatto
cancellato ilQuarto emendamentodella
Costituzione, quello che protegge i citta-
dini da fermi e perquisizioni arbitrarie e

immotivate, rimette tutto alla discrezio-
nalità delle forze dell’ordine. I pregiudizi
razziali e gli stereotipi che vorrebbero le
minoranze più inclini a delinquere fan-
no il resto». Una spirale perversa che ha
finito con il creare una spropositata po-
polazionecarceraria: le ultimestatistiche
pubblicatedaHumanRightWatchdico-
no che nella fascia di età superiore ai 18
anni è dietro le sbarre un maschio afro
americano su venti in circolazione. Per i
bianchi la proporzione è meno di uno
ogni 180.
I casi di discriminazione non si limitano
certoallagiustiziapenale.Unostudioap-
pena pubblicato dalla Naacp, la più anti-
caorganizzazione americana che sibatte
per laparitàdidirittidi tutte leetnie,con-
ferma che i pregiudizi vanno oltre il tito-
lo di studio, la professione e il conto in
banca. Vengono citati i dati raccolti a li-
vellonazionaledaunaprominentesocie-
tàd’investimenti:CharlesSchwab. I tassi
d’interesseapplicatiper iprestitipersona-
li, imutui immobiliarie i leasingper l’au-
to, scendono in modo direttamente pro-
porzionalealla quantitàdi melanina che
il richiedente ha nella pelle. Ammesso
che il finanziamentosia concesso,apari-
tà di reddito e di situazione finanziaria,

le banche ai neri chiedono in media tre
punti percentuali d’interesse in più ri-
spettoaibianchi.E lebanchenelcuicon-
siglio di amministrazione siedono neri
sono quelle che discriminano maggior-
mente contro i neri. I sociologi spiegano
il fenomeno parlando di «introiezione
da parte delle minoranze dei pregiudizi
della maggioranza». Forse è per questo
chelamaggiorpartedegli elettorineridi-
chiarachevoterà perHillary Clintonalle
prossimeelezioni. Convinto cheObama
sia solo «una nota di colore».

TUTTO comincia nei giardini
della scuola superiore di Jena in
Louisiana. Sotto il grande albe-
ro dove sono soliti ritrovarsi
gruppetti di studenti nell’inter-
vallo tra le ore di lezione. Lo
chiamano l’albero bianco. E
bianco è l’80% degli studenti di
questa cittadina di 3mila anime
nel profondo Sud. Un bel gior-
no di settembre del 2006
Mychal Bell, un ragazzo nero di
16 anni, il campione di football
dell’istituto, insieme ad alcuni
compagni, tutti afro americani,
si presenta davanti al preside
con una singolare richiesta:
«Possiamosedercianchenoisot-
to l’albero?». La risposta è che
possonosedersidove loroparee
piace. E così fanno. La mattina
dopo dall’albero bianco penzo-
lano sinistri tre cappi. Il messag-
gio parla la lingua del
Ku-Klux-Klanenonpotrebbees-
sere più chiaro: state al vostro
posto o finite tutti appesi. Indi-
gnazione generale, indagine in-
terna, tre studenti sono indivi-
duati quali responsabili del-
l’odioso gesto. Il consiglio scola-
stico ne raccomanda l’espulsio-
ne, il preside opta per una so-
spensione di soli tre giorni. Gli

studenti neri organizzano un
sit-in di protesta sotto l’albero
bianco. Interviene il procurato-
re distrettuale. «Smetteteladi fa-
re casino per uno scherzo inno-
cente o vi do’ io una lezione –
apostrofa i dimostranti - Ricor-
datevi che le vostre vite dipen-
donodauntrattodellamiapen-
na». Da allora la vita si trasfor-
ma in un inferno per la piccola
comunità afro americana di
Jena. Il 30 novembre un miste-
riosoincendiodivampanell’edi-
ficio principale della scuola. Il 1
dicembreunragazzonerochesi
presenta a una festa scolastica
viene pestato a sangue. Il 2 di-
cembreunaltrovieneminaccia-
to con una pistola.Il 4 dicembre
uno studente dichiara a scuola
che«inegrivannoimpiccati tut-
ti». Gli interessati lo prendono a
pugni in faccia. Viene medicato
in ospedale e immediatamente
rilasciato. Otto studenti neri so-
noarrestaticonl’accusadi tenta-
to omicidio. L’accusa viene suc-
cessivamente commutata in as-
salto a mano armata. Il verdetto
perMychalBellecinquecompa-
gni e’ stato unanime: colpevoli.
Il 31 luglio la sentenza: rischia-
no 22 anni di carcere.  ro.re.

■ di Roberto Rezzo / New York

A Jena il governo federale
ha dovuto chiudere
il carcere minorile
dove le guardie
seviziavano i ragazzi neri

TEXAS

Spintona il bidello
Sette anni a Shaquanda

Per prestiti e mutui
le banche chiedono
ai neri in media tre punti
di interesse in più
rispetto ai bianchi

LE STORIE
Ma negli Stati Uniti

crescono gli episodi
di discriminazione e non

solo nel profondo Sud

LOUISIANA

Vietato l’albero bianco
Mychal rischia 22 anni

PIANETA

America, il razzismo
al tempo di Obama

Terminal degli autobus 1939: un afro americano a un distributore d’acqua riservato ai neri

I DEMONI del pregiudizio, dell’odio e della discrimi-

nazione sopravvivono mentre un nero è candidato

alla Casa Bianca. Pietra dello scandalo il sistema

della giustizia penale, seguono la scuola e le banche.

In New Mexico l’esperimento di bagni per «gente di

colore». Il Chicago Tribune: esempi moderni di lin-

ciaggio.

Shaquanda Cotton, la ragazzina condannata a 7 anni di carcere

I sondaggi dicono
che gli americani sono
pronti a farsi guidare
da un presidente nero
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SOTTRATTI Il vero salasso per le casse del-

lo Stato? È il lavoro nero, che ogni anno met-

te a segno quasi 100 miliardi di euro d’imponi-

bile evaso, che finiscono per sottrarre al fisco

oltre 48 miliardi di eu-

ro di mancate impo-

ste e contributi. Una

cifra enorme che,

suddivisa per i residenti italiani,
ammonta ad un’evasione di cir-
ca 840 euro a persona.
È ilquadrocheemergedalleulti-
me stime dell’Ufficio Studi della
Cgia di Mestre: il sommerso
non è solo un’inaccettabile feri-
ta insanata per i diritti e la sicu-
rezza dei lavoratori, ma costitui-
sce anche una piaga insanata
per ilbilanciopubblico.Adimo-
strarlo è sufficiente un esempio:
basterebbe recuperare il 3% di
questa evasione contributiva
per coprire i mancati risparmi
derivanti dalla nuova riforma
pensionistica.
Il fenomeno del sommerso si
presentacomeendemicosutut-
to il territorionazionale,marag-
giunge dimensioni più estese in
alcune aree del Meridione, che
spiccanoaiprimipostidellaclas-
sifica delle regioni meno virtuo-
se. Il primato dell’evasione spet-
ta alla Campania, il cui imponi-
bile sottratto al fisco arriva a
quota 12 miliardi e 904 milioni
di euro, seguita a breve distanza
dallaSicilia,conrisorsesommer-
se per 12 miliardi e 243 milioni
di euro. Al terzo posto figura il
Lazio, con 10 miliardi e 333 mi-
lioni, mentre al quarto si piazza
la Lombardia, declamata quale
motrice dell’economia italiana,
ma responsabile per 10 miliardi

e35milionidi eurod’imponibi-
le nascosto ai conti pubblici.
La classifica si modifica se rap-
portataalmancatogettitodi im-
poste, con una media nazionale
di 840 euro a persona. In testa si
pone la Calabria, dove l’impo-
sta evasa a causa del lavoro nero
èparia1.500euro.Aseguirearri-
vano la Sicilia con 1.191 euro e

la Valle d’Aosta con 1.095 euro,
mentre non troppo distanti si
trovanoicampanicon1.090eu-
ro pro capite, i pugliesi con
1.036 e i molisani con 1.033.
Chiude la classifica la Lombar-
dia con soli (si fa per dire) 533
euro pro capite.
«Di fronte a questi dati - sottoli-
neail segretariodellaCgiadiMe-

stre, Giuseppe Bortolussi - il go-
vernoProdidovrebbeinterveni-
re in maniera incisiva su questa
grave piaga sociale ed economi-
ca. Si fa ancora troppo poco per
combattere il sommerso, men-
tre si tende ad inasprire la pres-
sione fiscale sugli operatori eco-
nomici già conosciuti al fisco».
Rileva, a tal proposito, l’aggan-
cio col tema del giorno: «Visto
che l’aliquota contributiva di
un lavoratore dipendente è cir-
cadel35%,basterebberecupera-
re in un anno poco più del 3%
dell’evasione contributiva, circa
29 miliardi di euro, per coprire i
mancati risparmidellanuovari-
forma pensionistica, che coste-
rà un miliardo di euro all’anno
da qui al 2017».

Sommerso: evase imposte per 48 miliardi
Al Fisco mancano 100 miliardi d’imponibile. La Campania guida la classifica per regioni

■ di Luigi Agostini *

Palmera chiude a Olbia
Protesta dei lavoratori contro l’azienda del tonno in scatola

La Cina si arrende al prosciutto italiano e
ne autorizza l’importazione. Ma le scorte
dei produttori rischiano di esaurirsi in un
lampo: «Per azzerare le scorte basta che
ogni cinese ne mangi 10 fettine» lancia
l’allarme la Coldiretti. L’ok all’import del
Parma e del San Daniele è stato dato il 23
luglio scorso dal viceministro cinese Wei
Chuanshong. Nel 2006 la produzione dei
due prosciutti è stata pari a 12 milioni di
pezzi, di cui 1,9 milioni esportati.

Prospetto da rifare per Bialetti. La
società della moka coi baffi, che si
appresta ad andare in Borsa, dovrà
presentare entro due giorni una
integrazione al prospetto in cui
Altroconsumo ha rilevato un errore.
Potrà recedere chi ha già sottoscritto.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Quattrocentomila lavoratori
del settore alimentare hanno
da ieri un nuovo contratto. Do-
po tre mesi di trattative, infatti,
i sindacati di categoria (Fai, Flai
eUila) hannofirmato un accor-
do con la Federalimentare per il
trattamento economico e nor-
mativo della categoria nei pros-
simi quattro anni.
L’incremento salariale sarà di
108euro,corrispostointre tran-
ches nell’arco di un biennio:
43,20 euro dal giugno 2007;
43,20 dall’aprile 2008 e 21,60
dal gennaio 2009. L’aumento
(+6,5% sul salario medio) è su-
periore al tasso di inflazione e
tutela quindi pienamente il po-
tere d'acquisto delle retribuzio-
ni.Aquestoaumentosiaggiun-
gono altri benefici economici:
gli incrementi delle indennità
per iquadri,per il lavoronottur-

no eper la previdenza integrati-
va. L'aliquota a carico delle
aziende per quest’ultima voce
sale infatti dall'1,1% all'1,2%. E’
stata definita inoltre una poliz-
za sulla vita per tutti i lavoratori
del settore, con un capitale assi-
curato di 30.000 euro.
Importanteèanchelapartenor-
mativadell’accordo,«che intro-
duce - sottolinea un comunica-
todellaFlai-Cgil -rilevanti novi-
tànelsistemadirelazioni sinda-
cali, suidiritti individualie lepa-
ri opportunità, sulla formazio-
ne, sugli appalti (per i quali vie-
ne introdotto il completo con-
trollo del ciclo), sulla classifica-
zionedei lavoratorie sullastabi-
lizzazione del lavoro a termi-
ne».
L’intesa raggiunta ha trovato la
pienacondivisionedelladelega-
zione sindacale. «E’ davvero un
buoncontratto -hacommenta-
to al termine della trattativa
Franco Chiriaco, segretario del-
la Flai-Cgil - anche perché è sta-
to ottenuto senza scambi né
compromessi al ribasso con la
nostra controparte. E’ un’intesa
che prende senza dare nulla, a
dimostrazione che è possibile
rinnovare i contratti in coeren-
za con quanto deciso dal Con-
gressonazionale dellaCgil, sen-
za concedere alcuna deroga in
materiadi orari e organizazione
del lavoro.PertantolaFlai sipre-
senterà al dibattito sulla rifor-
ma della contrattazione con la
solidità che le è data da questo
risultato».
Nelleprossimesettimane l’inte-
sa raggiunta sarà sottoposta a
una consultazione della base.

ECONOMIA & LAVORO

I numeri dei morti e feriti sul lavoro
sonoeloquenti, enella loroessenzia-
lità indicano sia la durapersistenza
dell'andamento infortunistico, sia
l’inefficaciadellepolitichedipreven-
zione. Dal tragico quadro generale
emerge tuttavia una novità positi-
va:gli incidentisul lavoro,oggi,ven-
gono vissuti come una emergenza
nazionale.
Ilmaldi lavoroèsempre il sismogra-
fo più sensibile della questione so-
ciale. Il confronto allora sul nuovo
Testo Unico sulla sicurezza e sulla
riforma degli Enti Previdenziali de-
ve partire da questa valutazione di
fondo e dalla tensione civile che si
saprà tenere all'altezza del dram-
ma; mi chiedo e propongo: perchè
ogni Comunità, di fronte alle morti
bianche, non costruisce uno spazio,
nella propria Piazza Principale, in
cui rappresentare ildramma(gigan-
tografie etc.), e rendere onore ai ca-
duti?

Un milione di infortuni sul lavoro,
tralasciando per un momento l'al-
tra grande questione delle malattie
professionali, quattro morti in me-
dia ogni giorno, non sono un acci-
dente meteorologico, ma affondano
le radicinella voragine che si è aper-
ta tra l'evoluzione accelerata della
Struttura produttiva, la conseguen-
temetamorfosidel lavoro, e l'inade-
guatezzadelleprotezioni sociali. So-
no oltre 76 milioni i passaggi da un
lavoro ad un altro in Italia, dal
2000 ad oggi, registrati dall'Osser-
vatorio Inail sull'occupazione
(DNA); sono oltre il90% le imprese
con meno di 15 dipendenti; le mac-
chiedi lavoronero egrigio spessoco-
prono intere regioni; le migrazioni
colorano ancor più problematica-
mente l'insieme del quadro. Svilup-
pare oggi la prevenzione significa
riordinare la materia alla luce delle
grandi trasformazioni incorsoedel-
la perdita di incisività delle politi-

chepreventive inatto,almenosu tre
aspetti dirimenti:
a)Un aspetto culturale; oggi troppo
spesso la prevenzione viene confu-
sa,anchesull'ondadellagiustaesa-
crosanta reazione sociale, con la
sanzioneecon la repressione.Lavo-
lontàpunitiva riempie il vuotodella
incapacità propositiva.La gran par-
te della stessa attività dei cosiddetti
Enti di Previdenza è in realtà una
azione di "risarcimento": la rendita
(cosiddetta) dopo l'infortunio!
L'azione ispettiva e repressiva ha
certamente una componente di pre-
venzione ma non la esaurisce.

L'azionepreventivadeveessereorga-
nizzatainsiememaaccantoallapo-
litica repressiva, siaperchè il proces-
soproduttivoanticipa sempre l'ade-
guamento normativo, sia perchè la
attivitàpreventiva richiedeunsape-
re specifico, specialistico, capace di
interpretare il rischio che è intrinse-
co ad ogni processo lavorativo.
E' necessario, quindi, ripensare la
prevenzione nella sua organicità,
lungo una filiera, come indica la
626 (informazione - formazione -
consulenza - assistenza alle scelte
delle imprese e all'uso di tecnologie
più sicure) che può essere realizzato
però solo attraverso la costituzione
di un Corpo di Preventori di grande
competenza e di livelli organizzati
di controllo sociale.
b)Unaspetto istituzionale;oggi le ri-
sorsea disposizione sonomolte,ma
leattivitàdiprevenzionesonodisse-
minate in molteplici Strutture, le re-
sponsabilità sono distribuite tra
molti soggetti (Regioni, ISPELS,
INAIL, Vigili del Fuoco, Ispettorati

delLavoro, IIMSS,Patronati), l'atti-
vità di ricerca è separata e isolata;
ruoli e funzioni sono frequentemen-
te sovrapposti e rinvianoacoordina-
menti che consumano più risorse di
quelle che producono. Concentrare
tutte le risorse (dall'INAIL all'ISPE-
SL etc.), unificare le responsabilità,
diventaquestionedirimente.Giaog-
gi, in virtù della potenza del Siste-
ma Informatico INAIL, è possibile
definire una Mappa Nazionale del
Rischio, per settori, per territori, per
tipologie infortunistiche, per malat-
tie professionali, e costruire, su tale
mappa,politichemiratedi repressio-
ne,diprevenzione,di riabilitazione/
re-inserimento.
Sullascortadellenecessitàsottoline-
ate l'assettodegliEntidiPrevidenza
va riorganizzato attorno a due con-
cetti fondanti: Lavoro/Pensione -
Lavoro/Sicurezza.
c)Un aspetto organizzativo; fino ad
oggi l'assicurazione è stata la gran-
detecnologiachehapermesso il con-
trollodel rischio,didistribuirne il co-

sto, e quindi, la sua indennizzabili-
tà. Fino ad oggi le grandi Tecno-
strutture Pubbliche (Inps, Inail,
etc.), sono state le principali "stec-
che del corsetto" che hanno sorretto
iduecapitoli fondamentalidelWel-
fare lavoristico, pensione e rendite
da infortunio.Lagrande trasforma-
zione del lavoro in corso, alimenta-
ta da, e interna al processo di mon-
dializzazione, per i suoi costi uma-
ni (livello tollerabile per la nostra
ideadi civiltà), edeconomici (Rifkin
valuta che il costo del mal di lavoro
valgaduepuntidiPildell'economia
Usa), porta a spostare sempre più
l'accento dalle politiche di risarci-
mento alle politiche di prevenzione
e di riabilitazione (questione, quest'
ultima quasi totalmente trascura-
ta).Peraffrontare tale compito,non
bastanosolo le leggi,madiventane-
cessario riorganizzare leTecnostrut-
ture che fino ad oggi sono state im-
piegate per contenere il mal di lavo-
ro. L'insicurezza sociale è all'origi-
ne del patto che fonda una società

di individui.Se il mercato è sempre
più volatile, per il lavoro, - diventa-
tomobile - solounagrandeAgenzia
Nazionale, articolata sul territorio,
può garantire una rete adeguata di
sicurezza. La scelta è strategica. In-
fatti, tale Agenzia è collocata in
unodeipuntipiùdelicatidella inter-
sezione tra lavoro e mercato: quello
appunto della Salute/Sicurezza.
UnaAgenziaNazionaledunque, in-
novata anche nel sistema di gover-
no.Sarebbedi rilevanzaeccezionale
un governo dell'Agenzia, espresso
convoto,dall'insiemedelleParti So-
ciali (lavoratori ed imprese), a sca-
denza regolare, soggetto a verifica
sulla sua qualità di gestire il nesso
Lavoro/Sicurezza.Il nodo della dop-
pia natura (Consiglio di Indirizzo e
Vigilanza -Consiglio di Ammini-
strazione)dell'attualesistemadigo-
vernodegliEntiPrevidenziali,va ta-
gliato, ma nella direzione per dirla
con R. Castel, dell'Autogoverno e
della Proprietà sociale.

* consigliere Inail

■ Statod'agitazionedei lavoratori e sospensione
diogniprestazionelavorativaeccedente inorma-
li limiti contrattuali.È la rispostadiCgil,Cisl eUil
all'annuncio della Palmera spa di chiudere a set-
tembre lo stabilimento di Olbia. Giovedì prossi-
mo è in programma un'assemblea dei lavoratori.
L'azienda, che avrebbe dovuto aprire, proprio a
settembre, il secondociclodelbienniodicassa in-
tegrazionea rotazione per 140 dipendenti, haco-
municato che, essendo lo stabilimento antieco-
nomico , intende bloccare laproduzione del ton-
no in scatola, chiudendo i cancelli dell'industria

che opera a Olbia dal 1961 e che dà lavoro a circa
200persone. Immediata la reazionedell'ammini-
strazione comunale. Preoccupato per le ripercus-
sioni sulla città, l'assessore delle attività produtti-
ve,VanniSanna,haannunciatodiaverconvoca-
to un incontro, chiedendo la partecipazione del
presidente della Regione, Renato Soru, e dell'as-
sessore regionale dell'Industria, Concetta Rau,
della proprietà (famiglia Palau) e dei sindacati. «È
come se a Torino chiudesse laFiat», ha detto San-
na, precisando che, tra stipendi e indotto, la per-
dita per la città ammonta a 4,5 milioni di euro.

LA CINA APRE AL PROSCIUTTO
MA LE SCORTE NON BASTANO

Con i conti correnti online si arriva a
risparmiare fino al 60-70% rispetto ai costi
degli sportelli tradizionali. A fare il calcolo
è l'associazione dei consumatori Adusbef
che però avverte di fare attenzione alle
truffe. «Spesso ad un conto tradizionale si
accompagna un conto online per i minori
costi e la buona retribuzione dei soldi
depositati», spiega il presidente Elio
Lannutti . Quanto alla remunerazione dei
depositi «è mediamente buona».

Per gli alimentaristi
aumento di 108 euro

In edicola il secondo cd
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Il “nero” fa perdere
mediamente
840 euro all’anno
per ogni abitante:
una cifra inaccettabile

LA PROPOSTA La rapida evoluzione del lavoro, della sua organizzazione, a livello mondiale rende spesso inefficaci le tradizionali pratiche di prevenzione e controllo

Un’Agenzia per la sicurezza contro gli infortuni sul lavoro

■ / Milano

La nuova «creatura»
dovrebbe essere
ramificata sul territorio
e governata
dalle parti sociali

CONTI CORRENTI ON LINE
RISPARMI FINO AL 60%

Un immigrato al lavoro nella raccolta dei pomodori Foto di Marco Marcotulli
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■ di Marco Tedeschi / Milano

Il tema dei porti turistici deve essere affrontato nel rap-
porto fra Stato e Regioni per non lasciare l'iniziativa al «fai da
te locale» che può creare squilibri ambientali e diseconomie.
È ilmessaggio lanciatodalministroper lo sviluppoeconomi-
coPierluigiBersaniche ieriha inaugurato Porto Reno, ilnuo-
vo approdo turistico di Casalborsetti (Ravenna). «Il caso di
Porto Reno, da questo punto di vista, è un esempio da segui-
re, perchè viene realizzato con il positivo concorso di risorse
locali, economiche,progettuali edamministrative».Realizza-
to su una superficie di 145mila metri quadrati a terra e
52.500 a mare, il porto dispone di 475 posti barca.

AEROPORTI Per Alitalia si è chiusa una set-

timana nerissima e se ne apre un’altra di pas-

sione, da cui dipende non solo il futuro della

compagnia di bandiera, ma anche quello dei

due più importanti ae-

roporti del Paese, Fiu-

micino e Malpensa.

Venerdì prossimo, in-

fatti, ilConsigliodiamministra-
zione della società si riunirà per
unprimoesamedelpianoindu-
striale per tamponare le falle
più vistose della gestione. E sul
tavolo, comenoto, c’è lapropo-
sta del superrdirettore Giancar-
lo Schisano, di cancellare le
“rotte intercontinentali poco
redditizie”,chetrasdotto inpra-
tica significa l’eliminazione di
voli in partenza e in arrivo a
Malpensa.
Dunque, indipendentemente
dal destino prossimo venturo

della compagnia (liquidazione
ovenditaatrattativaprivata)al-
meno un a vittima la crisi Alita-
lia l’hagià fatta:quellospiritodi
collaborazione fra i due su-
per-aeroporti che anche di re-
cente era stato ribadito dai sin-
daci di Roma e Milano, Walter
VeltronieLetiziaMoratti.E’evi-
dentechea questo punto, salvo
improbabili colpi di scena, il fu-
turo di Malpensa è tutto in sali-

ta: il suoruolodihubpassaqua-
si fatalmente nel libro dei sogni
di mezza estate. Anzi, di inizio
autunno, perché l’eventuale
(anzi probabile) taglio delle rot-
te dovrebbe scattare a partire da
settembre.
C’è poi una seconda vittima: il
titolo Alitalia, sceso incaduta li-
bera da quota 1,134 euro a a
0,752euro.Dal30gennaioscor-
so,quandoPiazzaAffaribrinda-
va con il massimo dell'anno al-
le 11 manifestazioni d'interesse
giunte al Tesoro per l’acquisto
della compagnia, alla chiusura
di venerdì il titolo della compa-
gnia ha perso in Borsa un terzo
del suo valore (esattamente il
33,6%). Un bagno di sangue
causato dalla progressiva uscita
di scena di tutti i pretendenti,
conclusasi con l'addio da parte
dell’ Air One di Carlo Toto.
Così,dafiinegennaioinpoi,,ol-
treavolareognigiornoinperdi-
ta, Alitalia ha bruciato in Borsa
più di 500 milioni di euro di ca-
pitalizzazione. Il valore del vet-
tore è infattiprecipitato da qua-
si 1,57 miliardi di euro a 1,04
miliardi, un dato che ne fa non
solo la società più piccola tra le
Blue Chips dello S&P/Mib, ma

la rendeanchedivalore inferio-
re rispetto a gruppi di medie di-
mensioni come Amplifon,
Enia, Credito Valtellinese e Re-
cordati.
Il titolo (0,752 euro il prezzo di
riferimento di venerdì) viaggia

ormai vicino ai minimi storici
segnati il 12 ottobre 2006
(0,735 euro) quando le azioni
Alitalia crollarono in Borsa sui
timori per una ricapitalizzazio-
ne e sul rischio di insolvenza
nei primi mesi del 2007.

Annuncianobattaglia i sindaca-
tidicategorie riguardoalladeci-
sione della società Luxottica di
obbligare i dipendenti degli sta-
bilimenti di Sedico (Belluno),
Rovereto (Trento) e Torino ad
accaederealle lineediproduzio-
ne portando i loro effetti perso-
nali solo in un marsupio in pvc
trasparente, dato in dotazione
dalla stessa azienda.
L'iniziativa, annunciata alcune
settimanefa,èstataufficialmen-

temotivatacol fattochedatem-
po sarebbero stati registrati epi-
sodi di sottrazione indebita di
migliaia di occhiali all'interno
delle strutture aziendali.
L'annuncoiata opposizione dei
sindacati a questa misuraazien-
dale, ritenuta sproporzionata e
rivoltaalsolocontrollodei lavo-
ratori, si concretizzerà dopodo-
mani con il ritiro dai dipenden-
ti dei marsupi distribuiti in fab-
brica e la riconsegna degli stessi
alla direzione.
«Abbiamosemprerifiutatoladi-
scussione su questo strumento
- spiega Giuseppe Colferai, se-
gretario della Filtea- Cgil di Bel-
luno, commentando la vicen-
da - perchè ci sembra una rispo-
sta esagerata alle sottrazioni di
occhiali rilevate le quali, quan-
do scoperte, hanno peraltro

sempre riguardato persone con
ruoli di notevole responsabilità
e molto vicine all'azienda, non
lavoratori ordinari».
«Rifiutiamo quindi compatta-
mente,d'intesacon lealtre sigle
sindacali, l'imposizione dell'
azienda - continua il segretario
dellaFiltea - perchè rappresenta
una macroscopica violazione
dellaprivacy. Non è ammissibi-
le cheun lavoratore faccia sape-
rea tutti, adesempio, seassume
farmaci di tipo particolare. E
poiché l’80% del personale è
femminile, pare grottesco che
le lavoratrici debbano rendere
noto quale sia la loro preferen-
za in fatto di marche e tipi di as-
sorbenti».
Intanto l'azienda, dopo le pole-
miche nate dalla sua decisione,
ha diffuso un comunicato in
cui«ricordacheèunprecisodo-
vere dell'impresa, nel primario
interesse di tutti i lavoratori, re-
primereepisodidiappropriazio-
ne indebita di beni aziendali».
La Luxottica precisa inoltre che
perlamessainsicurezzadeglief-
fetti personali ha predisposto
l'uso di spogliatoi e che l'uso del
marsupio«nonèinnessunmo-
doobbligatorio,machinonde-
siderausarlo nonpotrà comun-
que servirsi di altri tipi di conte-
nitore».
Finqui le notizie, cui vannoper
forza di cose aggiunte due righe
di commento: che la Luxottica
abbia tutto il diritto di tutelarsi
contro i furti, è fuori discussio-
ne.Madirecheimarsupi traspa-
rentinon sonoobbligatori e pe-
rò ribadire che gli altri sono vie-
tati è come invitare le lavoratri-
ciaportarsigliassorbenti inma-
no. Cioè, come si dice in Vene-
to, “xe pezo el tacòn del buso”.

Alitalia di passione:
Malpensa in ansia
azioni in picchiata
Venerdì prossimo si riunisce il Cda
per decidere tagli alle rotte su Milano

RAVENNA
Bersani: «Per i porti turistici no al fai-da-te»

ECONOMIA & LAVORO

BELLUNO

Luxottica, la vertenza
del marsupio trasparente

L’azienda parla di una
«misura contro i furti»
Ma il sindacato insorge:
«Inaccettabile violazione
della privacy»

Da gennaio a oggi la
compagnia ha perso
un terzo del suo valore
bruciando in Borsa
500 milioni di euro

■ / Milano
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RESISTENTI Giocano contro l’anagrafe,

scommettendo sulla loro esperienza. Prezio-

sa, anche in un calcio frenetico come quello

attuale. Sono gli attaccanti ultratrentenni,

quei bomber che non

hanno più il passo

dei bei tempi ma che

hanno conservato il

fiuto del gol: perché con quello ci
nasci. Una dote di cui non è certo
privo Christian Vieri, forte dei
suoi 134 gol in serie A. A 34 anni è
finito di nuovo in prima pagina,
dividendo una città e una tifose-
ria. La Fiorentina lo ha ingaggiato
comeriservadi lussoperGiampao-
lo Pazzini, che avrà il compito di
fardimenticareLucaTonialpopo-
loviola.ChesuVierièmoltoscetti-
co, sia per le sue condizioni fisi-
che, sia per le sue abitudini mon-
dane. In città speravano in un
grande colpo: e invece hanno vi-
sto arrivare una vecchia gloria. Ma
Vieri non si considera finito, e ieri
lo ha detto a chiare lettere: «Ho la
famediunventenne eperaccetta-
re la proposta della Fiorentina ho
rifiutato offerte più ricche, perché
ho grande voglia di rimettermi in
gioco.Chidubitadi mesidovrà ri-
credere: convincerò tutti sul cam-
po». Proprio ciò che ha promesso
di fare Vincenzo Montella, che ha
trascorso buona parte dei suoi 33
anni facendo gol (137 in A). Dopo
un’esperienzadiseimesicongli in-
glesi del Fulham, è tornato alla
Sampdoria, dove aveva già gioca-
to per tre anni. A differenza di Vie-

ri, ha trovato una tifoseria festan-
te. Il giorno della sua presentazio-
ne erano in tremila a festeggiarlo.
Una bella soddisfazione per «l’ae-
roplanino», disposto anche a stu-
diare da seconda punta per agevo-
lare il tecnico Mazzarri, entusiasta
del suo arrivo. Perché un bomber
di razza fa sempre comodo, come
ha sperimentato l’anno scorso
quandoallenavalaReggina.Salva-
tosi, nonostante una pesante pe-
nalizzazione, anche grazie ai 17
goldiNicolaAmoruso,che ilmese
prossimo compirà 33 anni. Il cal-
cio che conta l’ha assaporato mol-
te stagioni fa con la Juventus di
Lippi, che lo riteneva un’utilissi-
ma riserva. In Calabria invece
Amoruso è un titolare, più che
mai indispensabile dopo la cessio-
ne di Alessandro Bianchi al Man-
chester City. Il 33enne Christian
Riganò invece è rimasto al Messi-

na, almeno per ora. L’anno scorso
aveva provato a salvare i siciliani
dallaretrocessioneinB.Mailmira-
colo non gli è riuscito, anche se
un’impresa l’ha realizzata lo stes-
so, segnando 19 gol. A lui si sono
interessatidiversiclub, (Roma,To-
rino, Livorno) perché l’età non ha
fermato un centravanti che in A è
arrivato a 30 anni, dopo una lun-
ghissima trafila nelle serie minori.
A dimostrazione che i gol talvolta
non bastano, se non passa il treno
giusto. Enrico Chiesa, il secondo
più prolifico attaccante italiano
dopo Totti in attività con 139 gol
in A, l’ha preso a un passo da casa,
alla Sampdoria. Il club dove il
36enne di Genova è cresciuto, co-
minciando a segnare caterve di
gol nelle giovanili. Prima di affer-
marsi inprimasquadraperòhado-
vuto giocare parecchio in provin-
cia. Un’esperienza messa a frutto
nel1995/1996,stagioneincuirea-
lizzò 22 reti nella Samp guidata da
Roberto Mancini. Sono passati 12
anni, e a servirlo in area non è più
«Bobby gol» ma il pur bravo Ver-
gassola. Per Chiesa però non è un
problema: l’essenziale è difendere
il suo record di reti dagli altri due
vecchietti terribili,Montella e Vie-
ri. Perché i primati contano più
della carta d’identità. Chiedere al
brasiliano Romario, che a 41 anni
si è sdoppiato, giocando in due
squadre di due continenti diversi:
il Tupì, squadra della serie C brasi-
liana, e gli australiani dell’Adelai-
de United. Il suo obiettivo era arri-
vare ai mille gol in carriera: e l’ha
centrato, sobbarcandosi due gare
settimanali e continui viaggi aerei
di 12 ore tra un continente e l’al-
tro. Farcela era troppo importan-
te, anche per un fuoriclasse che in
patria e in Europa (Psv Eindho-
ven, Barcellona, Valencia) ha vin-
to tutto. Perché il gol è una febbre:
che non ti passa mai.

Le ginocchia fasciate e piene di punti,
l’asfalto bagnato, un ritardo che sembrava
ormai irrecuperabile (8’ da Rasmussen):
tutto questo avrebbe scoraggiato qualun-
que corridore, ma non Alexandre Vino-
kourov. Ha sofferto tanto dopo la caduta
dello scorso 12 luglio, è stato ad un passo
dal ritiro, ma ha stretto i denti, e ieri, nella
cronometro individuale da Albi ad Albi di
54km,èrisortolasciandosidietrotutti idi-
retti rivali e rientrando di forza in lotta per
la maglia gialla di Parigi. «Ho avuto una
settimana molto difficile, ma adesso sono
contentodiessere tornatoilveroVinokou-
rov». Il corridore kazako si è aggiudicato la
13/a tappa del Tour, volando gli ondulati
54 km del percorso in 1h16’34”, alla me-
dia stratosferica di 48,7 km/h, e preceden-

do nettamente l’altro protagonista della
giornata, l’australiano Cadel Evans, che al
traguardosi è beccato1’14”.L’australiano,
conun’ottimaprova,sièportatocosì inse-
conda posizione in classifica generale, ad
un solo minuto dal danese Michael Ra-
smussen, che con un sorprendente 11/o
postohaconservatolamagliagialla,nono-
stante le continue voci che vorrebbero il
suo allontanamento dal Tour sempre pos-
sibile per non macchiare ancora di più un
Tour partito già tra mille ombre e sospetti.
Ma non è stato solo il giorno di Vinokou-
rov,mabensìdi tuttalasuasquadra, l’Asta-
na, che ha piazzato tre corridori nei primi
4: terzo è giunto infatti il tedesco Andreas
Kloden, che ha preceduto il compagno di
squadra Andrei Kasheckhin. Vinokourov
adessoèrisalitoal9/opostoinclassificage-
nerale, a 5’10” dalla maglia gialla e potrà

sfruttare la prossima lunga cronometro di
55,5 km, in programma nella 19/a tappa,
per recuperare il terreno perso sulle Alpi.
Adesso lo aspettano le tappe pirenaiche,
che a partire da oggi sveleranno quali so-
no le sue reali difficoltà a correre con le gi-
nocchia ammaccate anche sulle salite du-
re. «Posso ancora vincere il Tour con l’aiu-
to dei miei compagni di squadra - ha ag-
giunto a caldo - domani (oggi, ndr) non
avremo addosso la pressione dovuta alla
maglia gialla e quindi attaccheremo». Ad
uscire conle ossa rotte dalla corsacontro il
cronometro sono invece gli scalatori spa-
gnoli.Giornata neraper AlejandroValver-
de e Iban Mayo, rispettivamente 2/o e 3/o
fino alla partenza, che dopo una tappa da
dimenticare in fretta si ritrovano oltre la
decima posizione con ben 6 minuti sul
groppone.L’unicoibericocheriescealimi-

tare i danni è il giovane Alberto Contador,
7/o al traguardo e attuale maglia bianca
delTour,cherisale in3/aposizioneinclas-
sifica generale. Tra i protagonisti che pun-
tavano alla vittoria di tappa, male anche
FabianCancellara, tra i tantia scivolaresul-
l’asfaltoresoviscidodallapioggia(sonoan-
dati giù anche Kloden e Kashechkin), e
giunto al traguardo pedalando quasi con-
trovoglia. Oggi i corridori saliranno sui Pi-
renei, molto più duri delle Alpi nel dise-
gno di quest’anno, per affrontare il secon-
do arrivo in salita del Tour. La 14/a tappa,
Mazamet-Plateau de Beille di 197 km, sarà
caratterizzataanchedaduegranpremidel-
la montagna fuori categoria. Gli avversari
di Vinokourov sono avvisati: il kazako è
tornato,ec’èdascommettercinonsmette-
ràdi inseguire ilsuosognogiallofinoall’ul-
timo metro degli Champs Elysee.

Vecchio bomber
fa buon gol

Non solo Vieri
Riganò, Montella, Chiesa: che passione

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
18 62 64 69 75 81 3 6

Montepremi 3.568.334,81

TOUR DE FRANCE Una bruciante cronometro premia il kazako con ginocchia ferite e fasciate. Attaccherà sui Pirenei

Vinokourov, ma non era caduto? Invece vola e pensa «giallo»

Nessun 6 Jackpot   € 16.917.296,17 5 + stella € -

Ai 5+1 € 356.833,48 4 + stella € 55.066,00

Vincono con punti 5 € 59.472,25 3 + stella € 1.308,00

Vincono con punti 4 € 550,66 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,08 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Brivido e botto da paura nel Gp
d’Europa per la rivelazione del
mondiale, Hamilton. E pole per
Raikkonen – davanti ad Alonso
e Massa - con una Ferrari che
non demorde nei confronti di
una McLaren-Mercedes decisa-
mente sotto torchio.
Ora non solo per l’arcinota “spy
story” – la sentenza il prossimo
26 luglio a Parigi – ma anche per
ilpreoccupantecedimentodella
sospensioneanterioredestrasul-
la freccia d’argento del giovane
Lewis, tra l’altro ampiamente in
testa al campionato. «Cedimen-
to dovuto ad un errato serraggio
dellaruota»,si legge inuncomu-
nicatodiffusosubitodallaMcLa-
ren nel paddock del circuito del
Nurburgring. Poco importa do-
ve stia la verità. Fatto sta che Ha-
miltonsi è trovatocon lamono-
posto ingovernabile, ad una ve-
locità vicina ai 250 km/h, finen-
do senza nulla potere contro le

piledigommeposteaibordidel-
la curva a doppia esse che – iro-
nia della sorte – sarà intitolata
questa mattina a Schumacher.
Checerto nonstapperà bottiglie
di champagne per una simile
«vernice». Quel che ha fatto te-
mere conseguenze gravi per Ha-
miltonèstata lapazzescadecele-
razione subita dal pupillo del te-
amanglotedesco, addirittura su-
periore a quella patita da Kubi-
ca, con la Bmw-Sauber, nello
spettacolare incidente in Cana-
da, un mese fa. Le prove sono
statesospeseperoltre20minuti.
Il tempo per soccorrere Hamil-
ton e trasportarlo poi, per accer-
tamenti, all’ospedale militare di
Coblenza.«Stobene, tuttosiè ri-
solto per il meglio, conosciamo
la causa dell’incidente – il suo
commento -. Spero che i medici
midianoilpermessodicorrere».
In caso positivo, il leader del
campionato partirà oggi con il
decimo tempo. «Non c’è mai
nulla di sicuro in F1 – afferma

Alonso -. L’importante è che le
conseguenze per Lewis non sia-
nostategravi.Tornandoallepro-
ve, mi sono giocato la pole per
un errore nel giro decisivo. Ma
resto fiducioso per la gara». Aria
diottimismoancheincasaFerra-
ri. «Ho constatato come la mia
F2007 sia sempre competitiva –
ilparere diun Raikkonen scorta-
to da nonna e mamma -. Anche
se l’incidente ad Hamilton ha
provocato un nervosismo gene-
rale. Punto ancora alla vittoria,
pur se qui, in Germania, per un
verso o per l’altro, non mi è mai
andatabene.Quartaequintaso-
no le due Bmw di Heidfeld e Ku-
bica. Ormai vallette d’onore nel
grandeduello tra McLaren eFer-
rari.BuonalaprestazionediTrul-
li, in quarta fila con la Toyota,
pessima quella di Fisichella, ol-
tremetàschieramento. Il suoco-
equipieur, Kovalainen, ha inve-
ce salvato la faccia, con il setti-
mo tempo, al team di Briatore.
Sempre più in crisi...

in breve

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 21 luglio
NAZIONALE 6 77 72 30 13
BARI 75 44 77 15 31
CAGLIARI 15 57 88 71 61
FIRENZE 62 65 67 61 69
GENOVA 28 55 43 64 90
MILANO 69 25 79 61 33
NAPOLI 64 69 22 88 73
PALERMO 18 79 21 69 16
ROMA 81 5 79 28 3
TORINO 6 44 55 40 12
VENEZIA 3 59 23 74 58

LO SPORT

■ di Luca De Carolis

F.1 Fuori controllo in prova la McLaren. Pilota ok. Raikkonen in testa

Hamilton fuori pista: illeso

Su you tube spopola il video di Rhain
Davis che, a 9 anni, fa cose incredibili
con il pallone. Tanto che il Manchester
United ha deciso di offrire al piccolo
australiano una borsa di studio per
trasferirsi in Inghilterra: «Partiremo
subito» ha detto mamma Leah

Moto Gp 22,45 Italia1Formula1 14,00 Rai1

Coppa Davis
● Bene l’Italia

L’Italia si aggiudica anche il
doppio contro il
Lussemburgo e vince il
primo turno dei play-off
salvezza del Gruppo I di
Zona Euro-Africana. La
coppia azzurra
Starace-Bracciali ha
sconfitto quella
lussemburghese in 5 set:
3-6, 6-1, 4-6, 6-4, 6-3.
L’Italia rimane nella serie B
del tennis.

Moto, Superbike
● Haga davanti a Biaggi

Il giapponese Noriyuki Haga
ha conquistato la superpole
del round Brno di Superbike,
in Repubblica Ceca, nono
appuntamento del
Mondiale. Haga ha girato ha
preceduto Max Biaggi e
l’australiano Troy Bayliss.

Nba, caso scommesse
● Donaghy incriminato

È Tim Donaghy l’arbitro
accusato di aver
scommesso su alcune gare
di Nba tra il 2005 e 2007,
influenzandole con le sue
chiamate arbitrali. Il tutto
sotto la regia, si dice, della
mafia. Dopo le rivelazioni del
"New York Post", infatti, è
stato fatto proprio il suo
nome. Donaghy, che ha 40
anni, da 13 è direttore di
gara nell’Nba.

Basket, Biella
● Accordo con Jerebko

La Pallacanestro Biella ha
comunicato di aver
sottoscritto un accordo
triennale con Jonas
Jerebko, ala svedese di 204
centimetri.

Rugby, Tri-Nations
● Alla Nuova Zelanda

La Nuova Zelanda ha vinto
la 12ma edizione del
«Tri-Nations» di rugby,
battendo, nell’ultima
giornata, l’Australia 26-12.
Per gli All Blacks è l’ottava
affermazione.

Calcio, Germania
● Poker del Bayern

Il Bayern Monaco, pur privo
di Luca Toni, travolge 4-1 il
Werder Brema nei quarti di
finale della Supercoppa di
Germania. Questi gli
accoppiamenti:
Norimberga-Schalke 04 e
Stoccarda-Bayern Monaco

Quello che resta della McLaren di Hamilton dopo il violento urto delle qualifiche

■ 11,45 La7
Motori, Superbike gara 1
■ 14,00 Rai1
Formula Uno, GP Europa
■ 14,00 SkySport1
Mondo Gol
■ 14,30 Rai3
Tour de France
■ 15,20 La7
Motori, Superbike gara 2
■ 16,30 SkySport2
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■ 17,15 Rai3
Concorso Ippico

■ 17,15 Eurosport
Beach Volley
■ 20,00 RaiSportSat
Atletica
■ 20,35 Rai1
Rai TG Sport
■ 21,00 Sport Italia
Calcio, Gremio-Flamengo
■ 22,45 Italia 1
Motori, Moto GP
■ 23,30 Rai2
Domenica Sportiva Estate
■ 0,00 SkySport2
Rugby, Lions-Cheetahs

In edicola il secondo cd
con l’Unità a € 6,90 in più

 

COMPILATION 
Blues

SOUNDS EVER GREEN

2
In edicola il secondo cd

con l’Unità a € 6,90 in più
 

COMPILATION 
Blues

SOUNDS EVER GREEN

2

■ di Max Di Sante

Bobo Vieri
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Voci da un monastero iberico

P
otete credere o meno, ma se qualcuno ha
voglia di capire cosa si può avvicinare di
più alla definizione precisa di un angelo,
deve affrontare un bel po' di curve lungo
il fianco di una delle più bizzarre monta-
gne della penisola iberica, in Catalunya, a
pochi chilometri dalla rutilante Barcello-

na, ed andare a bussare alle porte di un
monastero millenario dove, fin dal XIII se-
colo, si ripete il miracolo - possiamo dirlo
- di un complesso vocale tra i più straordi-
nari del mondo, l'Escolania di Montser-
rat.
Sotto le cime svettanti ed arrotondate di
questa montagna brulla e granitica, che
sembra il capriccio repentino di una geolo-
gia che non vuole ascoltare la legge di gra-
vità, un gruppo di cinquanta bambini e ra-
gazzi, tra i 9 e i 14 anni, super selezionati
fin dalla prima infanzia, offre al mondo
una performance che trova rarissime pie-
tre di paragone, soprattutto nella vecchia
Mitteleuropa, come il Sängerknaben di
Vienna o il Kreutzchor di Dresda.
Lo fanno in un clima di allegro collegio
dove si studia con un preciso programma
pedagogico, si fa sport, ci si diverte, si lavo-
ra anche duramente e dove le note musica-
li spuntano da ogni stanza.
Tutti rigorosamente maschi per una que-
stione di evoluzione della voce che li favo-
rirebbe, dicono al monastero, rispetto alle
coetanee dell'altra metà del cielo, hanno
un repertorio vastissimo, con un caposal-
do nella musica autoctona catalana che

deriva dalla tradizione popolare e dalla
storia secolare del coro.
Nell'era più moderna si va dal sacro, natu-
ralmente, spaziando tra gli altri da Men-
delsson a Scarlatti e Palestrina, da Fauré a
Haydn, da Poulenc a Messiaen, a esecuzio-
ni più profane con un altro catalano illu-
stre come Jordi Savall - con la sua orche-
stra Concert des Nations tra i più grandi
esecutori viventi di musica antica e vero ri-
scopritore della quasi dimenticata viola
da gamba - oppure con l'Orchestra del
Gran Teatro del Liceu di Barcellona nel So-
gno di una notte di mezza estate di Benja-
min Britten, in una incisione che vede an-
che un carismatico Oberon, interpretato

dal controtenore David Daniels.
Ma la vera peculiarità dell'Escolania, che
ha un direttore fresco di nomina, Bernat
Vivancos, «appena» 33enne ed ex corista
del gruppo, non è legata tanto a una disco-
grafia da discreti numeri, grazie anche ad
un buon successo di vendite che deriva
dall'enorme flusso turistico, anche dall'Ita-
lia, che passa per Montserrat, né a un ca-
lendario di concerti in ogni parte del mon-
do. L'eccezionale qualità sta nella sempli-
ce e quotidiana interpretazione dei tradi-
zionali canoni musicali, ritmati dalla vita
e dagli orari del monastero di regola bene-
dettina, che trasforma in una scarica for-
te, avviluppante, poderosa di emozione

quella che, in un altro posto, potrebbe es-
sere una semplice routine espressiva e che
a Montserrat trasporta chi ascolta in una
dimensione di grande serenità.
Si ripete ogni giorno, escluso il sabato, da
tempo immemorabile, giusto alle 13.
Quando i ragazzi prendono posto vicino
alla statuetta lignea della Madonna nera,
veneratissima anche perché simbolo della
Catalunya, da sempre terra differente dal
resto della Spagna, tutto si cristallizza all'
istante per ascoltarne le voci. Si è pratica-
mente costretti a sospendere qualsiasi atti-
vità, ci si affida ad un coinvolgimento che
ognuno può interpretare come vuole, se-
condo coscienza e credenza, ma che in-
dubbiamente ha la caratteristica veramen-
te singolare di essere profondamente ap-
pagante per tutti. È piacere puro. E, indi-
pendentemente dall'essere veri musicofi-
li, semplici appassionati o turisti da torpe-
done, si apprezzano i ragazzi per un lin-
guaggio comprensibile a tutti che regala
uno stato di dolcissima pace interiore.
Vale la pena, dicevamo, salire il fianco del-
la bizzarra montagna. Tornare indietro,
dopo averli sentiti, lascia sempre qualcosa
in un angolo del cuore.

BRANCACCIO: LA TV ESPUGNA IL TEATRO
MA COSTANZO HA UN PROBLEMA SERIO...

«Eadessobastaconquestepolemiche».AndreaRi-
vera: dalla strada, dai citofoni, dal palcoscenico
delPrimoMaggioaquellodelFestivalTeatro-Can-
zone Giorgio Gaber. È stufo: la Chiesa Cattolica e
le polemiche, infinite, a piazza San Giovanni co-
me alla Cittadella del Carnevale di Viareggio, do-
ve ieri sera si è chiusa la trascinante terza edizione
delFestivalTeatroCanzoneorganizzatodallaFon-
dazioneGiorgioGaber incollaborazioneconGoi-
gest e diretta dalla figlia del cantautore, Dalia Ga-
berscik, con la conduzione di un brillante Enzo
Iacchetti. Eppure sono cose che scriveva lo stesso
SignorG.quarant'anni fa, conLa chiesa si rinnova.
E non è un caso che sia proprio questo il brano
scelto dal cantastorie romano per il suo omaggio
a Gaber: rivisto, ammodernato, al caso Welby, al-
la messa in latino, al Family Day della discrimina-

zione anti-gay. Sulla scia dello stesso artista mila-
nese, che spesso usava aggiornare i pezzi al muta-
mento dei tempi, come fece per il monologo su
l'America e anche per La chiesa si rinnova. Ma
quando Rivera dice che «la chiesa non si evolve»
lo chiamano «terrorista» (L'Osservatore Romano
dopo il Primo Maggio). Quando invece canta che
«si rinnova» (ironicamentes'intende),da«terrori-
sta» diventa «gaberiano». La stampa continua ad
attaccarlo,e fioccano icommenticaustici: «Haru-
batolascenaal ricordodiGaber»,«Hausato ilpal-
coscenico per vomitare la sua rabbia», «Continua
a offendere la religione». La religione, poi, è stata
il filo conduttore della prima serata: con un irresi-
stibileGiobbeCovatta, chedialoga conDioemo-
stra il video de La libertà cantato dai bambini afri-
cani (standing ovation) e un Maurizio Crozza
mattatore che torna a sparare sui mancati Dico -
«nati ai tempi del bacio tra Andreotti e Totò Rii-

na» - e su questa Italia «a laicità vigilata». «Il bello
è che ogni artista ha dato il meglio di sé nell'insie-
me di una serata alta e dinamica - ha commenta-
to Mario Capanna, storico amico di Gaber -. E Ri-
vera si esprime così, è autentico: la rabbia è la sua
caratteristica propulsiva e forse deriva anche dall'
ostracismo nei suoi confronti prodotto da chi ha

paura di quello che dice». «Se controlla la rabbia,
senzasmorzarla-è l'augurioche"Attila", comeGa-
ber chiamava Capanna, dà al giovane comico ro-
mano - andrà molto lontano». Insieme a Giulio
Casale, che si è mirabilmente esibito in un estrat-
to da Polli d'allevamento, Rivera è rimasto forse
l'unicoaperpetrare l'artegaberianadel teatrocan-
zone. E lui lo fa a modo suo, con la sincerità che
comunica allo stomaco dello spettatore. Proprio
comelostessoSignorG.avrebbevoluto.Leduese-
rate del festival si sono concluse in un'orgia di at-
mosfere da puro, viscerale teatro-canzone. Un af-
fettuoso omaggio al maestro con i comici in stato
di grazia, e con i cantanti, da Mango a Tosca, che
esprimono «l'anima brechtiana del Signor G», a
Laura Pausini che dice: «Rappresento quanto di
più lontano dal mondo di Gaber e mi dispiace...
Io stessa ho imparato a conoscerlo solo ora: spero
di non avergli fatto fare brutta figura».

Dopo quel che ha scritto Moni Ovadia sull’Unità di ieri, è davvero
difficile dire cose che aggiungano senso a questa sconfitta. Ma ci
proviamo lo stesso, spiegando perché parliamo, a proposito della
vicenda del Brancaccio, di sconfitta e non di sfratto, sgarbo o
altro. I teatri d’Italia sono sempre stati terreni di scontri durissimi
combattuti tra colleghi, scuole, politici, direttori, registi. Difficile
dimenticare il modo in cui anni addietro è stata liquidata la
direzione del teatro Argentina allora nelle mani di Mario
Martone. Ma erano altri tempi e le battaglie si consumavano tutte
dentro gli argini del teatro pur contando su sponde politiche.
Abbiamo la sensazione che per la prima volta in Italia in modo

plateale la televisione e i suoi poteri, con Costanzo, abbiano
espugnato un teatro non esangue, non in stato di crisi, non privo
di vocazione. Con tutta la violenza di cui possono essere capaci i
signori di un pianeta amministrato mediamente dalla violenza
che viene dalla presunzione della ricchezza. Proietti è un geppetto
del teatro: un amorevole artigiano - caro al cuore di tutti gli
italiani - che da decenni sforna burattini odorosi di legno, stoffa,
di parole e di incanti. Come può competere con la malizia
strafottente delle armate dell’impero televisivo? Tutto ciò
appartiene alla crudeltà di una dinamica di sistema purtroppo
fisiologica. Ma Costanzo ora ha un problema: non può piantare
le bandiere del suo potere senza avere comunque la stima umana
di Proietti, ma non ce l’ha. Ricco, famoso, potente: eppure non
vorremmo essere Costanzo.  Toni Jop

S
e credete di sapere tutto o quasi su Goldo-
ni, la Biennale Teatro 2007 diretta da Sca-
parro, che si svolge fra teatri e campielli in

tutta la città, potrà sorprendervi con il fascino di
unsognatoredi300anni fache,conunvertigino-
so aggiornamento di epoche, cambia pelle a se-
condadelle latitudini finoadiventarenostrocon-
temporaneo. Possibilità già intuita da quel genio
diFassbinder qualchedecennio fa con la riscrittu-
raviolentaeluttuosadellaBottegadel caffèDaque-
sto punto di vista La famiglia dell'antiquario, mes-
so in scena con successo da Lluis Pasqual (poi in
tournéeintuttaItalia), èunospettacoloemblema-
tico.Pasqual rappresentaGoldoniparolaperparo-
la ma imprime alla rappresentazione scenica un
forte segno di rinnovamento. Costruito su di una
perfetta direzione degli attori fra i quali spicca un
superlativo Eros Pagni - ma sono da lodare tutti
gli interpreti fra i quali citeremo almeno il finto
antiquario babbeo del bravissimo Virginio Zerni-
tz, la spumeggiante, sulfurea Anita Bartolucci, la
petulante Gaia Aprea che ricorda qua e là Giulia
Lazzarini, Piergiorgio Fasolo nel ruolo canonico
di Brighella, Nunzia Greco che è la servetta Sme-
raldina- lospettacolodel registaspagnolosi impo-
ne con autorità. Che è sostenuta dall'idea di svi-
luppare i temi portanti della commedia - la diffi-
coltà di guidare una famiglia e l'eterno contrasto
fra vecchi e giovani - attraverso epoche diverse
dalSettecento incui fuscritta, ribaditodalla scena
mobile di Ezio Frigerio che ruota su se stessa rive-
lando oggetti e personaggi, fino ai giorni nostri.
Mostrandocene dunque tutta l'attualità, in un
mutarevorticosodiabiti,musiche,gesti, atteggia-
menti, perché, in fin dei conti, Goldoni vince
sempre. I fatti della vita quotidiana, le psicologie
femminili, i giochidell'amoreedel caso, il fascino
ambiguo del denaro, l'ascesa della borghesia, co-
stellanol'interadrammaturgiagoldoniana.Succe-
de per esempio in una scanzonata, un po' esan-
gue Vedova scaltra messa in scena da Lina Wert-
müller che ha per protagonista una duttile, insi-
nuante Raffaella Azim nel ruolo del titolo. Una
donna corteggiata, ricca di suo, che decide di go-
dersi lavitadopolamortedelvecchiomaritomet-
tendoalla prova i suoi corteggiatori internaziona-
li, gestiti da un sapido Arlecchino interpretato da
Gianni Cannavacciuolo. Luogo degli incontri e
degli ingannièunenormelettochedominal'inte-
rascenaecheEnricoJobhainventatoincastonan-
dolo dentro il paesaggio della città. Qui il gioco si
fa duro, scopre le sue carte ma dona la felicità.

A
rimestare davvero le carte del modo di
guardare Goldoni,però, ci pensa La guerra,
testochissàperché pocorappresentato, in-

terpretato dai giovani, bravissimi attori usciti dal-
la Scuola del celebre Teatro Katona di Budapest,
diretti da Gabor Zambeki che ne firma anche
l'adattamento. Uno spettacolo che si ricorda, fre-
scoepreciso,profondamentepacifista, controtut-
te le guerre e quell'affarismo che, come dicevaan-
cheBrecht,sempresiaccompagnaaiconflitti.An-
timilitarista e provocatoria con punte di esplicito
erotismo, La guerra critica i malintesi puntigli
d'onoredeimilitarichespingonoallamortecenti-
naia di giovani, che la limpida regia di Zambeki
sottolinea.La pace, insomma,sembranon servire
a nessuno: eppure, ci dice questo spettacolo, è la
nostra sola speranza di salvezza e di giustizia.
Chi però riscrive di più Goldoni cambiandolo ve-
ramente di segno e suggerendo una ribellione dei
servi contro i padroni che l'autore non avrebbe
mai immaginato, è LetiziaRusso cheper ilNuovo
Teatro Nuovo di Napoli si inventa un Feudatario
inodoredimafia. Dove l'ossessione della roba - in
questo caso, letteralmente, la merda - fra incesti e
assassinii, in un clima violentemente e anche un
po' gratuitamente espressionista, è la chiave dello
spettacolodiPierpaoloSepealqualegli incisivi in-
terpretioffronounaduttilitàeunaplasticitàche li
trasforma in veri e propri «corpi di teatro». Infine.
ilpubblicodellaBiennale chehaaffollato gli spet-
tacoli e i mille giovani di Campus provenienti da
molte università: per vedere, ascoltare, studiare, il
signor Carlo Goldoni.

Vendono dischi e
girano il mondo ma
quando sono «in casa»
ogni giorno alle 13
intonano i loro canti
e ascoltarli rapisce

Lo attaccano in tanti
per aver rinnovato
una critica legittima
alla Chiesa
aggiornando il vecchio
testo del signor G.

LA RASSEGNA Al Festival Gaber, una versione aggiornata della «Chiesa si rinnova» ha scatenato un vespaio di reazioni negative ma...

Capanna difende Andrea Rivera: ha la rabbia di Giorgio Gaber
■ di Edoardo Semmola / Viareggio

■ di Maria Grazia Gregori / Venezia

Dal 1200 il miracolo
si ripete: cinquanta
ragazzini dai 9 ai 14
anni vivono in comune
Niente classe mista:
rovinerebbe la voce

Una veduta del monastero di Montserrat in Spagna

■ di Luis Cabasés
/ Escolania di Montserrat

MUSICA Tutti maschi, così è

se vi pare. Tra le mura di un anti-

co monastero della Catalogna

cresce uno dei cori più famosi

del mondo. Siamo andati a ve-

dere. Vivono come in un cam-

pus ordinato e gioioso e canta-

no. Quel canto è un’esperienza

BIENNALE E RIVISITAZIONI

Avete mai visto
un Goldoni
così sottosopra?

IN SCENA In edicola il secondo cd
con l’Unità a € 6,90 in più
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L’
ultimo spettacolo di Mediterra-
nea, sullo stesso palco all'Uni-
versità di Roma alla Sapienza -
di fronte alle scalinate piacenti-
niane, con la Minerva che po-
co eroicamente mostra le terga
all'attore - dove Bustric aveva
rappresentato Napoleone magi-
co imperatore , è stato Fotofinish
inbianco edotto diAntonio Rez-
za.NeparloconluieFlaviaMa-
strella.
Perché «in bianco e dotto»?
In che cosa differisce da
«Fotofinish in bianco e
nero»?
Peril luogoincuisi svolge.Sem-
bravache lo spettacoloavrebbe
dovuto essere rappresentato
nel Chiostro del Sangallo a San
Pietro in Vincoli, dove ha sede
la Facoltà d'Ingegneria. Così
avevamo pensato, con Flavia

Mastrella, di intitolarlo Fotofi-
nish in bianco e chiostro. Poi
«chiostro» è diventato «dotto»,
visto che avevamo Minerva al-
le spalle.
Il vostro teatro è un teatro
insieme molto sfacciato e
molto minimalista, insieme
attento alle relazioni che
uniscono - sotto il segno
comune dell'immagine -
teatro cinema e televisione..
Il corporeo - l'incorporeo - l'ina-
nimato …tutto è materia, ogni
elemento montato o assembla-
to può raccontare una storia,
comunicare. L'atmosfera del
momento, la finzione, l'atto
nello spazio, diventano imma-
gine, frammento da trasforma-
re per costruire un ritmo - il
film - il corto .
Video, digitale, cinema, tv,
teatro, hanno regole con
sotto-regole, modalità
spaziali e poetiche
antitetiche, si avvalgono di
strumentazioni e linguaggi
che dettano legge…..regole
e leggi sono il materiale che
preferisco… dove c'è la
regola posso sempre
infrangermi in ragionamenti
sconnessi scoprire nuove
prospettive da aberrare.
Il teatro è un'altra cosa… I miei
allestimentiscenici interagisco-
no con l'azione, si amalgama-
no alla rappresentazione, scon-
volgono i contenuti dei testi di
Antonio in senso visivo, deter-
minano personaggi e movi-
menti , parlano il linguaggio
della forma e del colore. Ogni
singoloelemento ideatoperl'al-
lestimento ha un senso indi-
pendente, ma non estraneo al-
la storia che poi andrà ad acco-
gliere, i quadri di scena sono il
contrario della maschera e gra-
zie all'intervento corporeo di
Antonio si trasformano in scul-

ture vive. Quando lavoriamo
agli spettacoli le nostre idee na-
scono separatamente, e poi si
uniscono…
Nel teatro la
rappresentazione
momentanea prende il
sopravvento: si parla di

spazio definitivo, mutabile
nei limiti di una realtà
oggettiva.
Ed è anche un teatro assoluta-
menteartigianale.Questosive-
de anche dai lunghi intervalli
che separano un nostro spetta-
colo dall'altro. Io, che tu hai vi-
sto…
Sì, ricordo di averlo visto in
uno spazio molto particolare
a Nettuno, mi pare fosse una
scuola…
Sì,noi siamonontroppoconsi-
derati dal teatro commerciale,
così siamo costretti ad inventa-
re il nostro percorso.
Avete sovvenzioni
ministeriali? Mi sa che
anche voi siete come

Bustric, che si appoggia a
Festival, spazi alternativi,
ma non riesce nemmeno a
presentare la domanda al
Ministero…
Nulla è più invalicabile, per
noi, del muro delle difficoltà
burocratiche. Anche noi non
abbiamo una lira dal Ministe-
ro…
Ma è un paradosso! Una
ricerca trasversale e
sperimentale come la
vostra, che è utile per tutto
lo spettacolo italiano, non
solo per il teatro, senza una
lira di aiuto dallo Stato!
Sono parametri studiati per le
esigenze del mercato, non per
quelle della ricerca. Dopo un
anno e mezzo da Io abbiamo
messo inscenaFotofinsh.Unal-
troannoemezzo,edecco lano-
stra ultima produzione, Baha-
mut, che in effetti è una produ-
zione del C.R.T. di Milano, da
soli non ce l'avremmo mai po-
tuto fare…
Volete raccontarmi in breve
la storia di «Fotofinish»,
giusto per far schiattare
quelli che non hanno avuto
la fortuna di vederlo, perché
si tengano pronti per la
prossima occasione?
È la storia di un uomo che si fo-
tografa per sentirsi meno solo.
Ora si finge cliente ora fotogra-
foesperto.Alla fine, fotografan-
dosi come tale, finisce per cre-
dersi un uomo politico. Ed in
quanto tale parla alla folla, una
folla che però non c'è. Come
politico promette ospedali am-
bulantichevadanodirettamen-
te a casa dei malati, sblocca i
piani regolatori per regalare a
tutti case anch'esse ambulanti.
Si finge donna fotografandosi
cometale. Insommaunritratto
assolutamente realistico dell'
Italia contemporanea

«N
onmivacheunfanati-
codi Scientologyreciti
il ruolo di mio padre.

Tom Cruise dovrebbe lasciarlo in
pace. Può venirne fuori solo im-
mondizia, sarà sicuramente una
porcheria».L’accusa l’hapronun-
ciata in un’intervista alla Süddeut-
sche Zeitung Berthold Schenk von
Stauffenberg, figlio maggiore di
Claus Schenk von Schauffen-
berg, l’ufficiale tedesco che orga-
nizzò il clamoroso attentato del
20 luglio 1944 contro Adolf Hit-
ler. Proprio nei giorni in cui la
Germania commemora solenne-
mente la figura di Stauffenberg e
la ricorrenza del suo tentato col-
podi stato,divampanolepolemi-
che attorno al film Valkyrie, pelli-
cola diretta da Bryan Singer che
costerà 80 milioni di dollari e che
ha ricevuto dal Fondo tedesco
per il sostegno al cinema un fi-
nanziamento dicirca 5 milioni di
euro. Oltre a Cruise il cast com-
prende altre star quali Kenneth
Branagh, Carice van Houten,
Thomas Kretschmann, Christian
Berkel e Tom Wilkinson. Le pri-
meriprese sono state girate l’altro
giorno nell’aeroporto militare di
Löpten, nel Brandeburgo, a po-
che decine di chilometri da Berli-
no, dove è stata ricostruita la fa-
mosa «Tana del Lupo» di Rasten-
burg,ossia il segretissimoquartier
generale da dove il Führer dirige-
va le operazioni militari della se-
conda guerra mondiale. Lì Stauf-
fenberg piazzò una granata, pro-
priosotto il tavolodi lavorodiHi-
tler. L’esplosione avvenne nel bel
mezzo di una riunione dello Sta-
to Maggiore, ma in un momento
incui il capodelnazismosieraal-
lontanato per controllare delle
carte geografiche. Così se la cavò

con qualche escoriazione e una
lieve lesione ai timpani. Molti so-
nocuriosi divederecomese laca-
verà Tom Cruise, in divisa nazi e
con tanto di benda sull’occhio,
neipannidiStauffenberg, l’aristo-
cratico e colto militare di carriera,
pluridecorato per aver riportato
diverse mutilazioni combatten-
doinAfrica, finoal1944al fianco
di Hitler pur tra mille turbamenti
e perplessità, e quindi a capo di
una congiura (denominata in co-
dice «operazione Valchiria») per
eliminare il Führer e portare la
Germania fuori dalla guerra con
una resa onorevole. La polemica
sul film ha investito perfino i pa-
lazzidellapolitica. Ilministrodel-
la Difesa Franz Josef Jung (Cdu)
ha negato il permesso di girare al-
l’internodelBendlerblock, l’edifi-
cio che all’epoca del Terzo Reich
fungevadasededelComandoSu-
premo dell’Esercito e che oggi
ospita il Ministero della Difesa.
Proprionelcortile diquellapalaz-
zinasi compì la tremendarappre-
saglia ordinata dal Führer. Stauf-
fenberg e numerosi altri ufficiali
che avevano preso parte alla con-
giura vi furono fucilati la notte
stessa dell’attentato, mentre la
Gestapo dava inizio ad una retata
di dimensioni impressionanti
che in molti casi non risparmiò
neppure i famigliaridegli attenta-
tori, molti dei quali furono passa-
tiper learmi odeportatinei lager.
Unodeipochiaprendereposizio-
nea favoredel film èstato Florian
HenckelvonDannersmarck, il re-
gista di Le vite degli altri. In un in-
terventosullaFrankfurterAllgemei-
ne Zeitung ha difeso il diritto di
Singer e Cruise di girare un film
sulla storia tedesca come e dove
vogliono.

Rezza e ricerca lo Stato non vi cerca

■ di Renato Nicolini

■ di Gherardo Ugolini / Berlino

Antonio Rezza sul palco

TEATRO Antonio

Rezza e Flavia Ma-

strella fanno ricerca,

non cercano l’applau-

so ma hanno un loro

gran pubblico. Han-

no presentato a Ro-

ma «Fotofinish». Mai

ricevuto un euro di

aiuti pubblici...

«I programmi
ministeriali non
sono studiati
per favorire
i laboratori
sperimentali»

IN SCENA

CINEMA Attentato a Hitler, polemiche sul set

Cruise antinazi nel film
non convince i tedeschi
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

DesiderioI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

L'uomo medio + medio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 162 Smokin' Aces 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 3 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:30 (E 7,5)

Sala 4 512 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:40-20:20-22:50 (E 7,5)

Sala 5 319 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:40-21:30 (E 7,5)

Sala 6 244 Il mio ragazzo è un bastardo 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5)

Sala 7 258 Transformers 17:00-20:15-22:55 (E 7,5)

Sala 8 95 Ocean's Thirteen 16:00-18:20-20:40-22:55 (E 7,5)

Sala 9 95 Fast Food Nation 16:10-18:20-20:40-22:55 (E 7,5)

Sala 10 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:15-18:00 (E 7,5)

Giovani aquile - Flyboys 20:15-22:55 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

I testimoni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 200 Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 135 Il matrimonio di Tuya 17:00-20:00-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Fast Food Nation 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:40-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 17:30 (E 6,5)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Vacancy 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Smokin' Aces 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 6 Transformers 17:00-19:45-22:15 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

L'Orchestra di Piazza Vittorio 21:15 (E 5)

Fur 23:00 (E 5)

Sala B The Queen - La regina 21:15 (E 5)

La commedia del potere 23:00 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Blood Diamond 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

Babel 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 069962946

Little Miss Sunshine 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Il vento che accarezza l'erba 21:30 (E 6)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

The Departed - Il bene e il male 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Mio fratello è figlio unico 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo

Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7)

Sala 3 140 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30 (E 7)

Ocean's Thirteen 22:30 (E 7)

Sala 4 140 Smokin' Aces 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Fearless 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 6 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Il vento fa il suo giro 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Liscio 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:40-20:10-22:40 (E 7,5)

Sala 2 350 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-21:30 (E 7,5)

Sala 3 150 Vacancy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 150 SoloMetro 16:45-18:40-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 5 83 Transformers 17:00-20:00 (E 7,5)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 22:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Giù per il tubo 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 1 144 Ocean's Thirteen 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:30-21:20 (E 7)

Sala 3 416 Smokin' Aces 15:30 (E 7)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7)

Sala 4 171 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Sala 5 171 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 16:30 (E 7)

L'uomo medio + medio 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 7 147 Vacancy 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7)

Sala 8 154 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 9 154 SoloMetro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 10 157 Fearless 15:15-17:45-20:10-22:30 (E 7)

Sala 12 167 Transformers 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 13 156 Il mio ragazzo è un bastardo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 14 152 I Robinson - Una famiglia spaziale 15:15-17:20 (E 7)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20-22:35 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946

Borat - Studio Culturale sull'America... 21:15 (E 5; Rid. 4)

Grand'Arena The Queen - La regina 21:15 (E 5; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:50-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:10-18:00-20:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Transformers 16:10-19:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Smokin' Aces 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Fearless 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Vacancy 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ocean's Thirteen 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Transformers 15:20-18:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 2 167 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 3 150 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 4 90 Riposo (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

I Robinson - Una famiglia spaziale 16:30-18:15 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Lezioni di volo 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7)

Sala 2 Desiderio 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 I testimoni 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Il destino nel nome 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Io, l'altro (V.O) (Sottotitoli) 18:30 (E 7)

Le vite degli altri 20:15-22:40 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Fearless 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La Duchessa di Langeais 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Il flauto magico 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 4 minuti 18:00-20:15-22:30 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

XXY 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 33 Il matrimonio di Tuya 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 114 Nazareno 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Isola Del Cinema Tel. 0658333113

Sala Cinelab CINERASSEGNA 21:30-23:30 (E 3,00)

Sala Visconti La stella che non c'è 21:15-23:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7)

Sala 2 Il grande match 17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7)

Sala 3 Lupin III: Il castello di Cagliostro 18:00 (E 7)

Zombies: la vendetta degli innocenti 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Fast Food Nation 17:30-20:00-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Altered 16:30-20:30 (E 7,5)

Catacombs 18:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Smokin' Aces 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Fearless 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 5 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 6 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30 (E 7,5)

Ocean's Thirteen 20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 7 Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala 3 Centochiodi 16:00-18:30-20:50-22:50 (E 7)

Sala 4 Grindhouse - A prova di morte 22:50 (E 7)

Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:45 (E 7)

Sala 5 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7)

Sala 6 Le vite degli altri 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7)

Sala 7 La vie en rose 16:00-18:15-20:30 (E 7)

Il destino di un guerriero - Alatriste 22:50 (E 7)

Sala 8 Lupin III: Il castello di Cagliostro 22:50 (E 7)

La città Proibita 16:25-18:30-20:45 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7)

Sala 2 Fast Food Nation 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Transformers 17:00-19:40-22:20 (E 7)

Sala 4 Lupin III: Il castello di Cagliostro 18:00 (E 7)

Zombies: la vendetta degli innocenti 20:20-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Harry Potter e l'Ordine della Fenice (V.O) (Sottotitoli)
 17:00-19:40-22:20 (E 7)

Sala 2 148 XXY 18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 94 Le vite degli altri 17:00-19:40-22:20 (E 7)

Sala 4 148 Il grande match 17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 XXY 17:45-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 320 4 minuti 17:45-20:20-22:30 (E 7)

Mini Arena Pigneto piazza dei Condottieri, 23 Tel. 3388639465

Monsieur Verdoux 21.00

Guido che sfidò
le brigate rosse
Massimo Ghini interpreta il sindacalista
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal
brigatista Riccardo Dura per aver
denunciato Francesco Berardi, un
collega che diffondeva in fabbrica
materiale propagandistico delle bierre.
Rossa testimonierà al processo e
Berardi verrà condannato a più di
quattro anni di carcere. Da una parte la
linea riformista del PCI, dall'altra le BR,
i "compagni che sbagliano".

di Giuseppe Ferrara drammatico

Roma

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Teatri

XXYIl castello di Cagliostro

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni
maschili (XY) e quelli femminili (XX)
si sono combinati formando organi
sessuali esterni dei due sessi nella
stessa persona.
Da piccola ha lasciato Buenos Aires
per trasferirsi con i genitori in un
paese sperduto lungo le coste
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni.
Tra i due nasce una profonda
attrazione e Alex si troverà a
confrontarsi con il suo segreto.

di Lucia Puenzo drammatico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 L'ARMADIETTO CINESE di Aldo De
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
Oggi ore 21.15 nel Giardino I GIGANTI DELLA MONTA-

GNA Di L. Pirandello. Diretto e interpretato da
Marcello Amici

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 9.30-19.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 rinnovi fino al 15 settembre 2007

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511

RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
Venerdi ore 21.00 TEATRI DAL MONDO "Respiro Blan-
co". Con Gualtiero Scola

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE
"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 MELODIE ROMANE "Feste e fantasie
romane". Diretto e interpretato da P. Gatti

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE
regia di Riccardo Cavallo

GRAN TEATRO

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Markus è un fabbro e fa parte di un
gruppo di pompieri volontari. Sposato
con Ella, che lavora a servizio e canta
nel coro della cittadina vicino a
Berlino (dove i due felicemente
abitano) un giorno si risveglia in casa
di Rose, una cameriera conosciuta la
notte prima durante un viaggio di
formazione con i pompieri in un'altra
città….L'uomo non ricorda nulla e
inizia una storia di grande passione con
la sconosciuta, senza lasciare la
moglie…

di Valeska Grisebach  drammatico

20
domenica 22 luglio 2007



Fuori Roma

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Agente matrimoniale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Breakfast on Pluto 18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La Duchessa di Langeais 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 I testimoni 18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 3 Il matrimonio di Tuya 17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7)

Sala 4 La città Proibita 18:00-20:20-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6)

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Zombies: la vendetta degli innocenti 17:45 (E 7)

La sconosciuta 20:00-22:15 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Riposo

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6)

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Riposo
Sala 4 L'uomo medio + medio 18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 5; Rid. 4)

Star 1 135 Vacancy 18:40-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:40-20:20-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Smokin' Aces 18:15-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Transformers 18:40-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19.15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:10-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 The Reef: Amici x le pinne 18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ocean's Thirteen 20:30-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 4 minuti 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 18:15-20:30-22:40 (E 2,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

La vie en rose 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala 4 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala 5 Riposo

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Riposo
Sala Rossa Riposo
Sala Verde Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16.20-19.30-22:40 (E 7,50)

Sala 2 133 Transformers 16:45-19:45-22:40 (E 7,50)

Sala 3 133 Smokin' Aces 15:00-17:40-20:20-22:40 (E 7,50)

Sala 4 133 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:20-18:30-21:40 (E 7,50)

Sala 5 135 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-20:00 (E 7,50)

Ocean's Thirteen 22:20 (E 7,50)

The Reef: Amici x le pinne 15:30 (E 7,50)

Sala 6 135 Vacancy 15:30-17:30-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala 7 133 Fearless 15:00-17.30-20:10-22:30 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19.30-22:30 (E 7,50)

Sala 1 147 Transformers 16:15-19:10-22:10 (E 7,50)

Sala 3 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16.00-19:00-21:00 (E 7,50)

Sala 4 130 Harry Potter e l'Ordine della Fenice (V.O) 15.30-18.30-21.30 (E 7,50)

Sala 5 194 Ocean's Thirteen 14.50-17:20-22:20 (E 7,50)

Il mio migliore amico 20:00 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00-18:00-21:00 (E 7,50)

Sala 2 L'uomo medio + medio 15:00-17:10-19:50-22:10 (E 7,50)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18.10-20:30-22.40 (E 7,50)

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:50 (E 7,50)

Sala 4 Fearless 15:05-17:40-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 5 Il mio ragazzo è un bastardo 15:10-17:20-19.30-21.50 (E 7,50)

Sala 6 Ocean's Thirteen 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50)

Sala 7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:20-18:20-21:20 (E 7,50)

Sala 8 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22.00 (E 7,50)

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:40-18:40-21:40 (E 7,50)

Sala 10 Vacancy 15:55-18.05-20:15-22:20 (E 7,50)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:25-19:25-22:25 (E 7,50)

Sala 12 Transformers 16:35-19:35-22:35 (E 7,50)

Sala 13 Transformers 16:55-22.15 (E 7,50)

Little Miss Sunshine 19:55 (E 7,50)

Sala 14 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45-19:45-22:45 (E 7,50)

Sala 15 Transformers 15:35-18.35-21:35 (E 7,50)

Sala 16 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 14:55-17:35-22:55 (E 7,50)

La sconosciuta 20:05 (E 7,50)

Sala 17 Smokin' Aces 16:40-19:15-21:55 (E 7,50)

Sala 18 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:45-17:45-20:45 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 L'uomo di vetro 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:50-22:30

Sala 2 170 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Riposo
De Sica Riposo
Fellini Riposo
Mastroianni Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Rossellini Riposo
Sergio Leone Riposo
Tognazzi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Troisi Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti Riposo

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Ocean's Thirteen 14:30-17.05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Vacancy 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Fearless 14:45-17.15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Smokin' Aces 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Transformers 15:30-18:45-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Transformers 14.30-17:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Catacombs 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Vacancy 11:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Transformers 14:50-17:40-20:40 (E 7,5)

Smokin' Aces 11:15-15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,5)

I Robinson - Una famiglia spaziale 11:00-15:10-17:20-19:30 (E 7,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:45 (E 7,5)

The Reef: Amici x le pinne 11:30-14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5)

Hostel: Part II 22:30 (E 7,5)

Ocean's Thirteen 11:30-14:15-17:00-19:45-22:15 (E 7,5)

The Messengers 11:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Ti va di pagare? - Priceless 11:40-15:50-18:00-20:15 (E 7,5)

Zodiac 22:25 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 13:00-16:00-18:50-21:40 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 13:30-16:30-19:15-22:00 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 12:15-15:00-17:50-20:40 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 11:30-14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5)

Catacombs 11:40-14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5)

Transformers 12:15-15:40-18:30-21:30 (E 7,5)

Fearless 11:30-15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7,5)

L'uomo medio + medio 11:35-14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 11:15-14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 14:15-16:45-19:05-21:30 (E 7,5)

Spider-Man 3 15:30 (E 7,5)

Hostel: Part II 18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Il mio ragazzo è un bastardo
 11:15-14:00-16:00-18:10-20:20-22:25 (E 7,5)

Transformers 11:00-14:00-16:50-19:40-22:30 (E 7,5)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 11:30-15:30-17:55-20:15-22:40 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 11:00-14:00-16:50-19:35-22:20 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:20-21:15 (E 7,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45-19:40-22:30 (E 7)

Sala 3 Transformers 16:15-19:15-22:15 (E 7)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-21:00 (E 7)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:20-18:20 (E 7)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 Ocean's Thirteen 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30 (E 6,5)

Il matrimonio di Tuya 20:30-22:30 (E 6,5)

Verde Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:45-22:00 (E 6,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 6,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 SoloMetro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala A3 Fearless 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7)

Sala A5 Smokin' Aces 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7)

Sala A7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7)

Sala A9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:20-23:00 (E 7)

Sala B2 Transformers 18:00 (E 7)

Ocean's Thirteen 20:40-23:00 (E 7)

Sala B4 Vacancy 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7)

Sala B6 Il mio ragazzo è un bastardo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala B8 Transformers 16:30-20:00-22:50 (E 7)

Sala B10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:20-19:00-22:30 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo (E 5)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Viaggio segreto 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Transformers 17:00-19:30-22:00 (E 7)

Sala 2 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Catacombs 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 7)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-20:30 (E 7)

● SANTA MARINELLA
Arena Lucciola via Aurelia, 311

CINERASSEGNA 21:00 (E 2,5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo (E 6)
Sala Vesta Transformers 16:30-18:45-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Arena Palma Tel. 0649999763

Ho voglia di te 21:30 (E 4)

Palma Tel. 069999796

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00 (E 4)

Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Catacombs 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-18:45 (E 6,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-20:30 (E 7)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 7)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Transformers 19:30-22:30 (E 7)

Sala Mandova Riposo
Sala Monicelli Catacombs 20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi Le vite degli altri 19:30-22:30 (E 7)

Sala Sordi I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:20 (E 7)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 22:30 (E 7)

Sala Volontè The Reef: Amici x le pinne 20:20-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Blood Diamond 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Arena Augusto Tel. 0771548644

Mio fratello è figlio unico 20:45-23:00

Augusto Tel. 0771548644

Notturno Bus 20:30-22:45 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 6,5)

Sala 2 Saturno contro 19:00-21:00-23:00 (E 6,5)

Sala 3 Vacancy 19:00-21:00-23:00 (E 6,5)

Sala 4 Cars - Motori Ruggenti 18:00 (E 6,5; Rid. 6,20)

Blood Diamond 20:00-23:00 (E 6,5; Rid. 6,20)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 20.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 10.00-18.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 CAMPAGNA

ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al vener-
dì

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.15 c/o Foro di Cesare GIULIO CESARE

di W. Shakespeare. Regia di R. Marafante

PEGASO

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 4 spettacoli in abbona-
mento

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE

via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
Martedì ore dalle 21.30 COSMOPHONIES "Mi sole-
dad" con Joaquin Cortes

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482

RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 nella Cavea LUGLIO SUONA BENE

2007 con Rokia Traorè & Buika

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
Martedì ore 21.00 CONCERTO "Don Giovanni". Di-
rettore Francesco Carotenuto

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Martedì ore 21.00 alle Terme di Caracalla NABUC-
CO di G. Verdi. Regia di Jacobo Kaufmann
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C
ontraddetto dalle più elementari evidenze,
o dalle repliche dell’esperienza. Un osso du-
ro insomma, tignoso e immaginifico, capa-
ce di corrucciarsi come una divinità ingiu-
stamente ferita. Magari dopo aver interrot-
to e irriso a ripetizione gli avversari, ma fa-
cendo finta di nulla. Come uno che è stato
offeso mortalmente, mentre passava lì per
caso.
Sicché, oltre che competente, è anche un
maestro di retorica che conosce l’arte della
battuta al birignao. Dello slogan efficace
che riazzera le diatribe daccapo, trascinan-
dole sui suoi terreni preferiti. Improntitudi-
ne professorale fatta persona, nutrita di co-
gnizioni, sempre allo sbaraglio, ma in grado
con tripli salti mortali di riaprire la partita.
Anche quando tutto, ma proprio tutto, dai
fallimenti della sua finanza creativa al defi-
cit di bilancio della destra, è palesemente
contro di lui. Insopportabile, ma a modo
suo simpatico, è un simbolo di intelligenza
puravoltaall’errore,dinarcisismoacumina-
to. Perciò abbiamo deciso di «recensirlo». O
megliodi recensire le sue idee, così comeso-
no apparse in una Lectio «magistrale», da lui
tenuta il14 luglioaPadova,nella scuolagio-
vanile di Forza Italia. La Lectio è comparsa il
18 luglio sul Foglio, a tutta pagina e con tito-
lo che più pomposamente tremontiano
non si può: Lectio Tremontiana. Proprio sot-
tounafotodell’exministro tra igrandidella
Banca mondiale e con accanto Sarkozy. Po-
tenzadellagrandeur tremontiana!Quattordi-
ci di luglio, festa della Bastiglia, e Sarkozy.
Niente di meno, niente di più. Il di più sono
le IdeedellaLectio, cheandiamoaraccontar-
vi.Apre il tuttounPrologo incielo,doveTre-
monti fa sfoggio di cultura classica. Virgilio,
Platone, Hegel, Napoleone (immaginarsi

Bondi e Schifani in deliquio nel leggere!). E
poi scoperte geografiche transoceaniche di
ieri,doppiatee superatedall’espansionedel-
le rotte odierne nel mondo globale. Qua e
là, ancheun fervorino prosaicoaigiovanidi
Forza Italia: lapoliticaèun’arteempirica.Ed
è essa, come duttilità del «nocchiero», a dar
lezione alle idee, non il contrario. Avviso ai
naviganti: non sono un chiacchierone e la
so lunga sullaTechnèpolitica. Qual è ilnodo
che il Professore mette a fuoco, di là di scin-
tillio e «rabbassamenti»? Eccolo, in slogan
anglico:mercatosepossibile, governosene-
cessario. Ovverosia, il mercato globale non

è una divinità assoluta. È certo irreversibile.
Ma la politica non può essere la proiezione
dell’economia, come avviene in un certo li-
beralismo e persino col comunismo, «mer-
catisti» entrambi nell’esaltare da visuali op-
poste la potenza materiale del mercato. In
sintesi per Tremonti, fermo restando che
l’economia è quella e solo quella, la politica
con le idee retrostanti resta sovrana. Visto
che su di essa si misura la «differenza tra de-
stra e sinistra».
Mossa sottile. Perché in un solo colpo Tre-
monti ha ficcato in un solo sacco liberisti e
comunisti. Ribadito la distinzione destra/si-
nistra, difeso la naturalità del mercato. Ma
hapure scavalcatoasinistra lasinistra, caval-
cando la necessità di opporsi al «mercati-
smo», all’onnipotenza del mercato. Come?
Con la «battaglia dello spirito», delle idee,
dei «valori». Al fine di nutrire una politica
che rifiuta il materialismo fiscale e redistri-
butivo - palla al piede della «sinistra ormai
fallita» -echeproteggetutti,devolvendopo-
teri. Rassicurando sull’efficienza nuova del-
lo stato, sulla famiglia. Contro gli sprechi,
l’immigrazione, contro il parassitismo della

spesa pubblica. E anche, sottinteso ma non
troppo, contro l’insidia dell’export cinese e
delledelocalizzazioni economiche, chespo-
stano manodopera e capitali nelle aree van-
taggiose. Molte di queste cose, specie l’ulti-
ma,eranogià inunlibroMondadoridiqual-
che anno fa: Rischi fatali.Manuale noglobal
scritto da destra proprio contro il neofiti-
smoliberaledella sinistra smaniosadibutta-
re il bambino e l’acqua sporca...
Equi ildiscorsosiprecisa, sullabasediunso-
stratovalorialecheindicabene ilmixdestra/
sinistra tremontiano. Mix abile, lo diceva-
mo, perché nomina problemi reali, frutto

della globalizzazione senza freni, e anche
dell’afasia una certa sinistra moderata e filo-
globalista. E l’antifona è: occhio, la sinistra
di oggi vi abbandona! È spendacciona e co-
smopolita. Non ha un’idea di stato forte, né
visione alcuna di politiche industrali o wel-
faristiche efficaci. E sempre la sinistra, vi
espone alla deriva migratoria, e a quella dei
valori. In altri termini: è la morale alla sini-
stra, fatta da sinistra e da destra. Parassitan-
do temi di sinistra e svuotandoli ovviamen-
te,vistochesu quei temi la sinistra haormai
poco da dire. Esempi: i diritti umani come
filtro al dumping di merci prodotte sottoco-
sto e in schiavitù. Oppure l’indirizzo della
Bce, che alza i tassi di interesse e aggrava il
debito.Oppureancora laqualitàbenindiriz-
zata della spesa pubblica. Insieme di issues
su cui l’ex Ministro suona la grancassa da
tempo e che sarebbe stolto sottovalutare,
giacché da destra esse fanno «egemonia».
Come mostra «l’effetto Sarkozy», di cui Tre-
monti in Italia è un succedaneo in anticipo.
Poco importa che le soluzioni pratiche tre-
montianeappaiano provinciali, mirabolan-
ti e persino comiche, a petto della grandeur

diSarkozy,cheaBerlusconialpiùfarebbe fa-
re una tv a Marsiglia. Come quando, per sa-
nare ildebito, l’exMinistro finìcon l’indebi-
tare vieppiù lo stato, con la Patrimonio Spa.
O come quando, nella Lectio, propone che
lePoste si trasformino inagenzia mediatrice
di servizi sanitari, aiutando i malati. Procu-
rando gli infermieri agli anziani, attivando
le prenotazioni. Talché, mentre oggi i citta-
dini fannola fila, sarebbero ipostinia fare la
filadavanti alleabitazionidei cittadini! Inal-
tre situazioni altresì Tremonti fu più effica-
ce, come sulla polemica contro le banche e
Fazioo sulla legge sul risparmio, costringen-
do la sinistra a inseguirlo, dopo essere rima-
sta impigliata suUnipol. Ciò che conta però
è proprio il fascino discreto del «populismo
tremontiano», che ha molte frecce nella fa-
retra destruens: polemica antimercatista, di-
fesa dall’import, stato colbertista, lotta alle
burocrazie e alle banche, agli sprechi sorret-
ti da un fisco rapace. Poi, passando al piano
costruens, leproposte sonopatetiche:da«tra-
dizionalismo post-modern» e imbonitore.
Maprimadi tornarcibrevemente,vi raccon-
tiamo l’altra mossa tremontiana, non scioc-
ca. Questa: la polemica anti-veltroniana e
«antidesiderante». La tesi è che Veltroni in-
carni la mutazione della sinistra dai «biso-
gni ai desideri». Prima c’erano grandi istan-
ze collettive «materiali», dice il Prof. Oggi,
soddisfatte in parte quelle e in assenza di ri-
sorse, con Veltroni si passa ai desideri: al-
l’edonismodeibei sogniper tutti.All’indivi-
dualismo massificato, egoista e «irresponsa-
bile». Insomma a una sorta liberalismo sera-
fico e a buon mercato, che idealizza il buon
mercato, ma non decide, e fa i comodi suoi.
È una caricatura certo, smentita da certi ac-
cenni di «decisionismo» veltroniano. Ma la
polemica fa breccia in un certo smarrimen-
to a sinistra, laddove la sinistra ormai gioca
sul terrenoaltrui, senzaprogetti generali, ab-
bellendo di valori etici soft-egualitari la mo-
rale d’impresa, la morale proprietaria. E ora
infine, la famosa pars costruens. Ultravacua,
e buonista rovesciata. Tremonti la enumera

in un «eptalogo» con 5 maiuscole: Autorità,
Responsabilità, Valore, Identità, Ordine
(Legge&Ordine). Sembrano gli avvisi che
campeggiavano minacciosi nei reclusori
per alcolisti nell’Inghilterra vittoriana. Sot-
to cui ora si maledicono chiesasticamente i
Pacs.E dove il culmine del ridicoloTremon-
ti lo raggiunge quando al punto «Identità»
esalta laLegaNord,comecustodediunatra-
dizionale tolleranza italica che ci mette al ri-
parodallaxenofobia!D’accordosonofrotto-
le «neocon» e «teocon», sparate come spot.
Frottole soft. Ma alla fine possono perforare
i fianchi molli della sinistra soft.

Tremonti, la bella destra
del Professor «Superbone»

Dato che un politico
non crede mai
in ciò che dice,
resta sorpreso
quando gli altri
ci credono.

Charles de Gaulle

■ di Leonardo Clausi

■ di Bruno Gravagnuolo
/ Segue dalla prima

POLEMICHE L’ex ministro

del Bilancio ha tenuto una Lec-

tio ai giovani di Forza Italia nel

giorno della presa della Basti-

glia. È un vero manifesto neo-

conservatore con accenti alla

Sarkozy e tutte le idee tremon-

tiane. Ve le raccontiamo

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

L’abilità di fare
la morale alla sinistra
scavalcandola sul suo
stesso terreno
con un mix di realismo
e populismo

Tra i suoi cavalli
di battaglia preferiti
la lotta al «mercatismo»
e la rivendicazione
di un nuovo ruolo
per lo stato nazione

Creativo della finanza
e polemista spericolato
è il vero ideologo
del centrodestra
l’unico in grado
di tenere botta

ORIZZONTI

Alessandro Di Meo / Ansa

H
arryPotterandtheDeathlyHallowsèusci-
to. In questo momento, in una Gran
Bretagna dilavata dal monsone, come

nel resto del mondo, migliaia di copie volano
via ogni minuto da migliaia di scaffali in mi-
gliaia di librerie, facendone rapidamente il fa-
stest selling book dai tempi di Gutemberg.
Coloro che hanno trattenuto il fiato, temen-
do un finale «artistico» che ripudiasse la logi-
ca dell’happy ending in favore di un più crudo
epilogo che contemplasse anche, orrore degli
orrori, la morte dell’eroe, sono ormai al sicu-
ro, le ottocento pagine tra le mani, cercando
di resistere alla tentazione di saltarne la gran
parte per divorarne la fine.
A nulla è servito il cordone sanitario attorno
alla data di pubblicazione. Quando c’è biso-

gno di una merce nulla impedisce al mercato
didistribuirla.Harrynonmuore, si sposaperfi-
no, cresce, matura, procrea. Certo, di morti ce
nesono,masono(quasi) tutti cattivi, inprimis
ilmaleficoVoldemort.Lafiaba, insomma,get-
ta lamaschera e accetta di diventare ciò che è.
E in fondo, va bene così. Soldi risparmiati in
servizi sociali (precedentemente allertati nel
caso un finale traumatico avesse avuto effetti
nefasti sui bambini). L’unico trauma è ora
quellodell’autrice, chedovràdeciderecosa fa-
re da grande.
Cosaci insegna l’epilogodi una veglianottur-
na spesa bivaccando davanti alle librerie di
mezzo mondo in attesa dell’ultimo capitolo
della vicenda del boy wizard (per favore, non
chiamiamolo «maghetto»)? Che la società di-
gitale non tollera embarghi, prima di tutto.
Non è semplicemente possibile, nemmeno

per una macchina da guerra come quella ap-
prontata da Bloomsbury (in Gran Bretagna) e
da Scholastic (negli Usa), scongiurare le indi-
screzioni, le anticipazioni, la circolazione di
copie pirata.
È una strana e spuria forma di democratizza-
zione del rapporto tra il produttore e il consu-
matore di cultura quella di internet, che in
parte si rovescia nel mercato nero. La cultura
circola secondo le esigenze del mercato: nel
caso di un nuovo prodotto su cui grava un
enorme aspettativa poi, quest’aspettativa è
l’anticipazione. «Averlo prima degli altri»
equivale a «saperlo prima degli altri». Poco
male dunque. Come talvolta accade nel mer-
cato discografico, il nuovo disco del proprio
beniaminoscaricato da interneta bassaquali-
tà non fa altro che incentivarne immediata-
mente l’acquisto, legale, in alta qualità. Chi

vuole accontentarsi della copia scannerizzata
di un libro, brutta, che si legge male, reperita
online come se fosse il libretto d’uso e manu-
tenzione di un vecchio aspirapolvere?
JKRowling, inferocitadalla recensioneprema-
turedelNewYorkTimes (dapartedel famigera-
to critico del giornale, Michiko Kakutani) e di
altri giornali americani, può rilassarsi: queste
recensioni non hanno sciupato la festa a nes-
suno: e poi, nessuno era obbligato a leggerle.
C’è inveceun aspettosucuivale lapenariflet-
tere: il fattochesupermercaticomeASDAeTe-
sco abbiano deciso di vendere il libro a prezzi
stracciati, rendendolo esca per altri acquisti
dal loro stock indica chiaramente che la scrit-
trice scozzese, oltre ai ben noti primati di de-
nari e vendite aggiunge anche quello di aver
dato un nuovo significato al termine «cultura
di massa».

SAGHE Le fughe di notizie non hanno rovinato le vendite: la settima puntata delle avventure del mago è il libro più velocemente venduto del mondo

Alla fine «Harry Potter» è uscito quando tutti già sapevano la trama

La copertina di «Harry Potter and the Deathly Hallows»
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M
ancano solo le riprese
perché per il resto il film
c’è già tutto, dal sogget-

to alla sceneggiatura, dai bozzetti
per le sceneaquelliper i costumi;
c’è financheun’ideaper lacolon-
na sonora. Basterebbe solo girar-
loeRaphael thewesterndiVedova-
mazzei sarebbe pronto per essere
proiettatonellesalecinematogra-
fiche, magari dopo aver concor-
so a qualche festival internazio-
naleedesserestatoacclamatodal-
la critica come miglior pellicola
dell’anno per… «il suo impegno
sociale»?,«la suaforzadrammati-
ca»?, «i suoi meriti nell’ispirare la
pace fra ipopoli»?, «la suacapaci-
tà di divertire bimbi e adulti»? o
«per la magia della sua fotogra-
fia…, l’intensità espressiva dei
suoi interpreti.., l’eleganza delle
atmosfere che l’avvolgono….»?
chi lo sa. Ma, insomma, un bel
successo.Per ilmomento,nonre-
sta che seguire la documentazio-

ne preliminare raccolta dai suoi
registi Maristella Scala e Simeone
Crispino, alias Vedovamazzei, e
da loro stessi mirabilmente ordi-
nata presso l’Uccelliera di Villa
Borghese; e, affidandosi alla fan-
tasia, seguirne la trama. Che, in
sintesi, è la seguente: la famiglia
B., padre, madre, figli, nonni, in
un’imprecisatadatanelcorsodel-
l’Ottocento, parte in cerca di for-
tuna,direttaversoCusterCity. In
carovana,portaconsé tuttoipro-
priaverie i ricordidiun’interaesi-
stenza trascorsa, pur tra qualche
difficoltà - altrimenti, forse, non
avrebbe preso quest’iniziativa -
con gioia e dignità: libri, stovi-
glie, complementi domestici e
d’arredamento.Aduncerto pun-
to alcuni indiani li seguono,
pronti per l’attacco quand’ecco
che restano attratti da uno dei
tanti oggetti compresi nel baga-
glio: un dipinto raffigurante
un’elegante fanciulla dai capelli

biondo oro che reca con sé in
braccio un piccolo animale simi-
le ad un agnellino, mai visto pri-
ma; così come inedito risulta ai
loro occhi ilpaesaggio sullo sfon-
do: calmo, disteso, rasserenante,
che nulla ha a che vedere con
quello aspro e inospitale al quale
sonoabituati.Labellezzadelqua-
dro è tale che essi rinunciano al-
l’aggressione cedendo di fronte
all’armonia, all’equilibrio, alla
perfezione formale e compositi-
va che esso è in grado di esprime-
re; e, come presi da un abbaglio,
rinneganod’un colpo i loro siste-
milinguisticieculturaliperassog-
gettarsi,volontariamente,aquel-
li addensati nella tela, tipici del
mondo occidentale. Una sorta di

conversione, la loro, che mostra
idealmente l’incontro di due ci-
viltà e la capacità che una di loro,
quellaapparentementepiùavan-
zata sotto il profilo linguistico e
tecnico, dimostra nel sapersi so-
vrapporre all’altra, esercitando
una pressione intellettuale (che,
in questo caso, sembrerebbe del
tutto involontaria) alla quale è
difficile resistere. E resistere ad
un’opera d’arte dai contenuti
estetici elevatissimi, prossima
quasi alla perfezione assoluta lo è
ancora di più. Come, ad esem-
pio, laDamacol liocornodiRaffael-
lo dalla quale simbolicamente
prende le mosse la creazione di
Vedovamazzei. Ideata nell’ambi-
to del ciclo «Committenze con-
temporanee» - una riflessione sul
ruolo attivo della committenza
nel contesto attuale che prevede
autori di oggi in dialogo con ca-
polavori del passato custoditi
pressolaGalleriaBorghese; i risul-
tati del progetto entreranno a far
parte delle collezioni del Maxxi -,

si sviluppainformadi installazio-
ne raccogliendo le tracce visive
del racconto riassunto in prece-
denza. Un gruppo di disegni ac-
compagnati da scritte esplicative
edoggettivaridisposti, tutti assie-
me, suunabasedi legnointrodu-
cono il discorso; a seguire due
sculture in ceramica raffiguranti
una carrozza trainata da cavalli e
un paesaggio immaginario.
Quindi, la registrazione in vinile
diunaccompagnamentomusica-
le, una superficie in creta e neon
che trae spunto dalla geografia
statunitense e, affrontati in un

box, due ritratti, uno dei quali re-
cante i tratti fisionomici di Raffa-
ello;achiudere,stretta inunacas-
sa d’imballaggio, una veduta al
fondo della quale, appena accen-
nata graficamente, affiora una
croce emblematicamente tradot-
ta anche in brevi strisce di legno
poggiate all’angolo della cassa,
come in omaggio al tema della
crocifissione trattato dallo stesso
Raffaello. Il tutto elaborato con
estrema naturalezza e la consue-
ta ironiachecaratterizza ilpercor-
so creativo di Vedovamazzei. In
attesa del film.

L
a vittoria che quest’anno Vene-
ziahariportatosulla rivale tede-
sca, Kassel, non deriva tanto da
un confronto delle rispettive
manifestazioniprincipali,Bien-
nale e Documenta. Anzi, per
questo aspetto la rassegna tede-
sca potrebbe vantare un mag-
gior numero di presenze inedi-
te ed intriganti. La Serenissima
trionfa sulla cittadina dell’Assia
per il fatto si ospitare una serie
eccezionale di eventi paralleli.
Erasempresuccessocheunafol-
la di parvenus aspirassero a
un’ora di gloria, all’ombra delle
Biennali, piazzando qua e là le
loro opere, ma questa volta gli
eventi che fanno corona vedo-
noincampofigurediprimagra-
dezza. Si pensi alla sontuosa re-
trospettiva di dipinti di Enzo
CucchidispiegatialMuseoCor-
rer, sarebbe stato per meun pia-

cere e un dovere occuparmene,
se non avessi già speso le mie
energie sullaprecedentemostra
della produzione scultorea di
questo artista, esposta a Berga-
mo.E c’è unraffinatissimo con-
fronto tra Joseph Beuys e Mat-
thew Barney, come dire, del-
l’idolo di ieri e di quello di oggi,
ospitato alla Peggy Guggenhe-
im; e scende in campo anche la
Fondazione Bevilacqua La Ma-
sa, che nella sede di Palazzo Ti-
to rilancia la personalità di un
padre della Pop Art, l’inglese Ri-
chard Hamilton.
Ma di tali fatti altri si è già occu-
pato o si occuperà su questa pa-
gina. Vorrei portare l’attenzio-
ne su quanto ha realizzato al-
l’Isola di S. Lazzaro degli Arme-
ni Joseph Kosuth, con l’aiuto di
un’eccellentecuratorqualeAde-
lina Fürstenberg. Kosuth, nato
nel 1945, riuscì a porsi, poco
più che ventenne, alla testa del-
l’Arte concettuale, a sua volta il
fenomeno di punta in quel
fronte variegato di tendenze,
nate attorno al ’68, che sanciro-
no la cosiddetta «morte dell’ar-
te», la sua fuoriuscitada formee
canoni tradizionali per andare
ad occupare nuove zone della
materia e dello spirito. Kosuth
ebbe la genialità di impostare
delle opere «trinitarie» che mi è
avvenutodiparagonarealla ste-
le di Rosetta, scoperta nel delta
delNilodall’archeologo Cham-
pollion,andatoal seguitodiNa-
poleonenellacampagnad’Egit-
to.Eraunastelesucuiunmede-
simo testo veniva scritto in gre-
coe nelle due lingue egizie fin lì
rimasteindecifrabili, ilgeroglifi-
co e il demotico. Ebbene, nei
suoi lavori «triangolari» Kosuth
mostrava che ci si poteva riferi-
re a un oggetto qualunque, po-
niamo, una sedia, un orologio,
una sega, o esponendolo tale

quale, e fin qui nulla di nuovo,
ci aveva già provveduto Du-
champ a impostare la pratica
del ready-made; o prendendone
unafoto,eanchequinulladiec-
cezionale, la foto stava dilagan-
do nella ricerca d’avanguardia;
o infine riferendosi all’oggetto
attraverso la definizione datane
da un vocabolario ufficiale. E
questa appunto era la grande
novità del concettuale, aggiun-
gere al continente del visivo
una controparte che fino a quel
momento gli era stata negata,
l’ambitodelle lettere,della scrit-
tura. La nostra cultura occiden-
tale aveva consumato la grande

scissione, di qua le parole, lega-
te ai suoni, il che conferiva loro
unagrandepraticitàmaleindu-
cevaasmarrire l’animadelleco-
se; di là, invece, le immagini,
condannate a farsi via via più
dettagliate e mimetiche. Diver-
so cammino avevano tenuto le
scritture estremo-orientali, che
con gli ideogrammi avevano

sempreperseguito un program-
ma unitario, parole e cose unite
da un vincolo stretto, anche se
conciòcondannatearapportar-
si le une alle altre, le parole affi-
date a un gremito stuolo di se-
gni, e invece le immagini co-
strette ad essere schematiche,
perpotervenireaquelmatrimo-
nio.
Il ricorso alle scritte fu la grande
novità e risorsa del concettuale,
che però nell’atmosfera di que-
gli anni veniva praticato in mo-
diunpo’ troppoausterie rigoro-
si. Per esempio, le foto del no-
stro Kosuth erano in bianco e
nero, le parole redatte in un let-

tering ricavato da irreprensibili
testi a stampa. In seguito il no-
stroprotagonistaei suoicompa-
gnidiviahannocercatodiuscir
fuori da tanta compunzione e
di acquisire via via qualche gra-
do di piacevolezza. Sulla faccia-
ta del Padiglione centrale della
Biennale ai Giardini dominano
le sentenze stese da un compa-
gno di via di Kosuth, Lawrence
Weiner,maanche lui, se inpas-
sato si valeva di neri caratteri a
stampa, ora tinteggia allegra-
mente le lettere capitali e le im-
pagina con un fare disordinato.
E così pure Kosuth, in una lun-
ga pratica di installazioni, per
un verso è rimasto fedelissimo
alle sue impostazioni iniziali,
ma per un altro le ha caricate di
stupefazione, di meraviglia, di
piacereestetico.Eproprio lama-
xi-installazione attuale all’Isola
degli Armeni ne è una prova
magnifica. Le parole sciamano
fuoridai testi sacridellaCongre-
gazione degli Armeni di rito
melkhita, si allungano lungo il
muro di cinta dell’isola, o van-
no a lastricare il Campanile,
l’Osservatorio. Ma soprattutto,
cipensauntravasonei tubie tu-
bicini del neon, a ridare fascino
all’elemento verbale, come se
una corrente di luce, giallastra,
ipnotica, scorresse in un ramifi-
cato sistema di capillari. La visi-
taall’Isola dovrebbeavvenire di
sera, per godere di quel ricamo
luminoso, di quella selva di ar-
borescenze: che naturalmente
confermanoil rigoredell’assun-
to, le frasi sono seriose, rifletto-
no sui caratteri dell’acqua, di-
cendoli nelle principali lingue
del mondo. Ma non importa, il
concetto, benché scrupolosa-
mente rispettato, è vinto dal fa-
scino di un vivido apporto sen-
suoso, ben degno della morbi-
da notte lagunare.

■ di Renato Barilli

ROMA Alla Galleria Borghese Vedovamazzei racconta per immagini la storia di «Raphael the Western»

Che bella mostra, sembra un film!
■ di Pier Paolo Pancotto

AGENDARTE

L’ISOLA di San Laz-

zaro degli Armeni a

Venezia ospita una

maxi-installazione

dell’artista che è sta-

to pioniere dell’arte

concettuale: parole

luminose che si allun-

gano sui muri, lastri-

cano il campanile...

ANTICOLI CORRADO
(RM). A carte scoperte.
Ventitrè anni di Archivio
della Scuola Romana (fino
al 9/09) ● Attraverso una
ventina di dipinti e un
cospicuo apparato
documentale la mostra
riassume il lavoro di studio e
valorizzazione dell’ambiente
artistico romano tra le due
guerre svolto dall’Archivio
della Scuola Romana in oltre
venti anni di attività.
Museo d’Arte Moderna e
Contemporanea, piazza S.
Vittoria, 2. 0774.936657.

FRANCAVILLA AL MARE
(CH). Oltre l’oggetto.
Morandi e la natura morta
oggi in Italia (fino al
30/09) ● Attraverso un
centinaio di opere la
rassegna indaga la vitalità
del tema della natura morta
nell’arte italiana a partire da
un nucleo di dipinti e
acqueforti di Morandi per
giungere fino ai nostri giorni.
MuMi, Museo Michetti,
Palazzo San Domenico,
piazza San Domenico
Tel. 085.4911161
www.comune.francavilla.ch.
it

MIGLIARINO PISANO (PI).
Natura e bellezza: Lisi
Brewster Hildebrand (fino
al 2/09)
● La mostra presenta 30

dipinti, per lo più inediti, della
figlia (Firenze 1878 - 1956)
del celebre scultore tedesco
Adolf von Hildebrand.
Magazzini Lisabetta Salviati,
Tenuta Duchi Salviati, via dei
Pini 259.
www.magazzinilisabettasal-
viati.it

SAN GIMIGNANO (SI).
Maria Novella Del
Signore. Animal Earth
(fino al 19/08) ● Personale
dell’artista fiorentina attiva
dagli anni Settanta, che
presenta una serie di lavori
inediti, frutto della più
recente ricerca.
Galleria d’Arte Moderna e
Contemporanea Raffaele De
Grada, via Folgore, 11. Tel.
0577.940348

TRENTO. Ori dei cavalieri
delle steppe (fino al 4/11)
● Circa 400 oggetti
provenienti dai musei
dell’Ucraina documentano la
civiltà dei popoli nomadi
delle steppe dal I millennio
a.C. all’invasione mongola
nel XIII secolo d. C.
Castello del Buonconsiglio,
via B. Clesio, 5
Tel. 0461.233770
www.buonconsiglio.it

TRIESTE. Mascherini e la
scultura europea del ’900
(fino al 14/10) ● Oltre 60
opere di Marcello Mascherini
(1906-1983) sono poste a
confronto con una
cinquantina di lavori di
Klinger, Wildt, Mestrovic,
Martini, Marini, Mazzacurati,
Fazzini e molti altri.
Museo Revoltella, via Diaz,
27; Centro d’arte moderna e
contemporanea dell’ex
Pescheria centrale, Riva
Nazario Sauro.
Tel. 040.6754350
 A cura di Flavia Matitti

23-07-1986 23-07-2007

GINO GUIDI

La moglie Santina, la sorella
Nerina, cognati, cognate e ni-
poti lo ricordano con affetto.

Bologna, 22 luglio 2007

ORIZZONTI

Veduta dell’installazione «Il linguaggio dell’equilibrio» di Kosuth all’Isola di S. Lazzaro degli Armeni Seamus Farrell

Vedovamazzei
Raphael the western

Roma
Galleria Borghese

Fino al 7 ottobre

Vedovamazzei, «Raphael the Western», storyboard

Joseph Kosuth
Il Linguaggio
dell’Equilibrio

Venezia
Isola di S. Lazzaro degli

Armeni
fino al 21 novembre

Arte

Kosuth, scrivere sui muri è illuminante
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Articolo 1
Indizione dell'elezione e titolari dell'elettorato
attivo e passivo
1. È indetta per il 14 ottobre 2007 l'elezione
dei componenti della Assemblea costituente
nazionale e, in collegamento con essi, del
Segretario politico nazionale del partito
democratico. È inoltre indetta, per quella
stessa data, l'elezione dei componenti delle
Assemblee regionali e, in collegamento con
essi, dei segretari regionali del partito. Nella
Regione Trentino Alto Adige si eleggono i
componenti delle assemblee provinciali di
Trento e Bolzano e i relativi segretari
provinciali; le due assemblee provinciali
costituiscono insieme l'Assemblea regionale
che elegge il proprio coordinatore,
eventualmente anche prevedendo la
turnazione in tale incarico fra i due segretari
provinciali.
2. Possono partecipare in qualità di elettori e
di candidati tutte le cittadine ed i cittadini
italiani che al 14 ottobre abbiano compiuto
sedici anni nonché, con i medesimi requisiti di
età, le cittadine e i cittadini dell'Unione
europea residenti, le cittadine e i cittadini di
altri Paesi in possesso di permesso di soggiorno,
i quali al momento del voto dichiarino di voler
partecipare al processo costituente del Partito
Democratico e devolvano un contributo
minimo di ł 5,00, ridotto a 2 ł per le elettrici e
gli elettori che non ancora compiuto
venticinque anni.
3. Con successivo Regolamento vengono
stabilite le modalità di elezione delle Assemblee
provinciali e dei Segretari provinciali, da tenersi
entro il 31 dicembre 2007.

Articolo 2
Funzioni degli organi da eleggere
1. L'Assemblea Nazionale, convocata da
Romano Prodi che ne assume la Presidenza,
si riunisce per la prima seduta il 27 ottobre
2007. Essa approva il Manifesto e lo Statuto
nazionale del Partito, ed assolve ad ogni altra
funzione attribuitale dalle norme transitorie
e finali dello Statuto.
2. La prima seduta delle Assemblee
costituenti regionali è convocata da Romano
Prodi entro 30 giorni dallo svolgimento delle
elezioni ed è presieduta dal Presidente del
collegio circoscrizionale dei garanti; nelle
Regioni con più circoscrizioni la presidenza
della prima seduta è affidata al Presidente del
collegio dei garanti della circoscrizione del
capoluogo di regione. L'Assemblea come
primo adempimento procede all'elezione del
proprio presidente tra i propri componenti a
scrutinio segreto; nel caso in cui nessun
candidato abbia conseguito nella prima
votazione la maggioranza dei componenti si
procede immediatamente a una seconda
votazione, sempre a scrutinio segreto, di
ballottaggio tra i due candidati più votati in
cui risulta eletto il candidato col maggior
numero di voti. Nel rispetto dei principi
stabiliti dallo Statuto nazionale, tali
Assemblee approvano il rispettivo Statuto
regionale, ed assolvono ad ogni altra
funzione attribuita loro dalle norme
transitorie e finali degli Statuti nazionale e
regionale.
3. L'Assemblea costituente approva le

ulteriori disposizioni dirette a disciplinare,
anche nella fase transitoria, le modalità di
funzionamento degli organi, ivi compresi i
poteri sostitutivi e sussidiari, nonché i casi di
revoca e di surroga.

Articolo 3
Comitati promotori e Ufficio di Presidenza
1. Il Comitato Promotore 14 Ottobre
nomina l'Ufficio di Presidenza dell'elezione.
2. L'Ufficio di Presidenza: a) nomina i
componenti del Collegio nazionale e dei
Collegi circoscrizionali dei Garanti, scelti fra
personalità autorevoli e imparziali e, tra
questi, i Presidenti dei Collegi stessi; b)
nomina i componenti dell'Ufficio
tecnico-amministrativo e, tra questi, il
Direttore; c) nomina i membri dell'Ufficio di
Tesoreria e, tra questi, il Tesoriere; d)
riconosce i Comitati regionali e provinciali
costituiti localmente; e) approva gli ulteriori

regolamenti necessari allo svolgimento
dell'elezione, ad eccezione di quelli di cui agli
articoli successivi.
3. Il Comitato promotore nazionale e i
Comitati promotori regionali e provinciali,
così come i Collegi dei garanti e gli uffici di
cui al successivo articolo 4, hanno il fine di
promuovere e garantire lo svolgimento della
consultazione elettorale del livello
istituzionale corrispondente e si considerano
sciolti al momento dell'insediamento delle
relative Assemblee.

Articolo 4
Garanti
1. I Collegi dei Garanti decidono sulle
controversie sorte in fase di applicazione
delle norme contenute nel presente
regolamento-quadro e nei Regolamenti di
cui all'articolo precedente e vigilano,
ciascuno per l'ambito territoriale di propria
competenza, sul corretto e imparziale
svolgimento dell'elezione.
2. Gli eventuali reclami o ricorsi possono
essere presentati da ciascuno dei partecipanti
alla votazione al Collegio dei garanti della
circoscrizione di residenza.
3. I reclami e i ricorsi relativi alla
presentazione delle candidature devono
essere presentati entro due giorni dalla
decisione sulla loro ammissibilità.
4. I reclami e i ricorsi relativi alle operazioni
di voto e alla proclamazione dei risultati
devono essere presentanti entro le 48 ore
successive.
5. I Garanti si pronunciano sulle questioni
di cui al comma 4 entro le 24 ore successive.

Articolo 5

Uffici tecnici
1. L'Ufficio tecnico-amministrativo cura
l'attuazione del presente regolamento e lo
svolgimento dell'elezione, a partire dalla
predisposizione dei moduli e dalla
definizione delle modalità di presentazione
delle candidature. Entro quindici giorni dalla
nomina dei suoi componenti, predispone i
regolamenti necessari a specificare le
procedure operative per la gestione delle
operazioni di voto.
2. Il Direttore è responsabile del
coordinamento organizzativo delle attività
di voto.
3. Il Responsabile della comunicazione
dell'Ulivo promuove e coordina le attività
finalizzate a informare i cittadini e sollecitare
la partecipazione al voto.
4. L'Ufficio di Tesoreria è responsabile per la
gestione finanziaria delle attività connesse
con lo svolgimento dell'elezione.
5. L'ufficio tecnico-amministrativo decide le
proprie modalità di articolazione a livello
territoriale.

Articolo 6
Ripartizione dei seggi per l'Assemblea costituente
nazionale tra le circoscrizioni ed i collegi
1. Per la ripartizione dei seggi della
Assemblea Nazionale, si fa riferimento ai
collegi e alle circoscrizioni di cui alla legge 4
agosto 1993, n. 277. Milleduecento seggi
vengono distribuiti tra le circoscrizioni in
proporzione al numero di residenti e
milleduecento seggi in proporzione al
numero dei voti conseguiti dall'Ulivo nelle
elezioni del 2006 per la Camera dei deputati,
in entrambi i casi sulla base del metodo dei
quozienti interi e dei più alti resti.
2. I seggi così assegnati a ciascuna
circoscrizione vengono ripartiti tra i collegi
in proporzione ai voti conseguiti dall'Ulivo
nelle elezioni del 2006 per la Camera dei
deputati sulla base del metodo dei quozienti
interi e dei più alti resti. Qualora uno o più
collegi abbiano ottenuto con tale metodo
meno di tre seggi, ne ottengono tre. Si
procede quindi nuovamente alla ripartizione
di tutti i seggi tra gli altri collegi, sempre in
proporzione ai voti conseguiti dall'Ulivo
nelle elezioni del 2006 per la Camera dei
deputati sulla base del metodo dei quozienti
interi e più alti resti, reiterando
eventualmente il computo fino a che tutti i
collegi ottengano un minimo di tre seggi.
Nelle circoscrizioni delle Regioni Valle
d'Aosta e Trentino-Alto Adige la ripartizione
dei seggi nei collegi è stabilita con successivo
Regolamento. Un ulteriore seggio è
assegnato ai collegi in cui abbia partecipato
al voto un numero di persone pari a più del
20 per cento dei voti ottenuti dall'Ulivo nelle
elezioni per la camera dei deputati del 2006.
3. Gli italiani residenti all'estero eleggono 60
rappresentanti. La ripartizione dei candidati
nelle diverse circoscrizioni e le modalità di
svolgimento della campagna elettorale e di
voto sono regolate con apposito
regolamento da approvare dall'Ufficio di
Presidenza su proposta di un gruppo di
coordinamento da questo appositamente
nominato.
Articolo 7

Candidature
1. Le liste per l'elezione dell'Assemblea
Nazionale devono comprendere un numero
di candidati non superiore al numero dei
componenti da eleggere nei relativi collegi e
non inferiore ai due terzi, con
arrotondamento all'unità superiore qualora il
numero dei candidati da comprendere nella
lista contenga una cifra decimale superiore a
50. A pena di inammissibilità, le liste devono
essere composte alternando candidati di
sesso diverso. A pena di inammissibilità, se il
numero di liste tra loro collegate in ambito
circoscrizionale è pari, non più della metà di
tali liste possono avere come capolista
persone dello stesso sesso; se il numero di
liste tra loro collegate in ambito
circoscrizionale è dispari, la differenza di
numero tra capilista di sesso diverso non può
essere superiore a una unità.
2. Le candidature nei collegi sono presentate
all'Ufficio tecnico amministrativo
territorialmente competente. Le candidature

all'Assemblea nazionale devono essere
corredate dalle sottoscrizioni di almeno
cento e non più di centocinquanta aventi
diritto nei rispettivi collegi, autenticate da
almeno un consigliere comunale,
provinciale o circoscrizionale. Nessuno può
sottoscrivere più di una lista.
3. Nessuno può candidarsi in più di un
collegio per l'elezione dell'Assemblea
nazionale.
4. Non è ammessa la candidatura di persone
notoriamente appartenenti a forze politiche
o ad ispirazioni ideali non riconducibili al
progetto dell'Ulivo-Partito Democratico.
5. Non è ammessa la candidatura di persone
che , alla data di presentazione delle
candidature, si trovino in una delle
situazioni previste dall'art. 1 del codice di
autoregolamentazione approvato dalla
Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della criminalità organizzata
mafiosa o similare il 3 aprile 2007.
6. Le candidature per l'Assemblea
costituente nazionale sono valide solo se
accompagnate dai seguenti documenti
sottoscritti:
a) dichiarazione di accettazione della
candidatura con un ordine delle
candidature;
b) dichiarazione di adesione al processo
costituente del Partito Democratico;
c) nome o slogan identificativo della lista;
d) dichiarazione politica avente riguardo agli
intenti che la lista si propone in relazione ai
compiti dell'Assemblea costituente;
e) indicazione di un referente
circoscrizionale della lista, corredata dalla

corrispondente dichiarazione di accettazione
del ruolo di referente da parte di
quest'ultimo;
f) eventuale dichiarazione di collegamento
con liste di candidati presentate in altri
collegi della medesima circoscrizione
identificate dalla medesima denominazione,
dalla medesima dichiarazione di intenti e dal
medesimo referente circoscrizionale;
g) indicazione della persona che la lista
sostiene come candidato alla carica di
Segretario Nazionale, corredata dalla
corrispondente dichiarazione di accettazione
da parte di quest'ultimo;
h) autocertificazione che non ricorrano per
nessuno dei candidati inclusi nella lista le
condizioni di inammissibilità di cui al
precedente comma 5.
7. Le liste per l'Assemblea Costituente
devono essere presentate, a pena di nullità,
tra il 21 e il 22 settembre 2007.
8. Le dichiarazioni di candidatura alla carica
di Segretario Nazionale sono presentate
all'Ufficio tecnico amministrativo nazionale
entro il 30 luglio 2007 8unitamente a una
dichiarazione di intenti e a un numero di
firme compreso tra duemila e tremila, di cui
almeno cento in ognuna di cinque regioni.
Le dichiarazioni di candidatura sono
accettate se corredate, entro i termini previsti
per la presentazione delle liste, da
dichiarazioni di cui al comma 6, lettera g),
relative a liste presentate in almeno 25
diversi collegi presenti in non meno di 5
differenti regioni.
9. Nel caso in cui una candidatura alla carica
di Segretario Nazionale sia stata dichiarata
invalida, il referente circoscrizionale della
lista che lo aveva indicato ai sensi della
lettera g) del comma 6 può, entro i 5 giorni
successivi al termine di cui al comma 9,
indicare il nome di un ulteriore candidato
alla carica di Segretario Nazionale, scelto fra i
soggetti che abbiano regolarmente
presentato la propria candidatura ai sensi del
precedente comma 8 e corredata
dall'accettazione dell'interessato. In caso di
mancata accettazione la lista decade.
10. L'eventuale mendace
autocertificazione di cui al precedente
comma 6, lettera h), costituisce causa di
ineleggibilità. In caso di elezione
l'accertamento della mendace dichiarazione
comporta l'immediata decadenza da
qualsiasi carica del partito e la trasmissione
degli atti all'autorità giudiziaria per il reato di
falsità ideologica in atti privati (art. 485 c.p.)
nonché la revoca di tutti i componenti della
stessa lista di collegio alla quale appartiene il
candidato.

Articolo 8
Confronto tra i candidati
1. L'Ufficio di Presidenza promuove
assemblee ed iniziative pubbliche nel corso
delle quali ha luogo un confronto tra i
candidati o i loro delegati a parità di
condizioni. Tali assemblee si svolgono nei 20
giorni antecedenti la data di svolgimento
dell'elezione. Iniziative analoghe possono
essere promosse anche tramite l'utilizzo delle
reti di comunicazione telematica.
 segue a pagina 27

Le dieci regole d’oro per il 14 ottobre
IL DOCUMENTO

Pubblichiamo ad uso e consumo di tutti
i sostenitori del Partito democratico i te-
sti integrali del Decalogo per le assem-
blee costituenti del Pd e il regolamento
votato dal Comitato dei 45. Troverete
nel secondo molte cose presenti nel pri-
mo documento che è un testo più sinteti-
co. Da qui al 14 ottobre sono i testi base
del Pd.

DECALOGO PER LE ASSEMBLEE
COSTITUENTI DEL PARTITO DE-
MOCRATICO

1
È indetta per il 14 ottobre

2007 l'elezione dei componen-
ti della Assemblea costituente

nazionale e, in collegamento con es-
si, del Segretario politico nazionale
del partito democratico. È inoltre in-
detta,perquella stessa data, l'elezione
dei componenti delle Assemblee re-
gionali e, in collegamento con essi,
dei segretari regionali delpartito. Nel-
laRegioneTrentinoAltoAdigesieleg-
gono i componenti delle assemblee
provincialidiTrentoeBolzanoei rela-
tivisegretariprovinciali; ledueassem-
blee provinciali costituiscono insie-
me l'Assemblea regionale che elegge
ilpropriocoordinatore,eventualmen-
teancheprevedendo la turnazione in
tale incarico fra iduesegretariprovin-
ciali.

2
Con successivo Regolamen-

to vengono stabilite le modali-
tà di elezione delle Assemblee

provinciali e dei Segretari provinciali,
da tenersi entro il 31 dicembre 2007.

3
Possonopartecipare inquali-

tà di elettori e di candidati tutte
lecittadineedicittadini italiani

che al 14 ottobre abbiano compiuto
sedici anni nonché, con i medesimi
requisiti di età, le cittadine e i cittadi-
ni dell'Unione europea residenti, le
cittadine e i cittadini di altri Paesi in
possesso di permesso di soggiorno, i
quali al momento del voto dichiari-
no di volerpartecipareal processoco-
stituente del Partito Democratico e
devolvano un contributo minimo di
ł 5,00, ridotto a 2 ł per le elettrici e
gli elettori che non ancora compiuto
venticinque anni.

4
Qualora sia stata eletta una

maggioranza assoluta di com-
ponenti l'Assemblea a sostegno

di un candidato Segretario, il Presi-
dente dell'Assemblea costituente na-
zionale lo proclama eletto all'apertu-
ra della prima seduta dell'Assemblea
stessa; in caso contrario il Presidente
indice in quella stessa seduta un bal-
lottaggio a scrutinio segreto tra i due
candidati collegati al maggior nume-
ro di componenti l'Assemblea e pro-
clama eletto Segretario il candidato
che ha ricevuto il maggior numero di

voti validamente espressi La stessa re-
golasiapplicaper i segretari regionali.

5
L'AssembleaNazionale,con-

vocata da Romano Prodi che
ne assume la Presidenza, si riu-

nisce per la prima seduta il 27 ottobre
2007. Essa approva il Manifesto e lo
StatutonazionaledelPartito,edassol-
ve ad ogni altra funzione attribuitale
dalle norme transitorie e finali dello
Statuto. La prima seduta delle Assem-
blee costituenti regionali è convocata
da Romano Prodi entro 30 giorni dal-
lo svolgimento delle elezioni. L'As-
semblea come primo adempimento
procede all'elezione del proprio presi-
dentetra ipropricomponentiascruti-
nio segreto; nel caso in cui nessun
candidato abbia conseguito nella pri-
ma votazione la maggioranza dei
componenti si procede a una secon-
da votazione di ballottaggio tra i due
candidati più votati. Nel rispetto dei
principi stabiliti dallo Statuto nazio-
nale, tali Assemblee approvano il ri-
spettivoStatutoregionale,edassolvo-
noadognialtrafunzioneattribuita lo-
ro dalle norme transitorie e finali de-
gli Statuti nazionale e regionale.

6
Per l'assegnazione dei seggi

ai finidell'elezionedellaAssem-
blea Nazionale, si fa riferimen-

to ai collegi e alle circoscrizioni di cui
alla legge 4 agosto 1993, n. 277 (legge
Mattarella Camera). Milleduecento

seggi vengono distribuiti tra le circo-
scrizioni in proporzione alnumero di
residentiemilleduecentoseggi inpro-
porzionealnumerodeivoticonsegui-
ti dall'Ulivo nelle elezioni del 2006
perlaCameradeideputati, inentram-
bi icasi sullabasedelmetododeiquo-
zienti interi e dei più alti resti. I seggi
così assegnati a ciascuna circoscrizio-
ne vengono ripartiti tra i collegi in
proporzione ai voti conseguiti dall'
Ulivonelleelezionidel2006per laCa-
meradeideputati sullabasedelmeto-
dodeiquozienti interiedeipiùalti re-
sti. Ogni collegio elegge almeno 3 de-
legati.Un ulteriore seggioè assegnato
ai collegi in cui abbia partecipato al
votoun numero di persone pari a più
del 20 per cento dei voti ottenuti dall'
Ulivo nelle elezioni per la Camera dei
deputatidel2006.Gli italianiresiden-
tiall'esteroeleggono60rappresentan-
ti

7
Le liste per l'elezione dell'As-

semblea Nazionale sono pluri-
nominali con alternanza di ge-

nere. Occorrono tra 100 e 150 firme
per presentare una lista di collegio.
Nessuno può candidarsi in più di un
collegio. La lista può indicare un can-
didato Segretario nazionale. Ci si può
collegare nella circoscrizionecon una
dichiarazionedi intenti.Devonoesse-
re presentate, a pena di nullità, tra il
21 e il 22 settembre. Con un sistema

analogoaquellovigenteper laCame-
ra fino al 1992, si assegnano prima i
seggi pieni nei collegi con la propor-
zionale (quoziente corretto a + 2), poi
isegginonassegnatie ivotinonutiliz-
zati (resti)confluisconoalivellocirco-
scrizionale. Le liste che a quel livello
hanno ottenutopiù del 5% dei voti si
suddividono i seggi residui col mede-
simo metodo; i seggi in questo modo
assegnati a ciascun gruppo di liste
vengono attribuiti alle liste di colle-
gio con i resti più grandi. Le liste che
si collegano a livello circoscrizionale
devonoaveremetà capilistauominie
metà capilista donne.

8
Le dichiarazioni di candida-

tura alla carica di Segretario Na-
zionale sono presentate entro il

30 luglio 2007 unitamente a una di-
chiarazione di intenti e a un numero
di firme compreso tra duemila e tre-
mila, di cui almeno cento in cinque
diverse regioni. Le dichiarazioni di
candidaturasonoaccettatesecorreda-
te, entro i termini previsti per la pre-
sentazione delle liste, da dichiarazio-
ni di liste presentate in almeno 25 di-
versi collegi, in non meno di 5 diffe-
renti regioni. Le dichiarazioni di can-
didatura alla carica di Segretario Re-
gionale sono presentate entro il 12
settembre 2007 unitamente a una di-
chiarazione d'intenti e a un numero
di firmecompreso tra 500e 750per le

Regioni fino a un milione di abitanti
e tra 1000 e 1500 per le Regioni con
popolazione superiore a un milione
di abitanti

9
Per essere ammessi al voto,

che si svolge in unica giornata
dalle ore 7 alle ore 20, occorre

esibire al seggio un documento di
identificazione e, ad eccezione dei
non ancora maggiorenni e dei non
cittadini, la propria tessera elettorale.
Saranno determinate con successivo
regolamento le modalità di voto per i
nonancoramaggiorennie inoncitta-
diniepergli studentiuniversitari fuo-
risede nella loro sede universitaria.

10
Le schede contengono

una colonna per ciascuna
lista, all'interno della qua-

le sono presenti, nell'ordine, dall'alto
inbasso, inominativideicandidatidi
collegio, preceduti dal candidato alla
caricadiSegretarionazionalesostenu-
to dalla lista. Gli elettori possono
esprimere un unico voto in un'unica
colonna di ciascuna scheda. Il voto si
considera valido in qualsiasi punto
della colonna sia stato apposto un se-
gno. Sono considerate non valide le
schede che presentino segni di vota-
zione che ricadono all'interno di due
opiùcolonne.Loscrutinio iniziasubi-
to dopo il voto dell'ultimo elettore
presente nel seggio al momento della
chiusura.

REGOLAMENTO PER L’ELEZIONE DELLE ASSEMBLEE COSTITUENTI DELL’ULIVO-PARTITO DEMOCRATICO

Entro il 30 luglio
i candidati
segretari
dovranno presentare
almeno duemila firme
in cinque regioni

Apparentemente
una ragnatela
intricata
Ma ci sono norme
a garanzia
della rappresentatività

In edicola il secondo cd
con l’Unità a € 6,90 in più

 

COMPILATION 
Blues

SOUNDS EVER GREEN

2
In edicola il secondo cd

con l’Unità a € 6,90 in più
 

COMPILATION 
Blues

SOUNDS EVER GREEN

2
26
domenica 22 luglio 2007
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Articolo 9
Disciplina della campagna elettorale
1. Al fine di contenere i costi della campagna
elettorale in vista delle elezioni di cui al
presente regolamento, non è in ogni caso
ammessa la pubblicazione a pagamento di
messaggi pubblicitari o di propaganda
elettorale su mezzi radiotelevisivi, testate
giornalistiche o altri organi di stampa e
informazione.
2. Fermo restando quanto previsto dal comma
1, il Collegio nazionale dei Garanti, entro
quindici giorni dalla nomina dei suoi
componenti, predispone un regolamento di
autodisciplina della campagna elettorale,
idoneo ad assicurare condizioni di parità fra i
candidati, con riferimento anche all'entità
massima, alle modalità e alla documentazione
delle spese.
3. Nel regolamento di cui al comma 2 sono
altresì disciplinate le modalità con le quali è
possibile rendere pubblici e diffondere gli
annunci di dibattiti, tavole rotonde,
conferenze, nonché discorsi svolti dai
candidati.
4. Agli eventuali reclami relativi
all'applicazione del presente articolo si
applicano le procedure di cui ai ricorsi previsti
dall'art. 4 del presente regolamento. Per le
questioni riguardanti la campagna elettorale dei
candidati alla carica di Segretario Nazionale è
competente il Collegio nazionale dei garanti.
5. Le limitazioni di cui al comma 1 non si
applicano alle attività di comunicazione
eventualmente promosse unitariamente dal
Comitato promotore 14 ottobre al fine di far
conoscere ai cittadini le iniziative legate alla
costituzione del Partito Democratico.

Articolo 10
Voto
1. Per essere ammessi al voto, che si svolge in
unica giornata dalle ore 7 alle ore 20, occorre
esibire al seggio un documento di
identificazione e, ad eccezione dei non ancora
maggiorenni e dei non cittadini, la propria
tessera elettorale.
2. L'Ufficio tecnico-amministrativo determina
le modalità di voto per i non ancora
maggiorenni e i non cittadini.
3. L'Ufficio Tecnico-amministrativo determina
le modalità con le quali gli studenti universitari
fuorisede e i lavoratori fuorisede sono ammessi
a votare rispettivamente nella loro sede
universitaria o di lavoro.
4. È necessario inoltre dare espresso consenso a
che il proprio nominativo ed i propri recapiti
siano inseriti nell'elenco dei partecipanti alla
votazione ed a che l'elenco stesso sia reso
consultabile per ogni eventuale verifica relativa
all'effettiva partecipazione al voto, nel rispetto
della normativa sulla tutela dei dati personali.

Articolo 11
Procedimento elettorale
1. Entro quindici giorni dall'approvazione del
presente Regolamento l'Ufficio di Presidenza,
sentito il parere dell'Ufficio
tecnico-amministrativo, nomina i responsabili
del procedimento elettorale per ogni
circoscrizione. Il Collegio circoscrizionale dei
Garanti, qualora riscontri irregolarità o
elementi di turbativa nello svolgimento del
procedimento, può, di sua iniziativa, revocare
il mandato conferito, surrogando
contestualmente il responsabile revocato.
2. In ciascun comune è costituito almeno un
seggio per lo svolgimento delle elezioni ed
almeno un seggio aggiuntivo per ogni
diecimila voti validi ricevuti nel 2006
dall'Ulivo. Di ogni seggio, viene definito e
pubblicato su apposita sezione del sito web
www.ulivo.it l'ambito territoriale, facendo
riferimento alle circoscrizioni amministrative,
ove esistenti, o alle vie e piazze in esso
ricomprese, in modo da garantirne
l'omogeneità complessiva.
3. I responsabili del procedimento nominano
gli scrutatori per ciascun seggio e coordinano le
attività necessarie a garantire il corretto
svolgimento della consultazione. Un seggio è
validamente costituito se formato da almeno 3
componenti, di cui uno con funzioni di
Presidente.
4. Le schede di voto, in formato cartaceo o
informatico, sono predisposte a cura
dell'Ufficio tecnico-amministrativo. Le schede
contengono una colonna per ciascuna lista,
all'interno della quale sono presenti,
nell'ordine, dall'alto in basso, i nominativi dei
candidati di collegio, preceduti dal candidato
alla carica di Segretario nazionale sostenuto
dalla lista.
5. Gli elettori possono esprimere un unico
voto in un'unica colonna di ciascuna scheda. Il
voto si considera valido in qualsiasi punto della
colonna sia stato apposto un segno. Sono
considerate non valide le schede che
presentino segni di votazione che ricadono
all'interno di due o più colonne.

6. Lo scrutinio inizia subito dopo il voto
dell'ultimo elettore presente nel seggio al
momento della chiusura. Si procede prima allo
scrutinio delle schede per l'elezione
dell'Assemblea costituente nazionale e, subito
dopo, allo scrutinio delle schede per l'elezione
dell'Assemblea regionale.

Articolo 12
Assegnazione alle liste dei seggi per l'Assemblea
costituente nazionale
1. Dopo aver ricevuto le schede e i fogli
riepilogativi dello spoglio dei voti relativi
all'elezione dell'Assemblea costituente
nazionale avvenuto in ciascun collegio,
l'Ufficio elettorale circoscrizionale procede al
riparto dei seggi assegnati a ciascun collegio in

base alla cifra elettorale di ciascuna lista. A tal
fine, divide il totale delle cifre elettorali di tutte
le liste per il numero dei seggi assegnati al
collegio più due, ottenendo così il quoziente
elettorale di collegio; nell'effettuare la
divisione trascura la eventuale parte
frazionaria del quoziente. Attribuisce quindi
ad ogni lista tanti seggi quante volte il
quoziente elettorale risulti contenuto nella
cifra elettorale di ciascuna lista. Se, con il
quoziente calcolato come sopra, il numero dei
seggi da attribuire in complesso alle liste superi
quello dei seggi assegnati al collegio, le
operazioni si ripetono con un nuovo
quoziente ottenuto diminuendo di una unità
il divisore.
2. I seggi che rimangono non assegnati

vengono attribuiti al collegio unico
circoscrizionale.
3. L'Ufficio elettorale circoscrizionale
identifica quindi i gruppi di liste tra loro
collegate ai sensi dell'art. 8, comma 6, lettera f)
che abbiano ottenuto nel complesso più del
5% dei voti validamente espressi in ambito
circoscrizionale. Con riferimento soltanto a
tali gruppi di liste, computa la cifra elettorale
circoscrizionale, pari alla somma dei voti
residuati alle rispettive liste di collegio, a
seguito della assegnazione dei seggi in base al
precedente comma 1.
4. L'Ufficio elettorale circoscrizionale procede
quindi alla assegnazione tra i gruppi di liste di
cui al comma precedente dei seggi non ancora
assegnati. A tal fine procede al riparto sulla

base del metodo di cui al comma 1.
5. I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste
vengono assegnati alle liste appartenenti al
gruppo che abbiano la frazione residuata del
quoziente più alta. Qualora tutti i suoi
candidati siano stati eletti, i seggi spettanti
vengono assegnati alle altre liste del gruppo
secondo l'ordine dei rispettivi quozienti.
6. Il presidente dell'Ufficio centrale
circoscrizionale, in conformità dei risultati
accertati dall'Ufficio stesso, proclama eletti, nei
limiti dei posti ai quali ciascuna lista ha diritto,
i candidati in essa presenti seguendo l'ordine
della lista stessa.

Articolo 13
Elezione dell'Assemblea Regionale
1. Per l'elezione dell'Assemblea regionale e per
l'indicazione dei Segretari regionali, ovvero nel
Trentino Alto Adige per l'elezione delle
Assemblee provinciali e dei Segretari
provinciali, si applicano, in quanto
compatibili, le norme previste per l'Assemblea
Nazionale.
2. L'elezione dei componenti delle Assemblee
costituenti e dei Segretari regionali avviene su
una scheda composta in maniera simile a
come indicato all'articolo 11, comma 4, ma
distinta dalla scheda per l'elezione
dell'Assemblea e del Segretario nazionali. Le
dichiarazioni di candidatura alla carica di
segretario regionale sono presentate all'ufficio
tecnico amministrativo regionale entro il 12
settembre 2007 unitamente a una
dichiarazione d'intenti e a un numero di firme
compreso tra 500 e 750 per le Regioni fino a un
milione di abitanti e tra 1000 e 1500 per le
Regioni con popolazione superiore a un
milione di abitanti. Per quanto non previsto
dal presente articolo, ai fini della presentazione
delle candidature, si applicano, in quanto
compatibili, le norme previste all'articolo 7; ai
fini dell'assegnazione dei seggi alle liste si
applica il metodo indicato all'articolo 12.
3. Il numero dei componenti della Assemblea
regionale è pari al doppio di quelli da eleggere
per l'assemblea Nazionale nella regione. La
ripartizione dei seggi tra i collegi avviene in
base al metodo indicato all'articolo 6, comma
2, avendo cura di attribuire a ciascun collegio
un minimo di 6 seggi.
4. Sono componenti con diritto di parola
dell'Assemblea costituente regionale gli eletti
all'Assemblea costituente nazionale nella
regione.

Articolo 14
Elezione del Segretario politico nazionale
1. Qualora sia stata eletta una maggioranza
assoluta di componenti l'Assemblea a sostegno
di un candidato Segretario, il Presidente
dell'Assemblea costituente nazionale lo
proclama eletto all'apertura della prima seduta
dell'Assemblea stessa; in caso contrario il
Presidente indice in quella stessa seduta un
ballottaggio a scrutinio segreto tra i due
candidati collegati al maggior numero di
componenti l'Assemblea e proclama eletto
Segretario il candidato che ha ricevuto il
maggior numero di voti validamente espressi.

Articolo 15
Elezione dei segretari regionali
1. Qualora vi sia, tra i componenti eletti
all'Assemblea costituente regionale ai sensi del
precedente articolo 13, una maggioranza
assoluta di componenti eletti a sostegno di un
candidato segretario regionale, il Presidente
dell'Assemblea lo proclama eletto all'apertura
della prima seduta dell'Assemblea stessa; in
caso contrario il Presidente indice in quella
stessa seduta un ballottaggio a scrutinio segreto
tra i due candidati collegati al maggior numero
di componenti l'Assemblea eletti ai sensi del
precedente articolo 13 e proclama
coordinatore regionale il candidato che ha
ricevuto il maggior numero di voti
validamente espressi.

Articolo 16
Regole sulla trasparenza
1. Il presente regolamento, unitamente a
tutti i regolamenti integrativi previsti dagli
articoli precedenti, è pubblicato in apposita
sezione del sito web www.ulivo.it
2. Nella sezione del sito web di cui al comma
1, sono altresì pubblicati, via via che si
procede alla loro determinazione,
costituzione o individuazione, i nomi dei
componenti gli organi di cui al presente
regolamento nonché il recapito presso cui è
possibile indirizzare comunicazioni dirette
agli organi medesimi, l'elenco dei candidati,
l'elenco dei componenti i seggi elettorali ed
ogni altro dato o documento identificato dal
Collegio nazionale dei garanti di cui all'art. 3 e
all'art. 4.
3. Il Collegio dei Garanti di cui all'art. 3 e
all'art. 4 definisce le ulteriori disposizioni
dirette a garantire la trasparenza e la
pubblicità delle procedure dirette all'elezione
delle assemblee costituenti nazionale e locali.
 (Approvato l’11 luglio 2007)
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SEGUE DALLA PRIMA

P
ensoche il futurodellaCampania
e anche di una intera classe diri-
gentedipendamoltodallacapaci-
tà cheavremodi delinearequesto
nuovo orizzonte, uscendo dal-
l’emergenza. Già in questo c’è
una novità rispetto al passato: è
dentro il fuoco della crisi diquesti
mesichestiamocercandodi spez-
zare il circuito di emergenza che
chiama emergenza.
So bene che, senza completare lo
sforzo di pulizia dei nostri territo-
ri, queste nuove idee non riusci-
rebbero ad andare avanti. È per
questo che abbiamo collaborato
in questi mesi con Bertolaso pri-
ma, e ora con il Prefetto Pansa e
con tutte le istituzioni: è il primo
dovere nei confronti dei nostri
concittadini. Ed è per questo che,
per non ripiombare più nella cri-
si, tutte le scelte indicate dalla leg-
geappenaapprovatainParlamen-
to devono essere portate fino in
fondo nei tempi previsti.
Oggi la nostra Regione è di fronte
aunparadosso.Daunlato l’insta-
bilitàdella filiera esistenteci espo-
ne a rischi di crisi. Dall’altro, stia-
mo completando una radicale

modernizzazione del sistema di
gestione dei rifiuti che potrebbe
fare della Campania una regione
ingradodinonconferire indisca-
rica neppure una tonnellata di ri-
fiuto “tal quale”.
Stiamolavorandoaunnuovopia-
no rifiuti che sia il più possibile
partecipatoecondiviso,coraggio-
so nelle scelte ma allo stesso tem-
porealistico.Abbiamoavviatoun
dialogo aperto con gli esperti del-
lenostreuniversità,conleassocia-
zioni ambientaliste e con le altre
amministrazioni. Vogliamo por-
tareavantiunveroepropriodeca-
logo di azioni strategiche, facen-
do tesoro anche delle esperienze
piùavanzatecresciute inmoltere-
altàdelPaese.Sapendochedovre-
momisurarcianchecontanti luo-
ghi comuni accumulati in questi
anni. Paure alimentate da una
strumentale polemica politica
senza alcun fondamento nella
scienza e nella realtà sono state
sbandieratecomeveritàindiscuti-
bili. Paradossalmente l’alimenta-
zione delle false paure ha reso più
difficile la mobilitazione nei con-
frontideipericoli reali: e così sior-
ganizzano marce contro siti con-
trollatidistoccaggio,mentreapo-
chimetrivienesequestrataunadi-
scarica abusiva gestita dalla ca-
morra, senza che la stessa abbia
mai subìto una manifestazione
contro. E così tante manifestazio-
ni contro i termovalorizzatori,
mentre ha stentato a decollare il
vero movimento di cui abbiamo
bisogno: quello contro le ecoma-

fie e la camorra, che hanno usato
per decenni i nostri suoli per una
redditizia opera di inquinamento
icuieffetti si scaricanosullepopo-
lazionidioggie suquelledel futu-
ro.
Su cosa puntare, allora? Differen-
ziare di più è il primo obiettivo.
Sei anni fa la Campania era a zero
nellaraccoltadifferenziata.Oggiè
al 10,6%. Secondo Legambiente,
due terzi dei comuni “ricicloni”
del Sud sono in Campania. Non
ci basta. Nei prossimi tre anni vo-
gliamo arrivare al 40%. Abbiamo
stanziatolerisorsenecessarieede-
cisochelapercentualedidifferen-
ziata sarà motivo discriminante
per i Comuni per accedere ai fon-
di europei. Intendiamo inoltre
coinvolgeredirettamente icittadi-
ni, incentivando la restituzione.
Insecondoluogovavalorizzata la
frazione umida, che rappresenta
circail35%deltotaledeirifiuti,ot-
tenendo un ammendante di otti-
ma qualità per i terreni e produ-
cendo biogas.
Terza scelta strategica: se la diffe-
renziataè lo strumento, il riciclo e
il riuso sono l’obiettivo. Voglia-
morafforzare lacompetitivitàdel-
la filiera produttiva del riciclo del-
la nostra Regione, generando più
occupazione.
Quarta scelta: un patto con le im-
prese per il trattamento dei rifiuti
speciali e industriali (sono tre vol-
te quelli urbani, e molto più peri-
colosi), attraverso la realizzazione
di un piano specifico per il loro
smaltimento.Nestiamogiàdiscu-

tendo con gli industriali campa-
ni, riscontrando significative di-
sponibilità. E' questo un tema più
generale. Nazionale, direi. I due
terzi dei rifiuti speciali (70 mln di
tonnellate annue su 100), sono
prodotti al Nord. Sempre Legam-
bientecidiceche, negliultimi an-
ni,13milioniditonnellatedique-
sti rifiuti sono stati sversati illegal-
mente in Campania con il forte
protagonismo della camorra. Ne
possiamo discutere insieme,
Nord e Sud, imprese e istituzioni?
Oppuredeve restareunproblema
della Campania?
Quinto punto: la necessaria dota-

zione impiantistica. Termovalo-
rizzatori,Cdr, impiantidicompo-
staggioedivalorizzazioneenerge-
tica della frazione umida, discari-
che controllate per gli scarti della
filiera.Eserveunaaperturaa tutte
letecnologiepiùavanzateneltrat-
tamento dei rifiuti.
Sesto: tutto questo reclama nuovi
modellidigestioneediorganizza-
zione del ciclo. La nuova legge re-
gionalesui rifiutivainquestadire-
zione e richiede, settimo obietti-
vo, un'adeguata dotazione finan-
ziaria: intendiamo mettere a di-
sposizione tutte le risorse necessa-
rie, da utilizzare in modo oculato,

per sostenere il nuovo ciclo.
Ottavopunto: sullabasediquesta
strategia - cheentrometàottobre,
nei tempi previsti dalla legge, tra-
durremo (insieme al Commissa-
riato e al Ministero dell'Ambien-
te)inunpianoorganico-saràpos-
sibile tornare da inizio 2008 alla
gestione ordinaria. È una sfida
cheintendiamoraccoglierepositi-
vamente.
Infinepernoidiscuteredirifiuti si-
gnifica affrontare il tema della lo-
ro riduzione a monte e anche la
sostenibilità come scelta strategi-
ca per lo sviluppo della regione.
Fino al 2000 la Campania non

aveva una legge urbanistica, un
piano per le attività estrattive,
unaleggesui lavoripubblici,unsi-
stemadimonitoraggioperl'abusi-
vismo, un piano per la qualità
dell'aria. Oggi ha tutto questo, in-
sieme ad un terzo del suo territo-
rio tutelato attraverso aree protet-
te e parchi, e a un programma di
metropolitana regionale che è il
più avanzato in Italia.
Da due settimane abbiamo infine
riavviato la bonifica dei territori
più colpiti dalle ecomafie. Sarà
una lotta dura contro la camorra
dalla quale non ci tireremo indie-
tro.

ANTONIO BASSOLINO

I rifiuti e la camorra

Il caso Borsellino:
la versione di Mancino

Il vicepresidente del Csm, Nicola Mancino,
mi ha fatto una lunga telefonata per rispon-
dere all’”Uliwood party” di venerdì sulla
morte di Paolo Borsellino. Mi ha spiegato di
aver ricontrollato la sua agenda del 1992 e di
non avervi trovato alcun appuntamento col
giudice poi assassinato. Mi ha ribadito di
non averlo mai incontrato di persona, an-
che se non può escludere che, nella concita-
zione di quel giorno - la cerimonia del suo
insediamento al Viminale - l’allora capo del-
la Polizia Parisi gliel’abbia presentato fugace-
mente per una stretta di mano. Ma ha esclu-
so di avere avuto con lui un colloquio anche
brevissimo. Mi ha detto di aver già riferito
queste circostanze per ben due volte alla Pro-
cura di Caltanissetta e s’è dichiarato dispia-
ciuto e stupito per la lettera aperta di Salvato-
re Borsellino, fratello di Paolo, che lo chia-
mava in causa a proposito dell’agenda del

giudice, che in data 1˚ luglio ‘92 annotava
un appuntamento col ministro dell’Inter-
no. Mi ha aggiunto di non aver mai saputo
nulla di trattative tra pezzi delle istituzioni e
Cosa Nostra («se me le avessero proposte, co-
me in un caso un autorevole personaggio
aveva fatto a proposito della camorra, le
avrei respinte con forza al mittente»). Ora,
fermo restando che avevo chiesto anche a
Mancino, come agli altri ministri che gestiro-
no i servizi segreti e l’ordine pubblico nei me-
si roventi delle stragi e delle trattative tra Sta-
to e mafia, uno sforzo supplementare di me-
moria proprio in risposta alla lettera aperta
di Salvatore Borsellino, ringrazio il vicepresi-
dente Mancino per la tempestività e per la
cortesia della sua risposta. E mi auguro che
le altre autorità o ex autorità chiamate in
causa dal fratello di Borsellino facciano al-
trettanto, per illuminare i tanti buchi neri
che ancora costellano quella storia di terrore
e di sangue.
 Marco Travaglio

Pensioni:
ma il teatrino
è davvero finito?

Cara Unità,
credo che l'accordo raggiunto sulle pensioni
sia positivo; un compromesso equo che soddi-
sfa gli obiettivi previsti dal programma dell'
Unione: elimina lo scalone, tiene conto dell'
andamento demografico, salvaguarda le cate-
gorie dei lavori usuranti, tutela le donne man-

tenendo la differenzadi5 anni rispettoagli uo-
mini, per le pensioni di vecchiaia, giustificata
da una vita di "doppio" lavoro. Il teatrino, di
cui parlava Nicola Cacace nel suo aticolo, da
mecondiviso, sembrerebbe giuntoallachiusu-
radel sipario, maho il timore chepossa riaprir-
si a parti rovesciate, con la sinistra estrema a
sparare "palle" infuocate contro l'accordo e i ri-
formisti, dopo aver, come ha ben spiegato Ca-
cace, esaurito invia preventiva leproprie, acer-
care di deviarle, e forse qualcuno s'accoderà al-
la propaganda becera del centrodestra, imme-
more che costoro s'inventarono lo scalone per
coprire, agli occhi europei, lo sfascio del bilan-
cio causato da Tremonti. Credo che, alla luce
degli esatti dati forniti da Cacace e delle sue
considerazioni, si ponga un problema d'acces-
so a un'informazione veramente democratica
dei cittadini. In particolare si pone al futuro
PD, se vorrà realmente innovare la politica. La
propaganda è legittima e fa parte del gioco po-
litico, ma quando, come la pubblicità, diventa
ingannevole, andrebbe sancita pesantemente
perché lede il diritto dei cittadini ad avere un'
informazione corretta.
 Mario Sacchi, Milano

Pensioni, un buon accordo
e ora lotta dura
all’evasione fiscale

Questo non è un Paese di Cicale, è un Paese di
evasori. Dico qusto perché le risorse per la co-
pertura del buon accordo scaturito l’altra not-
te eancheper garantire la coperturadelle pen-

sionideipensionatidel2050 vannotrovateat-
traverso la lottadura,durissima all’evasionefi-
scale. È intollarabile, immorale, ingiusto e ini-
quo che una parte del Paese si permetta di
noncontribuire albenessere comune nascon-
dendosi dietro ad un dito: tali possono essere
considerate le scempiaggine che a volte ven-
gono portate a "sostegno" dello status quo,
quasi giustificandola.
Allora avanti, senza timore, l'Italia è un gran-
de Paese, un Paese dove si vive bene, un Paese
che può diffondere una nuova cultura di vita,
una via capitalistica diversa dal capitalismo
anglosassone, ma occorre creare più senso ci-
vico,più sensodello Stato.Un richiamoall'or-
dine va fatto, non sipossono più tollerare bat-
tuteo sciocchezzea favoredello sciopero fisca-
le o altre banalità, occorre alzare il livello mo-
rale, occorre pretendere correttezza ed amor
di Stato per il bene di tutti: una sola parte del
Paeseda sola, nonpuò andare da nessunapar-
te.

Alessandro

L’interrogatorio
dei bambini di Rignano?
Interessante...

Caro direttore,
ieri nella rubrica del tuo giornale, Maria No-
vella Oppo si è unita a chi ha criticato il Tg5
per il servizio trasmesso sull’incidente pro-
batorio sul caso Rignano.
La Oppo mi domanda perché, se nei filmati
trasmessi dal Tg5 non si vedeva e non si sen-

tiva nulla, ho sentito la necessità giornalisti-
ca di mandare in onda quelle immagini.
Mi ripeto: l’ho fatto pensando che fosse in-
teressante conoscere le modalità di un inci-
dente probatorio tanto particolare. Giro al-
la Oppo e, se credi a te, Direttore, un’altra
domanda: cosa aggiungono alla conoscen-
za del caso i dettagli più raccapriccianti del-
le dichiarazioni dei piccoli, rese proprio du-
rante l’incidente probatorio, che l’Unità
pubblica sempre ieri a pag. 11?

Clemente J. Mimun

Secondo il direttore Mimun il filmato era
“interessante”. Secondo me era più importan-
te proteggere i bambini. Questione di sensibili-
tà. Quanto poi al fatto che l’Unità avrebbe
pubblicato particolari raccapriccianti sulla
stessa raccapricciante materia, Mimun è trop-
po furbo e troppo professionista per non sape-
re quanta differenza passi tra il mandare in
onda in tutte le case un filmato e riferire ele-
menti di cronaca su un giornale. Perché non
si tratta, in nessun caso, di azzerare l’infor-
mazione sui fatti più orrendi: si tratta di non
infierire sulle vittime, soprattutto se sono
bambini, solo per dare una scossa all’audien-
ce e senza aggiungere alcuna informazione in
più. Questione di sensibilità.
 m.n.o.

L’ipocrisia in passerellaStoria di qualche giorno
addietro, ennesima puntata

di una polemica stucchevole e
un po’ idiota. Non perché il tema
sia di poco conto (tutt’altro):
quanto perché appaiono vieppiù
ipocriti gli argomenti e i toni con
cui lo si affronta.
Sfilate di moda a Roma, Palazzo
Valentini. La stilista Raffaella
Curier prende posizione contro
alcune modelle (quindici, pare)
“troppo” magre, a suo giudizio
palesemente affette da disturbi
anoressici: e decide di non farle
sfilare. Decide di non
promuovere, con il suo lavoro,
un modello “patologico” di
femminilità: quello che, secondo
molti, è un invito esplicito (o,
peggio, un condizionamento
insistito e insinuante) a rifiutare
cibo e benessere per aderire a
ideali estetici lontani dalle nostre
possibilità fisiologiche e “malati”.
Ne segue una piccola polemica,
con una di queste modelle, la
kazakha Alona, che non ci sta.
Che rifiuta quel sospetto

ingombrante sulla sua magrezza,
dichiara di essere da sempre
molto asciutta, di godere di
eccezionale appetito, di avere un
organismo sano (tanto da aver
partorito tre figli); e dice di non
conoscere casi di anoressia nel
mondo della moda, accusa gli
stilisti di sottoporre le modelle a
turni massacranti senza neppure
il conforto di un bicchier
d’acqua. Invita a sgomberare il
campo da qualsiasi dubbio o
illazione, ad accettare la fisicità
delle top model - fin quando i
canoni estetici ci indurranno a
farlo - come un dato naturale,
ancorché eccezionale. L’esito
della querelle è il “reintegro” di
Alona sulle passerelle della moda
romana. Nulla si sa delle sue
colleghe, né delle motivazioni
che hanno consigliato a questa
apparente marcia indietro. Ma il
punto è un altro. Ed è complesso

e scivoloso.
In primis, vi è una questione di
costume e di cultura. Il mondo
della moda somiglia a ciò che
erano i circhi e gli spettacoli da
fiera nei secoli scorsi: dove
venivano esibiti i “freaks”,
stranezze di natura (donne
barbute, uomini giganti o nani,
casi eccezionali di pinguetudine,
di deformità, di “stranezza”), per
la curiosità morbosa di un
pubblico capace di mondare,
nello spettacolo dell’altrui
alterità, le proprie ansie e nevrosi.
Oggi, in virtù di un singolare
ribaltamento delle polarità,
caratteristiche fisiche meno
devianti e certo non
“orrorifiche”, e, tuttavia,
parimenti distanti dai canoni
medi della “normalità”, sono
assurte a primato estetico.
Allontanando l’uomo e la donna
comuni dai canoni mediatici

della bellezza e dell’eleganza. La
moda ha contribuito a questo
passaggio: sfruttando la
magrezza, l’androginia, la
bellezza siderale e glaciale,
austera e innaturale di corpi e
volti femminili che stanno alla
popolazione di questo pianeta
come i panda al mondo animale;
e la prestanza scultorea,
l’armonia, la possenza - e
talvolta, anche qui e per
contrasto, l’androginia e il
pallore, la femminilità e la
delicatezza - di corpi e volti
maschili, che ben poco
richiamano le prerogative
somatiche e fisiche della virilità
“della porta accanto”. Sfruttando
tutto ciò, a fini puramente
commerciali; e proiettando su
quelle figure eteree e innaturali,
oggi come in quei circhi di cui
dicevamo, ennesime ansie e
nuove nevrosi. Oggi la moda

(quello di Raffaella Curier non è
il primo pronunciamento in tal
senso) dichiara di voler ripudiare
questo trend, per motivi,
diciamo così, etico-sanitari. Per
non invitare il pubblico
femminile, in particolare, a
condotte alimentari e stili di vita
nocivi. Per non istigare
all’anoressia. E facendo finta di
non sapere come e quanto
questo tipo di polemiche non
facciano che consolidare
ulteriormente, per un paradosso
ovvio, il canone della modella
“pelle e ossa”: che viene
confermata (e non smentita)
come stilizzazione somma della
femminilità contemporanea; e
che viene indicata, in aggiunta e
per giunta, come trasgressione
eccentrica e pericolosa, bandita
non per la sua “inadeguatezza”
alle passerelle quanto per la sua
“troppa perfezione”. Non a caso
si evita di scegliere in prima
battuta qualche indossatrice più
“in carne” (pardon); no, si
convocano le solite magrissime,

ci si stupisce del loro giro vita e
per questo le si ripudia. Salvo poi
accoglierle nuovamente a braccia
aperte, perché “come loro non
c’è nessuna”. E qui, in effetti,
veniamo ad altre questioni. C’è
mai stato, a vostra memoria, un
qualche stilista affermato che
abbia deciso di far sfilare una
pattuglia di modelle taglia 42 (o
più) per pura scelta estetica? La
risposta la conosciamo tutti: ed è
solo indice di quanto l’industria
della moda, sull’artificio e su
quella che a tutti appare
“innaturalità”, abbia costruito un
mercato floridissimo, sino ad
affermare un modello
antropologico.
Può quell’industria rifiutarsi di
far lavorare una modella perché
troppo magra? Certo che può.
Fin quando la motivazione,
appunto, non ha a che fare con
un’illegittima presunzione di
poter indagare il rapporto di una
donna con il cibo e con il suo
corpo, dopo aver promosso e
sponsorizzato, per decenni, una

vita tutta fondata sui centrifugati
di carote (o peggio). Il
paternalismo dello stilista che
dice alla modella “mangi troppo
poco”, non facendola sfilare per
punizione, al fine di indurla a un
rapporto meno nevrotico con
l’alimentazione, è discutibile e
fuori luogo. Voi accettereste che
qualcuno vi impedisse al lavoro
con la presunzione di voler
salvaguardare la vostra salute? E
inoltre: non sarà questa, per
caso, l’ennesima banalizzazione
di una patologia (l’anoressia)
assai grave? È legittimo ritenere
che quel disturbo - che ha radici
profonde e motivazioni
complesse - possa essere indotto
dalla semplice opportunità
professionale e dal bisogno di
primeggiare sulle passerelle?
Non viene forse da più lontano?
Ana Carola Reston, morta
qualche mese addietro per
denutrizione, era anoressica
perché faceva la modella o
faceva la modella perché era
anoressica?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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FURIO COLOMBO

STEFANO FASSINA

SEGUE DALLA PRIMA

I
l quale - a quanto pare (ma man-
ca qualunque riscontro) - è stato
iscritto sul registro degli indagati
di una Procura, atto dovuto di
un magistrato a causa dell’uso,
per un evento sotto indagine, di
un telefono cellulare di Prodi.
Questo atto non significa incri-
minazione,noncomporta l’avvi-
so di garanzia (che è pubblico e
che non c’è stato) ed è rigorosa-
mente segreto. Il segreto non è
mai stato un ostacolo per gli affi-
liati al clan Berlusconi. Ed ecco,
in tutto il suo clamorosoe sugge-
stivo atto di disinformazione, la
copertina del maggiore settima-
nale politico italiano (e di Berlu-
sconi) che in modo pesante co-
munica: Prodi indagato.
Particolare curioso. Proprio in
questo numero di Panorama,
proprio sotto questa copertina
falsa, il senatore dellaMargherita
Antonio Polito, mi rimprovera
di credere ancora nella militanza
antiberlusconiana. L’argomento
diPolito, traipiùcuriosinellasto-

ria della democrazia, è: «Non ve-
dete quanti ancora (e, anzi, di
più) sono con Berlusconi?». Ho
già risposto, e ripeto, che una si-
mile vacua obiezione (più legge-
ra di una piuma di colombo che
Polito mi attribuisce come peso
politico) in America non ha fer-
mato i pochi democratici come
Barak Obama, che si sono oppo-
sti alla guerra in Iraq contro due
terzidell’opinione Usa. Invece di
usare lo stravagante argomento:
«Non vedete che sono tutti dalla
parte di Bush?», hanno insistito
nella loro critica appassionata. E
adesso sono la stragrande mag-
gioranza.
Insisto sull’ombra letale di Berlu-
sconiperchéhamolta importan-
za in quello che sto per dire. Ri-
guarda il nostro futuro, non solo
i leader Ds, non solo la sinistra o
l’Unione o la maggioranza. Ri-
guarda l’integrità dell’Italia. Cer-
cherò di spiegarmi, sapendo che
non rappresento i Ds, non sono
lavocediquestogiornale,maso-
lo un punto di vista.
1 - Chiedo con passione e con-
vinzionedistare inguardiadal ri-
schio di qualunque alleanza an-
ti-giudici cosiddetta
“trasversale”. Ilpartitodegli inda-
gati, la casa madre di Dell’Utri e
diPreviti,hamoltodaguadagna-
re in una simile alleanza. I Ds, la

sinistra, l'Ulivo, l’Unione, lamag-
gioranzano.Menochemai ilna-
scente Partito democratico.
2 - Chiedo, con lo stesso spirito e
la stessa convinzione di stare alla
larga dall’idea che il segreto sia
megliodelladiffusionedinotizie
anche sgradevoli. Il segreto, co-
me dimostra la copertina del nu-
mero di Panorama in edicola, è
un vantaggio prezioso per casa
Berlusconi. Diffondono quando
vogliono quello che vogliono e
sottraggono quando vogliono
ciò che preferiscono oscurare. Il
ricatto diventerebbe il loro stru-
mento abituale. Adesso lo usano
prevalentemente tra le loro mu-
ra. Il segreto su notizie giudizia-
rie e intercettazioni diventereb-
be la loro arma di intimidazione
di massa.
Controprova: il conoscere già da
tempo i passaggi ritenuti cruciali
delle intercettazioni su D’Alema,
Fassino, Latorre consente ades-
so,ancheainonesperti,didistin-
guere le ipotesi della giudice For-
leo dalla natura e portata delle
frasi in questione. Proprio a cau-
sa della mancanza di segreto
manca, nonostante la forzatura
di alcuni titoli di giornale, la de-
flagrazione desiderata. Quello
che è accaduto ieri non è una
bomba ma solo una notizia.
3 - Il rispettoper il terzopotere su

cui si fonda la democrazia, il po-
tere giudiziario (che non è come
voleva l’ingegner Castelli una
turbolenta corporazione di im-
piegati statali presuntuosi), è es-
senziale per l’Italia estranea al
malaffare, come l’attacco conti-
nuo ai giudici è stata il carattere
distintivo più tipico dell’Italia di
Berlusconi.Quell’Italiaèvivaeat-
tivissima,conbuonapacediPoli-
to.Affrontareunmomentodiffi-
cile che espone a ogni tipo di de-
nigrazione mantenendo ferma-
mente i riferimenti di accettazio-
ne, fiducia e rispetto in base ai
quali la maggioranza dei cittadi-
ni ha votato il centrosinistra,
vuol dire dimostrare che anche
inunmomentosfavorevole, iva-
lori non cambiano. Vuol dire
checi si guardabenedal farecau-
sa comune con chi ha ben altri
motivi per la lotta ai giudici, ben
altre ragioni di circondarsi di se-
gretoemoltodipiùdaguadagna-
re nel diffondere l’idea che i giu-
dici sono mentecatti.
4 - È proprio perché i fatti sono
in chiaro e non sono mai stati
oscurati che i cittadini conosco-
no l’ambito e i limiti della vicen-
da D’Alema, Fassino, Latorre.
Sanno di potersi aspettare, altret-
tanto in chiaro, risposte civili di
persone che non smuovono po-
terienongiocanofunzionidigo-

vernoper lorointeressidiqualsia-
si genere. Dunque la storia si
evolverà come in ogni Paese de-
mocratico,rispettandotutte le re-
gole per far valere le legittime ra-
gioni. Non è poco nel Paese in
cui Berlusconi ha tentato di sot-
trarsi a tutti i giudizi. Ma di me-
no, a chi ci ha votato, non si può
dare.
Vorrei ricordare l’esempio di Bill
Clinton che durante gli otto an-
ni della sua presidenza (definita
“comunista” dal suo avversario
conservatoreJesseHelmsperave-
re tentato di cambiare l’assicura-
zione sanitaria a favore dei pove-
ri) ha dovuto affrontare diverse
investigazioni e processi, tutti
(meno uno) opera bene organiz-
zatama falsa della sua opposizio-
ne. Li ha attraversati senza alcu-
na distrazione dagli impegni di
governo, senza alcun ritardo o
posticipo o esenzione giudizia-
ria. Non ha mai neppure chiesto
un rinvio. Ed è uscito integro da
ciascuna prova.
I cittadini americani né allora né
adessosi sono maiscostatida lui.
Il suorispetto,dacapodell’esecu-
tivo, per le altre due parti del go-
verno (il legislativo e il giudizia-
rio) ha fermato per lui, e in quel
Paese, l’ondapericolosadell’anti-
politica.

furiocolombo@unita.it
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P
er il prossimo 26 luglio, a
Washington, la Brookings
Institution, think tank di

orientamentodemocratico,haor-
ganizzato un seminario dal tito-
lo: «A New Social Contract» (Un
Nuovo Patto Sociale). Nella pre-
sentazione dell’appuntamento è
scritto:«Nelledecadisuccessiveal-
la Seconda Guerra Mondiale, gli
Stati Uniti hanno sviluppato un
implicito patto sociale in base al
quale imprese,governoedindivi-
dui hanno giocato insieme per
fornire assicurazione sanitaria,
pensioni e gli altri benefits di cui
le famiglie avevano bisogno.
Quel contratto sociale si sta rom-
pendo poiché, da un lato, le im-
prese si sottraggono al loro ruolo
di fornitori di prestazioni sociali
e, dall'altro, i trends demografici
mettono sotto tensione i pro-
grammi di assicurazione sociale».
Il richiamo all’appuntamento
della Brookings è utile per porre
nella giusta prospettiva l’accordo
raggiuntovenerdì all’alba traGo-
verno Prodi e sindacati confede-
rali (Cgil, Cisl, Uil e, aspetto non
secondario, Ugl) per fare un’ulte-
riore tappa di riforma del sistema
pensionistico italiano. Il semina-
rio in programma a Washin-
gton, dedicato ad elaborare con-
tributi alla piattaforma del Parti-
to Democratico per le elezioni
del 2008, ci ricorda che i proble-
mi italiani sono, almeno in par-
te, condivisida tutte le economie
sviluppate e che siamo in una fa-
se diversa da quella in cui sono
stati introdotti istituti sociali im-
portanti come le pensioni di an-

zianità.
In questa prospettiva, l’accordo
divenerdìèunpassoavantisigni-
ficativo lungo la strada dimoder-
nizzazionedel Paesee di ricostru-
zionedicondizionidi equità.Pur
con i suoi evidenti limiti (il lento
innalzamento dei requisiti per il
pensionamento di anzianità, il
rinvio della revisione dei coeffi-
cienti di trasformazione, l'incer-
tezza di alcune voci di risparmio
di spesa), è un altro capitolo del
Patto per lo Sviluppo che il Go-
vernoelamaggioranzadicentro-
sinistra stanno scrivendo. Dopo
la fase di riavvio del risanamen-
to, dopo le misure di recupero
dell’evasione fiscale, dopo le
“lenzuolate” di liberalizzazione
ditantimercatidiprodottieservi-
zi, si porta avanti la strategia di ri-
forma delle politiche sociali in
chiave promozionale. Infatti, la
logica che ha portato il Governo
a“resistere”ai tentatividi cancel-
lazione dello scalone non è stata
semplicemente una logica di so-
stenibilità finanziaria.È statauna
logica di riorganizzazione com-
plessiva dello stato sociale. Ri-
prendendo le parole di Bruno
Trentin, insostituibile leader del-
la Cgil, possiamo dire che la
“resistenza” del Governo è stata
motivata dall’obiettivo di affer-
mare un welfare state promozio-
nalealpostodelwelfare risarcito-
rio dominante la costituzione
materiale del nostro Paese.
L’accordo è complesso e con di-
versi punti rinviati e affidati al la-
voro di commissioni di esperti.
Tuttavia,èchiaroneisuoicapisal-
di: la doppia iniquità in agguato
al 1˚ Gennaio 2008 è stata rimos-

sa. È stato appianato il dislivello
di 3 anni di maggiore età richie-
sta, da un giorno all’altro (dalla
notte del 31 dicembre 2007, al
giorno successivo), per il pensio-
namento di anzianità. È stata ri-
conosciuta la specificità dei lavo-
ratori impegnati in attività usu-
ranti, per i quali i requisiti per il
pensionamentodianzianitàven-
gono scontati di 3 anni. La capa-
cità di identificare, seppur in via
approssimativa, le attività usu-
ranti è un’innovazione impor-
tante, sempre tentata senza suc-
cesso dal ‘92 in poi. È importante
perchè consente di ricondurre
l’istituto del pensionamento di
anzianità alla sua funzione pro-
pria liberandolo dagli usi impro-
pri che il nostro passato di inter-
ventisocialiparticolaristico-clien-
telari ci lascia in eredità. Proprio
questa innovazione porta a dire
che l'accordopotevaesserepiùri-
goroso sull’innalzamento dei re-
quisiti per il pensionamento di
anzianità per chi non svolge atti-
vità usuranti.
L’accordo non riguarda soltanto
i requisiti per il pensionamento
di anzianità dei baby boomers, ri-
guarda anche le regole di calcolo
e i livelli di contribuzione delle
generazioni più giovani. In parti-
colare, per i lavoratori e le lavora-
trici con contratto di collabora-
zione aumentano di 3 punti per-
centuali i contributi pensionisti-
ci e, conseguentemente, aumen-
tanogli importidelle loropensio-
ni. Ovviamente, come è naturale
nei sistemi pensionistici a riparti-
zione, talimaggioricontributipa-
gati dai lavoratori di oggi concor-
reranno, come i contributi già in

essere, a finanziare le pensioni
dei lavoratori di ieri. Ma non è
uno scippo ai giovani, perché la
maggiore contribuzione versata
oggisi tradurràper loroinpensio-
ni più elevate domani. Anzi, la
progressiva riduzione del diffe-
renziale contributivo tra lavoro
dipendente e lavori “atipici” (da
oltre 13 punti percentuali a me-
nodellametà)disincentiveràuti-
lizzo di tali tipologie contrattuali
solo ai fini di contenimento del
costo del lavoro.
Ora la partita si sposta nei luoghi
di lavoro, nelle fabbriche e negli
uffici. È una partita difficile, dall'
esito non scontato. Infatti, l’ac-
cordo è preliminare, in quanto le
organizzazioni sindacali hanno
condizionato la firma al risultato
della consultazione dei lavorato-
ri. È stata una scelta importante e
coraggiosa. La consultazione
non sarà una passeggiata perché
leforzecorporative inambitopo-
litico e sindacale hanno fatto,
stanno facendo e faranno di tut-
toperpropagandarela tesideltra-
dimento della classe operaia.
Continueranno a farlo utilizzan-
do falsi luoghi comuni. Ad esem-
pio, continueranno a dire che il
problema della sostenibilità del
sistema pensionistico non esiste,
è un invenzione delle forze con-
servatrici, assecondate da una si-
nistrachehasmarritol’anima.Ri-
peteranno che separando la spe-
sa assistenziale da quella previ-
denziale tuttovaaposto.Dimen-
ticherannodidirecheoltre lame-
tà della spesa cosiddetta assisten-
ziale (per le integrazioni al tratta-
mento minimo, per la rivaluta-
zione delle pensioni d’annata,

per lepensioni dei lavoratoridell'
agricoltura) è, al di là degli artifici
contabili, spesa pensionistica a
tutti gli effetti.Dimenticheranno
di dire che i rendimenti offerti
dalle pensioni di anzianità sono
profondamenteiniquiedinsoste-
nibili, se percepiti da quanti non
svolgono attività usuranti. Di-
menticheranno di dire che l'età
media al pensionamento dei la-
voratori e delle lavoratrici italia-
ne è la più bassa dell'Unione Eu-
ropea (eccezion fatta per la Fin-
landia), mentre il nostro debito
pubblicoè pari al doppio di quel-
lo degli altri. Dimenticheranno
di dire che nessun paese europeo
ha una spesa sociale sbilanciata
come la nostra.
Insomma, nella fase di fronte a
noi sarà importante che le forze
politichepiùresponsabilidelcen-
trosinistra non lascino soli i sin-
dacati confederali. Il confronto
conmilionidi lavoratricie lavora-
tori è un'occasione straordinaria
per dare radici al progetto di mo-
dernizzazione del Paese, per ren-
dere egemone la cultura politica
riformista in constituencies impre-
scindibili per il centrosinistra,
perdarecarneesanguealnascitu-
roPd. Infatti,noncisonoscorcia-
toie politiciste per affermare il
cambiamento. Nessun alleanza
di nuovo conio è in grado di fare
a meno del consenso per le rifor-
me. È decisivo, quindi, riscoprire
epraticare il riformismodellaper-
suasione. Per illustrare i dati. Per
spiegare il disegno complessivo
dietro i singoli interventi. E, so-
pratutto, per indicare il punto di
arrivodelprogetto:un'Italiadelle
opportunità per tutte e tutti.

ALFREDO REICHLIN

Q
uesta sera la bacchetta di
Riccardo Muti avrebbe
dovutoalzarsi trale impo-

nenti colonne dei templi roma-
ni di Baalbek, per celebrare assie-
me a libanesi d’ogni confessione
la rinascita del loro Paese marto-
riato dalla guerra dell’estate scor-
sa. Nessun altro luogo meglio
dei templi di Giove e di Bacco -
che giganteggiano fra la monta-
gna del Libano e la catena del-
l’Antilibano - avrebbe potuto ac-
cogliere le note di gioia scaturite
dall’orchestra del Maggio Musi-
cale Fiorentino. Nulla meglio
che il Cantico dei Cantici avreb-
be potuto ispirare questa serata
dimagiamusicalededicataalPa-
esedeiCedri.Vieni,miasposa,vie-
ni con me dal Libano... Fontana di

giardini, sorgente di acque vive che
scendono dal Libano.
Inveceèaccadutochel’insicurez-
za oggi prevalente laggiù abbia
costretto gli organizzatori a can-
cellare il Festival di Baalbek; e so-
lo grazie all’ospitalità del nostro
Presidente della Repubblica il
concerto si terrà ugualmente,
nel cortile d’onore del Quirinale
invecechesullaspianatadeitem-
pli di Baalbek. Il fato avverso che
perseguita il Libano ha indotto il
Ravenna Festival, organizzatore
dell'evento,adabbandonare il re-
pertoriobrioso inprogrammaed
optare per le note meditative del
Requiem di Verdi. Segno di ri-
spetto, ma anche prezioso mo-
mento di riflessione sui destini
di un Paese così essenziale alla
convivenza islamo-cristiana.
Quando Riccardo Muti alzerà la

bacchetta sul Dies irae, dies illa,
solvet saeculum in favilla, un fre-
mitopercorrerà i tanti libanesie i
tanti italiani che hanno visto,
un anno fa, ponti e case dissol-
versi in favilla dal sud al nord del
Libano. E qualcuno rifletterà sul-
leproprieedaltrui responsabilità
per la crisi che continua ad atta-
nagliare il Paese: Ingemisco
tamquam reus - culpa rubet vultus
meus - supplicanti parce, Deus. Ma
sarà il coro, finalmente, ad aprire
i cuori alla speranza (Libera me,
Domine, de morte aeterna) con
un’invocazione che si scioglierà,
altissimae liberatoria,nel Hosan-
na in excelsis. Tale dovrebbe esse-
re, a mio avviso, la sigla interpre-
tativa di questo concerto dedica-
toalLibano,alLubnànel-Karim.

* ex-ambasciatore in Libano

SEGUE DALLA PRIMA

I
l veleno del qualunquismo e
dell’antipolitica è arrivata al
punto che un fatto enorme

comequestocheinqualsiasipa-
ese del mondo occidentale
avrebbe suscitato un terremoto
sembra avere indignato molto
meno delle scarpe di D’Alema,
per altro piuttosto modeste.
È giunta l’ora e il momento di
alzare il tiro, di guardare un po’
aldi làdella contingenza perdi-
re più chiaramente alla gente
(Veltroni, per la verità, ha co-
minciatoafarlo)checosacistia-
mo giocando. Molto più che
un governo. La sopravvivenza -
temo - del regime democratico
e - insieme ad esso data la debo-
lezza nostra a fronte delle nuo-
ve sfide del mondo - la tenuta
del tessuto unitario della nazio-
ne italiana. Forse sbaglio ma io
credo che questa sia la vera po-
sta ingiocodelPartitodemocra-
tico.Conciònonsottovalutoaf-
fatto l’importanza del lavoro
che si sta facendo sulle regole.
Ho però l’impressione che noi
dobbiamo ridefinire meglio
l’agenda del Paese (quello che è
in ballo) se vogliamo dare al
nuovo partito non soltanto un
leader eletto da un milione di
persone nei gazebo ma un «po-
polo» cioè una nuova cittadi-
nanzaeunaeticapubblicacapa-
cedi fondare leragionidellosta-
re insieme degli italiani nel
mondo del 2000.
È un’impresa difficile. Ma temo
che diventi quasi impossibile se
il ceto politico attuale non ha il
coraggio di mettere in gioco se
stesso. Non ho forse l’autorità
per dirlo. Ma a me sembra chia-
ro che per indurre quello che è
uncomplicatocoacervodi inte-
ressi a cambiare bisogna indica-
re un futuro ma bisogna anche
renderlo credibile in quanto si
ha il coraggio di dire dove si è
sbagliato. Mi ha colpito una
conversazione di D’Alema con
Manca su «Polis». C’è in essa
non solo il riconoscimento che
«la fragilità del sistema demo-
craticoharaggiunto livelli allar-
manti». Si aggiunge che questo
processo cominciato negli anni
Ottanta si è aggravato per il fat-
to che il vuoto creato dal crollo
della Prima Repubblica non è
mai stato riempito. D’Alema ri-
vendica il tentativo che è stato
fattoagli inizideglianniNovan-
ta (pensa evidentemente anche
alla Bicamerale tanto stupida-
mente demonizzata) ma rico-
nosce che «quel tentativo è sta-
to fatto in modo parziale, senza
sufficiente coraggio e senza
un’adeguata visione». E ciò
«perché è prevalsa da subito
l’idea della politica come presa
del potere prima che come co-
stituzione dei suoi fondamenti.
È prevalsa l’idea che per dispu-
tarsi questo potere fosse suffi-
ciente la brutalità della legge
maggioritaria».Laconseguenza
èche«siamoprivi diunsistema
disoggettipolitici ingradodi in-
terpretare lanuovastagionedel-
la vita democratica. Siamo un
residuo della Prima Repubbli-
ca». Mi scuso per le citazioni
ma esse fanno capire cosa è ac-
caduto, dove abbiamo sbaglia-
to e soprattutto perché è così
importante portare al successo
il partito democratico.
Ecco una definizione dell’agen-
da politica di cui parlavo all’ini-
zio.È lanecessità diuna sortadi
«rivoluzione politica» quale
condizioneancheper il cambia-
mento economico e sociale. E,
dopotutto, sta in ciò la ragione
per cui un vecchio comunista
non pentito si è tanto speso per
uscire dai confini della sinistra
storica. La motivazione di fon-
do che non è la solita lagna sul-
la fine della storia e nemmeno
il battersi il petto perché abbia-
mo sbagliato tutto. Ciò che noi
abbiamo provato a dire è che
era finito non solo il rapporto
Vassallo con l’Urss ma una del-
le ragioni fondamentali del no-
stromododiessere inquella for-
ma storica che è stato il Pci al
suo meglio: portare le classi su-
balterne a contestare l’«egemo-
nia» dei vecchi gruppi dirigenti
(non solo il governo) tenendo
insiemeunrapportodicausa-ef-
fetto lacostruzionediunoStato

repubblicanoediunademocra-
zia di massa con un nuovo im-
petuoso sviluppo delle forze
produttive(quel«miracolo» ita-
lianoche ineffetti c’è stato).Un
disegno grandioso. Ma che è fi-
nito e che la nuova storia ci co-
stringe a ripensare dalle fonda-
menta.
Evengocosìal cuoredelproble-
ma di oggi, al fatto dominante,
alla ragionepercui ilpaese si sta
disarticolando:eciò, sianel sen-
so che la distanza tra Nord e
Sud sta diventando abissale, sia
nel senso che il capitale sociale
(fisico e umano) del paese si sta
impoverendo. Sembriamo ric-
chiperchéunasocietàdivecchi
ha difeso corporativismi, rendi-
teeprivilegiponendosullespal-
ledelle nuove generazioni ilpa-
gamento di un debito immen-
so (e secondo al mondo) che si
è accumulato per fare soldi e
nonpercostruirescuole, labora-
tori scientifici, servizi moderni,
ferrovie veloci, interventi per
salvaguardare l’ambiente la cul-
tura la bellezza del paese. Perciò
l’Italia si è seduta e litiga. Sono
le forze produttive del paese
chesonostatecolpiteechebiso-
gna rimettere in movimento.
Come?
Sono evidenti le responsabilità
della borghesia italiana e di
quel mondo volgare e arricchi-
to di cui la tv ci narra i fasti. Ma
la sinistra non è innocente e il
suo tema è esattamente questo:
come rimettere in moto lo svi-
luppo delle forze produttive
senza di che temo che ce lo so-
gniamo il nuovo patto di citta-
dinanza proposto giustamente
daVeltronie rischiamo, invece,
unveroepropriocrackdel siste-
ma democratico.
La cosiddetta questione setten-
trionaleèunacosa terribilmen-
te seria non riducibile al vec-
chio leghismoenonpuòessere
delegata ai sindaci. Essa nasce
daunproblemachenonènuo-
vo e non è soltanto italiano. Si
tratta della crisi delle vecchie
formedellademocraziamoder-
na.Queste forme non sono più
in grado di tenere il passo con
la velocità delle trasformazioni
del mondo. E messa in causa la
capacità del vecchio Stato na-
zionale di garantire sovranità,
servizi, protezioni, garanzie, di-
ritti uguali ai suoi cittadini or-
mai alle prese con il problema
di competere nell’economia
delle reti, dei mercati globali e
dei paesi dove il lavoro non co-
sta niente. Sono cose note, det-
te e stradette. Ma la novità è
che questo problema in Italia si
sta aggravando al punto tale
per cui è arrivato il momento
di chiedersi se dietro alla prote-
sta del Nord non ci sia, insieme
atantecosediscutibili,unfeno-
meno grande come una casa: il
fatto che rischia di non reggere
più lo Stato unitario nelle sue
forme attuali. Parlo degli attua-
li poteri pubblici amministrati-
vi politici e istituzionali imper-
niatisullecentralitàdellademo-
crazia parlamentare. Stiamo at-
tenti, si tratta di ben altro che
di una protesta contro la corru-
zione.
Perciò io suggerisco a Veltroni
di aprire una discussione più di
fondo sull’agenda del Paese su
«a che cosa serve» il Partito de-
mocratico. Perché se le cose
stanno così se la parte più mo-
derna e produttiva del paese
che ha già un piede in Europa
consideraquestoStato(nonso-
lo il governo) come un ostaco-
lo se non proprio un nemico, e
seaquestosiaggiunge lospetta-
colo romano di una pletora di
partitini impotenti e rissosi e a
ciòsiassocia l’ideadiunMezzo-
giorno come luogo dell’assi-
stenza e del malaffare non ba-
sterà una nuova legge elettora-
le. Questa è necessaria come il
pane. Ma non è sufficiente. Il
partito democratico deve met-
tere in campo un’idea molto
forte di riforma capace di porre
su base nuova l’unità della na-
zione. Non vogliamo farlo? Si
sappia allora che l’alternativa è
l’UomoForte.Ancheperchébi-
sognerebbeporsi l’altradoman-
da:checosaintendefare ilParti-
to democratico del Mezzogior-
no?QuestametàdelPaesesem-
bra cancellata. Non conta più
niente. Che succede se non ce
ne occupiamo?

Se l’Italia diventa più giusta
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Eventuali proposte devono essere indirizzate a:

TRISTARS SPA - DIVISIONE SVILUPPO - ROBERTO ZACCARDI - e-mail: tristars@hotmail.it 
VIA BORSA 23 - 20052 MONZA - MI - TEL +39 039.596411 - FAX +39 039.5964900

RICERCHIAMO NEGOZI”
per apertura punti vendita nelle seguenti città:

ROMA . VENEZIA . VERONA . VICENZA . TREVISO . TRIESTE . BOLOGNA . GENOVA
PARMA . MODENA . REGGIO EMILIA  . FERRARA . PISA . SIENA .  LUCCA .  AREZZO . PERUGIA

Caratteristiche: metratura da 200 a 400 mq, nei centri storici con ampia disponibilità vetrine.
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MILANO
ROMA

FIRENZE
TORINO
PADOVA
BRESCIA

BERGAMO
TRENTO

BOLZANO
VARESE

NOVARA
SIENA

SANREMO
MONZA
LISSONE

GALLARATE

AIRPORTS:

MALPENSA
LINATE 

ROMA FIUMICINO
VENEZIA M. POLO

SVIZZERA:

GINEVRA
CRANS s/SIERRE

MEDIO ORIENTE:

QATAR
KUWAIT

NUOVA APERTURA:
UDINE

www.boggi.it


